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CAPITOLO Io 



M viaggiatori riputandosi fuori di ogui pericolo in 
Carrik-fergua risolsero di soiTermarai alcuni giorni, 
onde ristorarsi dalle fatiche del viaggio. Arobrosioa 
fece provvista di abiti convenienti al suo grado , e 
prese al servizio una cameriera. Allegra senza ci- 
vetteria, colta seoza aflettazioiie, amabile e cortese 
sempre egualmente , diveniva essa ogni giorno più 
Cara agli esiliati. Ross e du Bourg in ispecie ave- 
vano talvolta bisogno di chiamare in loro soccorso 
tutta r amicizia che professavano per Saint-Clair ; 
fedeli perA a qucf^ato sentimento non riguardavano 
la di lui amante che come una sorella prediletta. 
Saint Clair era dominato dal sentimento della più 
Viva passione a di lei riguardo , e ad ogni istante 
tt suo conlc};^no lo persuadeva sempre più, che sen- 
esi Ambr^sina non vi sarebbe mai stata per Un aU 
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cuna felicità ; malgrado ciò combatteva egli ancora 
questa pasftiooe colla spiacevole rimembranza del suo 
esilio « 0 almeiio ricusava di confessarla ; ma gli 

* sguardi , il suono patetico della voce , tutte le sue 
menome azioni lo tradivano , e la sen^bile Ambro- 
sina esultava nel .vedersi riamata quanto essa ama* 
va dair uòmo prescelto dal suo cuore , ma avreb-» 
be desiderato però che Saint-Clair si spiegasse con 
lei apertamente. Vedendo alHne che egli si ostina- 
va a tacere , ed a combattere i prop^j isentimenti, 

* risolse di determinarlo 4iccortameote alla desiderata 
dichiarazione. ' 

Saint-Clair , le disse. un giorno mentre si trova* 
vano soli ; quantunque dò la mia uè la vostra co- 
scienza abbiano cosa alcuna a rimproverarsi , di- 
temi voi , mio protettore ed amico , che si pense- 
rebbe di una fanciulla della mia età , la quale si 
' associasse con dei giovani guerrieri amabili t e vvag* 
glasse séco loro il mondo per mare e per terra ? 
^on vi sembra cli^ noi siamo debitori di qualche 
.aagrificio alfe leggi ed ai costumi della aocielà? 

Àmbrosina, .rispose Satnl-Glair rattristato , il vo* 
stro onore mi è cento volle più caro della mia vi- 
ta , ed io non soiTrirò giammai che si osi d* intac- 
carlo , e di adombrare col veleno della calunnia la 
vostra condotta pura ed illibata come quella degli 
angeli. 

io non so 9 disse Àmbrosina sorridendo t se la vo- 
jstra protezione anche spiegata basterebbe a raffre« 

nare la calunnia e la maldicenza. Se voi vi aecìn- 
gesto a difen4ermi contro tutti poloro che mi bia- 
sinaeranno sulle soie apparenze,» non bastereste con 
tante braccia quante ne aveva il gigante Briareo ; 
non è possibile altronde di giustificarmi pienamen* 
te I e quelli che vorraimo censurarmi non lo faran- 
no certamente io faccia vostra. No assolutamente , 
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è necessario che io ripari la mia fiiga con duean^ 
DI di ritiro in on monastero. Dof o peniate vot che 
io troverò di star meglio in Ucozia , o in Inghil- 
terra ? Ahimè ! disse Monteith sospirando , io fre- 
mo al solo pensiero di dovermi si^pt-rare da voi ; 
ma se ciò è indispensabile^, scegKete il vostro riti- 
ro , io stesso vi condurrò, e allo sventurato Saint* 
Clair «nitro non resterà che la morto. 

La cupa Iristeua con cui egli pronunciò queste 
parole fece una profonda impressione nel coore di 
Àmbrosina. Monteith, gh' disse questa volgendo al- 
trove il viso per nasconderne il rossore » mio caro 
Monteith , amate voi Àmbrosina Y Se io. vi amo t 
replicò egli pieno di fuoco , scordando ad un trat- 
to tutto i suoi proponimenti , e gettandosi ai di lei 
piedi ; io non conosco espressioni o similitudini a* 
dattate a farvi comprendere tutta 1 estensione e Tin^ 
tensità del mio amore ; voi mi siete mille volte pièt 
cara della vita , e senza di voi io non saprei sop** 
portarne il peso* 

Ma con tutto questo voi converrete con me essere 

necessario che io me ne vada in un monastero. 

Me lassa ! so io forse ciò che io debba fare« ciò 
che dobbiate far voi f Àmbrosina noft mi chiedete 
su di ciò alcun consiglio » risparmiale al mio cuo- 
re de* contrasti superiori alle mie forze , decidete 
da voi stessa dove volete andare , e cosa esigete da 
me ; che prima di morirò io abbia almeno la eoa* 

colazione di obbedirvi una volta ancora. 

Monteith , le disse Àmbrosina volgendo i suoi 
begli occhi azzurri verso di lui con uno sguardo 
affettuoso e timida ad un tempo , non vi sirt^bbe 
uo appartamento per me alla rrlf.zi rii Barra? 

Àmbrosina , Ambrosma , vo Io rnK to ancora « 
in nome del cielo non esigete d i '>rovc supe« 
rieri alle mie forze. Lcc iv» il U\. > «a cut voisie^ 
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stringendola al suo cuore l Ma condurvi a Barra , 
nella mia isola orrida c selvaggia , ella è cosa im- 
possibile l Più in^ìu^to' aDC;ora clie .opo fu con me 
Giacomo di Scozia, dovrò io relegare la più bella e 
la più adorabile di tutte le donqe nel seno delle ste- 

^ rili Isole Ebridi 1 

Ciascuno ha i suoi gusti t disse Ambrosina ; io 

,.aono appassionata* per le montagne. Non mi quali- 
ficaste voi al torneo la Vergine delle montagne. . • . 
Ma io V* ho «scelto per mio tutore , nè voglio esse- 
re riputata per una pupilla indocile e ribelle, ai vb'- 
stri voleri , e poicliè voi lo ordinate io entrerò nel 
primo monastero che mi si presenterà. 

Ingiusta. e crudele Ambrosioia l Ma no, voi sape* 
ib benissimo che se avessi pef retaggio un trono in« 
vece di un esilio, per non altro lo apprezzerei, se 
non per dividerlo con voi* 

, L'orgoglio adunque prevale nel vostro cuore air 
amore; risofli^venitevi però che se io* avessi ascolta- 
to soltanto lè, voci dell' orgoglio , voi non mi avre- 
. ste veduta a Barra » io non sarei fuggita dal ca* 
Stello de*Roskeiin, éd era non sorpasserei i limiti 
della delicatezza prescritti al mio sesso. Ma abba- 
stanza si è detto a questo proposito. Io vi amo, o 
Monteitfa ; ve ne ho dato troppe prove per poterlo 
ora negare ; lo sa il cielo se mi pesa molto il se« 
pararmi da voi , ma forse uo\ vedremo de' giorni 
più felici , forse voi non ricuserete sempre la ma- 
no di colei , che vi ha fatto 1* intiero dono dehsuo 
cuore , e che vive piena di fiducia sulla fedellà 
del vostro. Accorciamo pertanto i momenti che de- 
vono precedere una cosi penosa separazione. Mi fu 
detto che nei contorni di Belfort , distante da qui 
poche miglia , siavi un monastero di Benedettine , 
ip voglio entrarvi senz'altro domaai« 
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Terribile pensiero ,• esclamò Saint Clair , alzando- 
si impetuosamente a percuoteDdosi colle mani la 
fronte. Ambrosina » mia soreUa . mia dolce amica, 
qaatcbe giorno ancora: e percliò separarci cosi 

Sono piirc iocoogegoeoti gli uomitn , ^isse Am- 
b^ostna l Hon conveniste voi poco fa che l' attuale 
mia situazione poteva nuocere al mio onore f Non 
dichiaraste altresì che non volete condurmi a Bar- 
ra ? Eppure vói dovete senza dubbio ritornarvi. 
• Cara ed adorabile fanciulla , ma crudele nella 
vostra medesima bontà ! Io sono incapace di deei« 
dorè sulla nostra aorte; tutti gli sforzi devono es- 
sere dai canto vostro; ad ógni momento il mio 
spinto e le mie risoluzioni si indeboliscono* io 
mi attendeva da voi 1" esempio del coraggio. 

Io ve lo darò, disse Ambrosina eoo voce altera- 
ta. Eppure lo stessa non sono che una debole fan- 
nulla ; ma attualmente non occorre parlarne altro. 
La mia risoluzione è presa, ed io vi persisterò con 

Ross e dn Bourg rientrarono , ed interruppero il 
colloi]uio. Munteith sembrò fuori di se stesso per 
tuitft. il resto delia sera , ed Ambrosina si ritirò 
^ai presto? 

Nella mattina susseguente stavano gii esiliali ra- 
dunati per far colazione , allorché entrò nella s». 
la Ambrosina in abito di viaggio : buon giorno, dia- 
se neil avanzarsi , buon giorno miei cari e buoni 
amici , IO parto per Belfort , e mi presento tosto 
al monastero delle Benedettine , ove sono sicura di 
essere ben ricevuta. Non istatead indebolire il mio 
coraggio con dei teneri addii , che non avrei la ioff' 
2a di sostenere al pari di voi j io non sono an eroe 
ma bensì una donna ImbeUe . e mi accorso digcià 
.che ho tutto .male mi volervi riTc^ere ; (SOatU 
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cune lagrime le alteravano la voce . e scorrevano 
suUe sue guaucie , il di cui pallore dava a divede^- 
re*6be avevi passata una notte assai catliva. 

Tutti accoraero a circomhirla , ad eccezione di 
Saint-Clair, il qnale restò seduto al suo posto assor- 
to nel suo dolore colla testa inclinata sulle mani. 
•Unò domandava ad Ambrosina il motivo di lina par* 
tenza cosi improvvisa , un altro la supplicava di 
differire , un terzo pretendeva almeno di acoompa- 
' gnarla* il valoroso Ross si senti gii occhi 'inumidi* 
ti dalle lagrime , e si sforzava di nasconderle ; du 
Bourg più debole ancora le lasciò sgorgare sulla 
mano di Ambrosina nelFalto di slrinjjerla alle sue 
labbra « iodi si altootanò mormorando sul mal in- 
teso punto d'onore , e sulla follia di Saint-Clair : 
Ross lo aveva preso da parte nel vano di una G- 
nestra^ e gii parlava con gran calore. Ambrosina 
sì appressò^ ad essi , e rivolgendo il discorso ' ad 
James Ross : » Aggradite , Sir James, gli disse , i 
miei ringraziamenti ed i mìei saluti ; risovvenitevi 
4i me coirne di una' sorella che vi ama, e che pen* 
serà sovente al suoi fratelli delta fortezta di Bar* 
ra » • Ross estremamei^te commosso accostò lama* 
no di Ambrosina alle sue labbra. 

Ora , soggiunse essa indirizzanda il discorso a 
Monteitli con apparente fermezza, addio caro Saint- 
Clair ; permettete che io vi scongiuri a moderare 
il vostro coraggia oUremodo impetuoso , e a non 
affrontare inutilmente dei gravi pericoli. I vostri ne* 
mici trionfano ancora ; ma , credete ai presentimen- 
ti del cuore di Ambrosina « il raggio della fortuna 
splenderà ancora per Saint*Clair. Noi ci rincontlrere* 
mo rn un mondo assai migliore , quando ciò non 
avvenga quanto prima in questo. Voleva essa sor- 
xidere nel pronunciare quest' ultima frase , che a 

grande stento poteva articolare; ma le sae lagrioe 

* ■ 



sgorgarono malgrado ogiu srorao per ratteoerle; 
' deftsa Ireioava , e fa costretta a aader ai proaaima 

quasi ad uno svenimento. 

Oh Ambrosina ! esclamò Saint CIair « precipitan- 
dosi verso di lei e stringendola fra le sue braccia; 
ob deltita dell'anima mia I No » io non posso sepa* 
rarmi da te ! Le mie braccia ti tratterranno sem- 
pre stretta al mio cuore , a questo cuore che oca 
ba forza di resistere alla folla degli affètti > che ta . * 
gli fai proYare. Giammai , giammai io mi staecfae* 
rò da te : deh ! non allontanarti , non miabbando" 
re per pioti 1 Set tu contenta di accomunare la 
tot sorte con quella di un esule meschino » di dir 
imitargli compagna , o piuttosto Sovrana ? 

Ambrosina non rispose parola; si sbarazzò con 
garbo dalle braccia di Monteith , gli strinse 1^ ma- 
no , e con un sorriso esprimente tutlo ciò che egli 
poteva desiderare usci della saia. 

Saint-Clair le tenne dietro : Ambrosina » le dis- 
se , non ardisco di riflettere io stesso a quante ho 
poc* anzi pronunciato ; io non ho altro ad oflrirvi 
che un cuore , che è già intieramente vostro , ma 
straziato prima del teoipo dalle disgrazie » dall' in- 
^ustizia , e dalle più crudeli ferite» * 

lo saprò cicatrizzarlo , risposo con un dolce sor- 
riso ; ed applicando la mano al cuore del suo ami- 
co : Oh ! come batte forte « ma d' ora in avanti egli 
batterà mai sempre per la fortunata Ambroiiina. . 

Monteith fuori di sè stesso bacio mille volte quel- 
la cara mano senza poter proferire parola* Presen*^ 
tate , gli disse Ambrosina t la vostra sposa ai tor 
stri amici ; in cosi dire rientrarono nella sala , e 
rivolta a questi ultimi : Eccovi elTettivamente • sog- ' 
giunse , la vostra sorella , la sposa di Saint-Clair, 
, che ha stabilito di vivere e morire con voi. 

KoQ fu d' uopo di preghiere per determinare Ani- 
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Ibrosioa ad affrettare il compimento della cerimoriis't 
che le desée if diritto di stare unita a Saint-C4aìr, 

mentre es^a non sapeva dissimulare quanto urtas* 
'Se colle leggi della convenienza la situazione in cui 
ai trovava. Si stabili pertanto di far chiamare un 
^ prete , e 'di disporre' ogni cosa per lat mattina ve* 
gnente: air indomani didatti gli sposi furono uniti so- 
lennemente nella cappella di Carrik-fergus , e gli 
àmie! ih un colla cameriera servirono da testimonj. 

Terminata la cerimonia Saint-Clair abbracciò col 
più vivo trasposto la sua adorata Ambrosina ; Io sono 
ora UB Oggetto d* invidia agli occhi di Giacomo di 
^ozia esclamò iniir ebbrezza della atta gioja ; e* 
gli mi ha esiliato ^ ed io sono Sovrano assai più 
di lui , poiché regno sul cuore di Ambrosina , sono 
al possesso di un angelo , ed anche nel mio erri- 
dò soggiorno %aprò reodeda felice ; gli scogli di Bar- 
ra diventano ora ai miei occhi il più delizioso so^- 
giorno/ 

• * Bisolaero di partire aK momento per Barra onde 
tranquillizzare gli altri amici , che ddirevano natu- 
ralmente essere inquieti per la loro troppo lunga 
assenza ; nel ritornare dalla chiesa si misero quin- 
di in cammino* Ambrosina felice ed oltremodo con* 
tenta diveniva più aorabile ancora. Stando al fianco 
di Monteith ogni oggetto della nahira sembrava che 
si abbellisse agli occhi suoi : Saint-Clair si lusinga^ 
ysi perOuo , che essa troverebbe amenisshna anche 
V Isola di Barra , e vicino a lei avrebbe tollerato 
senza rincrescimento a restare in esilio per tutta la 
▼ita. * 
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Ogni qual volta durante il viaggio si discorreTt 
dcir Isola di Barra, e di iulto ciò che aveva rap* 
porto ai soggiorno colà degli esiliati , Saint-CUir 
sentiva il più ardente desiderio dì conlidare ad Aai« 
brosioa il segreto della cattura del piccolo Lord 
MoDtrose erede dei Roskeiin ; ma gli abitanti della 
fortezza avevano fatto solenne giuriiniento di noa 
palesare questo segreto a persona al mnd& aenxa 
il consenso universale di tutta la società. Bandolfo 
e Mac- Gregorio avevano preteso questo patto t o 
Saiat-Clair non ardiva violarlo ; si lusingava perà 
di ottenere quanto prima il necessario consenso a 
favore di quella che andava a divcntaj*e una parte 
cosi essenziale della loro famiglia. Malgrado ciò , 
ad oggetto di prevenire in Ambrosiqa i moti della 
sorpresa alla vista di un ragazzo che lo chiamava 
col nome di padre, le disse un giorno in presenaa 
de' compagni ; perdonatemi « mia cara Ambrosina» 
se bo finora nascosta una cosa, che è ormai tempo 
<)ì palesarvi ; io tengo con me un figlio a Barra i 
uo figlio per il quale io impetro il vostro amore# 

Voi avete un figlio 1 replicò essa assai sorpresa; 
ina sorridendo quasi subilo aggiunse : certamente 
elle io lo amerò come è di mio dovere, e sarò con 
lui una buona madre. Ma voi conoscete la mia fran- 
chezza, o Saint-Clair, ed {o vi conosco per un uo- 
mo d' onore i che non potrebbe nò vorrebbe tradir- 
nii giammai : ]a madre di questo figlio è a Barra, 
«sa purel 

Bassa ne è assai lontana» ed io desidero di non 
divederla giammai. 

Io mi lusingo che noD le mancherà nulla : Saint- 
Clair noi siamo ricdii » e la madre del fìglia 
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' stro ha diritto dì /vitere, comodamente essa pure* 
lion solo irive comodamente, ma ò altresi ricca. 
Ambrosina fece ancora un lieve atto di sorpresa; 
Saint-Clair se ne avvide , e cara amica , le disse, 
io sono vincolato in faccia a* miei compagni da un 
paramento che m' impedisce di spiegarmi più cbia* 
ramante ; ma al notàtrò arrivo a Barra mi lusingo 
di esserne sciolto , mentre nessuno di noi vorrà al 
certo conaervare dei acereti per la nobile Àmbro*- 
Sina; deaaa* altro oon.faa 4i donna che la squiaita * 
eensibilità del cuoroi e V angelica dolcezza^ epper* 
ciò saprà custodire un segreto* \ 

Arrivati Analmente a* Bifirra faróno ricevuti col 
massimo Ir^iÉporto 4e\Ì9t gioja , particolarmente poi 
Ambrosina, che tutti riguardavano come la sorgeri-, 
te della ièlicità e deUa . futura prosperità di Saint* 
Clair. 

I viaggiatori erano appena seduti, e si dispono- 
Tano a prendere qualche rinfresco , allorché entrò 
neUa sala il piecolo Randolfo tutto festoso ed esuU 
'tMte; appena accorse di Saint Clair corse da lui, 
e si arrampicò sulle di lui ginocchia chiamandolo 
caro papà, e mostrando la massima allegria nel ri- 
vederlo. Monteith lo abbracciò . teneramente e gli 
disse : e perchè , o storditene, sei tu entrato sen- 
za essere chiamato ? Io avrei desiderato, soggiunse 
rivolto, agli amici, di dare preventivamente ad Am- 
brosina qualche spiegazióne. Ho osservato scru- 
polosamente fin qui il nostro giuramento, ma ora 
vi chiedo di esserne dispensato; nel terminare que- 
ste parole adagiò il piccolo Randolfo sulle ginocchia 
della sua sposa, ma fo assai grande la sua ^orptesa 
nel vederla impallidire, e scuotersi al segno di non 
potere quasi sostenersi sulla sedia. Ambrosina ! e- 
adlniiò ef^i colmo di spavento, e d'onde nasce il 
vostro tttbamcnto? Non può al certo esserne, ca* * 

t * 
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gboe U irisU éi questo faiioiullOt oM^e io vi a« 
Yerft già detto.»* Monteilh , rispose esso afieltiD* 

dosi d' interrompe, lo, siete voi ua uomo di onore? 

£ sarebbe possibile ebe Aaibrusioa ne duèiiassel 

E come avviene ohe questo r^gauo sia qui, dis- 
se , oeir atto di eootemplarfie altenlaiMirte té ft«» 
sonomia? Uno degli esiliati prese allora in braccia 
Kaodolfo « lo tras|M>rtò nel fondo della sala , e si 
fliise a giooeare con loit. onde impeiKrgli di aeool* 
lare ciò che si d ceva. Questo è appunto ciò dio 
si voleva spiegarvi , rispose Monteitli , ma io ooa 
poteva farlo seiisa il oooseoso de' miei aeiici. 

Moatelth , soggiunse Ambrosioa io toooo dignHo» 
so, ascoltatemi. Allorché io cominciava ad amarvi 
non ora gìÀ la vostra persona quella ohe to' iopi' 
rava questi sentimenti, mentre ie non vi aveva mai 
veduto ; ina quando mio padre mi parlava delle in« 
giustizie e delle persecuzioni che voi avete sofferto 
fino dalla - vostra nascita , io piaogeva senza voler- 
lo , e non mi accorgeva che in. quelle lagrime si 
ascondevano i semi di amore, chtt germogliava nel 
mio cuore , e che non doveva estinguersi mai più. 
Quando egli parlava del vostro coraggio f vo- • 
stro noUle ardire , e dello valorose voitre asiOM 
io sentiva a sollevarsi V anima mia , e desiderava, 
ardentemente che le vostre imprese sortissero naai 
sempre il pià prosporo successo ; quando egU di* 
^approvava talvolta V eccessiva impetuosità dei vo- 
stro carattere che vi trascinava in qualche erroro 
giovanile t io non lasciava mai di scuswvi , e tal* 
vòlta ancora di applaudirvi* MoutotUi , ab 1 voi i« 
gDoravate allora che Ambrosioa esistesse , eppuro 
voi eravate già tutto per lei. 

Monteitb le strtiK^e afleUuosaaieote lo msao ^ 
voleva parlare , ma Ambrosina colla aleasa ulano 

3 
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ìé chiuse le labbra , dicendo : Permettetémi di fi- 
Dive, in segoito fo tì -ascèlterò con tutto il rispettò 
che yì devo. Saint-Clair , non è già una passione 
effimera queliti che ha potuto suggerì re ad Ambre- 
sifia di JKintail. tutto ciò che 6B8a bà fatto per ot- 
tenere 11 mostro cuore e la vostra mano. No, o 
Idonteith , è un effetto inerente alla mia esistenza, 
e qaaodo io dovessi cessare di stimarvi e di amar*» 
vi cesserei bentostos di vivere. Non mi interronv 
pete , ve ne prego... Che i vostri nenjici vi man- 
dino in esilio sullo spiagge agghiacciate del Groe- 
)and t o sulle ardenti arene dei deserti delT India, 
AmBrosina vi seguirà dappertutto,. e troverà la fe- 
licità soltanto presso di voi ; la miseria , le malat- 
tie , r ingiustizia» T op|nressione, nulla, mi spaventa 
itando ^al. vostro, fitmco ; nulla fnerchò il trovarvi 
me)d degno delta iitia stima r se non posso piò ri- 
posare suir onore di Monteitb conviene che io cessi 
di vivere, e Manteith sarà allora in piena libertà 
dì r^golérsi sa suo talento ; egli non avrÀ più a te- 
mere gli sguardi ed i rimproveri di Ambrosina. 
' Pronunciò queste parole con un tuono cosi pe- 
iietrante , cosi appassionato <e così nobile ad un 
tèmpo, òhe tutti ras«òltavano e la guardavano con 
ammirazione, Monteìth fra gli altri con un senti* 
mento di rispetto e di adorazione. ' 

Mìa amabile amica , disse egli con ca:lma, grazie 
al cielo io-ardirò sempre di ricercare gli sguardi 
di Ambrosina , e di attingerne il desiderio di farmi 
degno del di lei amore , e di eguagliarne le virtù* 
Biteni di che mai eoepettata ? Io non ho aknio rim- 
provero a farmi. 

Come avviene adunque che T erede dei Roskelin 
si trovi nella fortezza di Barrà? 
V yoi to ave|p riconosofoto^t esclamd Monleithv 
Si , io lo riconosco anche senza vedergli il brac- 
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do » che ora è coperto , ma che deve avere una 
macchia reaia. Altorcbò io abitava • M caBfteHo ttt 

Kpskelin questo ragazzo , che vi assomigliava a 
quanto sentiva sempre a dire, era il mio favorito; 
i^i*atava ftempre auile ime giooccbia o fra le mie 
braccia , e mi amava assai più 4i colei , che 
aveva data la vita. 

Esso mi diventa ancora più caro t soggiuniìe 
MoBteilb » af ava ^fi già il presentimento che voi 
diventereste un giorno sua madre. Ma poiché it oo^' 
stro segreto è scoperto, i mici amici ve ne daran- 
no la spiegazione , ed io spero che voi mi rende* 
rete maggiore giastiaia* 

Roberto Mac-Gregorio prese la parola, e raccontò 
in qual modo il piccolo Montrose era caduto nelle 
loro mani, e di quanta importanza suo fratello Rao* 
•dolfo col parcM anco del fratelte maggieta Sir A* 
lessandro riputasse un ostaggio di tal natura ; parlò 
altresì della disapprovazione che SaiatrClair aveva 
erteroata per un taL fatto , ddla preghiera che 
fece Randolfo prima di morire, della considerevole 
eredità che a tale effetto gli aveva lasciata nel suo 
testamento, e dei metivi che avevano determiiiaU 
tutti gli esiliati ad approvare Toperato da Raudolfp, 
ed a desiderare che il ragazzo fosse trattenuto pres- 
so di loro. In caso di pericolo, soggiunse Roberto, 
noi potremo sempre servircene come di un ostag- 
gio , ed ottenere per questo mezzo dei patti . vaa* 
taggiosi. Noi lo amiamo tutti come se fosse effetti- 
-vamente nostro figlio , noi lo educheremo da bravo 
e generoso Cavaliere ; fra di noi egli avrà sempre 
jotto gli occhi t migliori esempj di virtù, di amtci^ 
zia, di fedeltà, di vero onore. Credete voi che- al 
castello di Roskelin avrebbe egli gioito ditali van- 
taggi ? Non V* ha un solo di noi che non mortrebbe 
prima di soffrire che gli si facesse qualche torto« 
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£gli si è affezionato a noi colla nostra vita semplice 
ed attiva^ eé ama sopratutto Monteith che egli sup- 
|K>M «00 paére. JMIoretaè aarà pìà avaiizato in et#, 
se noi troveremo opportuno di restituirlx) alla fa- 
miglia 4^ui appartiene , egij vi rientrerà con tutti 
gli ' tiFvaiitag^i tleir educazione e della loiiuoat men* 
tre noi lo tnatiluiremó tatti nosfro legatario. Voi 
cedete pertanto , o signora, che noi non gli abbia- 
mo fatto ^teun torto , abbiamo procurato io. lui a 

^ Monteitlr' OH figlio ed un amieo aortite dal sangue 
dei suoi nemici, ma che potrebbe un qualche giorno 
diventare uno slromento di pace. 
Ambrosina nulla rispose ; volse lo sguardo- a 

• fiMoVOafr iflTwia di pima séddiisfaMOtief e atese a 
lui la mano. - * 

'Se il dolore del.Roskelin , disse SamtClair, per 
la perdila di queato am«kNle ianeiutto (base ata^* 
io intenso quale avrebbe dovuto essere, nessun ri- 
guardo persenalé mi avrebbe determinato a custo- 
4irl0 presso di me ; ma voi vi ricorderete , o mia 
«ara % die aUorii|oattdo io interlegai Arobrogiu au 
questo proposito , egli mi rispose , che la di lui ma- 
dre noo ne risenti alcuna afflizione.» e che tutta la 
famiglia erasene già dimenticata» 

Pur tròppo è vero , rispose Ambrosina. PerdoM^ 
te, 0 Saint-Clair', perdonate voi tutti ai miei ingiu- 
riosi sospetti* Attualmente, quaotunque avrei desi* 

' derato dbe ifuesto ratto non foaae seguito , sono eo^ 
stretta anch* io a confessare che ne potrebbe risuU 
tare un bene. Vieni , mio povero fanciullo , sog* 
giunse chiamando a se Randolfu , e atringeodolo 
contro al ano aeno : i« me tu troirerai sempre uaa 

madre. Vuoi tu chiamarmi col nome di Madre ? 

Randolfo pose ogni studio nel ripetere questo no- 
me che ben tosto gli diveime famigliare. Nò tardò 
gran {stSto ad addomestiearar cdn Ambrosina i di cui 
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gli piaceva moltissimo Tavvencnte figura; nel chia- 
marla col dolce nome di madre, scherzava veau^g* 
{iitDdo colle ioe pieciole dita i di lei biondi capeU 

li inanellati , e le baciava altcrnativamenlc le ro- 
see labbra » i grandi occiù azwrri » e la (roatc di 
avorio.** 

Il matrimonia di Monteith fìi cetebralo non so- 

laiDcnte ncir isola di Barra , ma bea anco in tutte 
le circooYÌcioe ; e se la balta Ambrosina era stata 
HD oggetto di anuBiraaióne a Kintail ed alla corte 
di Scozia , nelle isofe Ebridi eaaa fn rispettata ee<» 
me una Regina , ed adorata come una divinità tu* 
telare e beneiica. 
L' economia di una casa non è mai tanto bone 

amministrata quanto nelle mani di una donna ; la 
fortezza di Barra cangiò ben presto di aspetto ; fu 
rislaurata quella parte che da prima era inabitata; 
Ambrosina fece caricare a Kintail un tascello di 
tnAti i mobili che potevano farle di bisogno , e eia- 
acono esiliato ebbe d' allora in poi un piccolo àp» 
parlamento montato secondo il suo gusto. Spedi Àoi- 
brosina gli ordini opportuni agli intendenti de' suoi 
poderi , perchè il suo matrimonio fosse celebrato 
dappertutto con feste campestri e con regali a 1ut« 
ti i suoi iFaasallì ; e perchè tutte le sue rendite non 
fossero pagate che a lei sola , giusta il diritto che 
le ne dava il testamento di suo padre ; ordinò aU 
tresl che ghinU a Kintail Brigida e Villiam fossero 
spediti a Barjra sul primo legno che si trovasse in 
pronto. 

Le grazie, la dolcezza > ed i modi educati, di 
Ambrosina dirozzarono gradatameute i costumi ra-^ 
vidi e guerrieri degli esiliati. Erano tutti cosi in- 
tenti a piacerle , che essa diceva talvolta : Io cre- 
do che non .vi sia al mondo una donna di me più 



ielice ; mi trovo al fianco del migliore de'marUii 
circondata da epa corpna di amorosi (rateili* 

Altoreliè Jaeem bei tettipO' em ifaTigava eon l^ro 
jwssando da un' isola all'altra , ed abbelliva col guo 
brìo e oolla sua prQ$t^i»za tutti ì laro passateiDpi; 
quando pioveva leggeva o cantava Joro delle cafiao^» 
ni af^mpagMta dai lii|tó ù dalfarpa. List tavola ab- 
lk)iiclante in mezzo «Ha gua semplicità, divenne per 
.4i tei ciKa ptù prozia , più elegante e più dilicata; 
iefiipe fvf ferdm 'fftta società |' abitudine di- bevera 
smodèraitanìente, e du Bourg soleva dire scheriJan* 
do , che voleva occupare le sue ore d' ozio nel com- 
porre un trattato sulla temperanza per ^oidedicarto 
^ »Hap ccm4^ di'Seoéiai AmiM^stm finainnente ai era 
altresì incaricata della morale educazione del piccolo 
Handolfo, che amava aW ^oessot o che corrispoodeva 
àaaai bene aUcrdI premure; - • . 
* - ' ^AVilliam e Brigida «rrivarcmofìgialmentér laloro 
presenza avrebbe accresciuta la felicità della fami- 
glia dot dolcf^ spettacolo di quella di cui gioivano 
eaai at^sb« è eoi* toro 26k> e>la>loro fedeltà « se non 
avessero recata al loro arrivo la disaggradevole no- 
tizia che? Lord e Lady Roskelin avevano finalmente 
defceimìiìata if a spedire a Batra delle forze sof- 
faienti'peif sorprendali gli esiliati ^ e eoedmrii 
tivi ad Edimbourg , e che per una tale spedizione 
non si attendeva che il ritorno delia pfimavera^. Era 
ftHora la ttetà dell' ìAvein^t 

CAPITOLO 

Monteith ed i suoi compagni scherzavano sul pef* 
rieolo da cui erana minaceiati : Giuro^ al cielo di* 
egli,. se essi Mrdis«oiK^* ¥MiS0, ndt 11 rin0« 
areremo assai beno; e li rimanderemo a Giacomo con 
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una lezione, che potrà essergli utile per tutto ii tem* 
po della 80a vita. Il solo dispiacere ohe io ne testo 
è' per la óiia J^nbroaina » ta tjuala non era dastinatt 
9 sopportare tutti gli incomodi , cui si è sottomessa 
per amor mio* * * . 

Parlate per Tot » mio caro amicOM - replicd em 
eoo aria allegra : allorché io feci la coraggiosa rt<^ 
soluzione di venire a parte del vostro esilio, mi sot- 
tomisi di buon grado aocbe a tatti i 4>iccoli distur* 
hi j ai quali potrai eaaère esposta; Quando io vi énà 
dei segni di timore capaci d' indebolire il vostro co» 
raggio ; allora vi permetterò di compiangermi , ma 
fiacM M» aiamo ad an tal ponto , lasciatemi gioi- 
re della riputazione di fenneiza che non mi avete 

fin qui negata. 

Non è questa il primo momento, disse Monteitbi 
elle io ri riconoaeo snpOTiora alle det>olèzze del ^ 
stro sesso , ma io conosco altresì tutta la sensibi- 
lità del vostro cuore, e questo cuore si tenero sof- 
frirà nolto , e tanfo più quanto maggiore aarà lo 
sforzo che fori nel diastaiulare. 

Ebbene » disse Àmbrosina ridendo : supponiamo 
cbe eiÀ. aia vero , e che in segreto io tremi quaU 
€h6 pooo j aaon aoeadte tàlrolta lo atesso in un gior- 
no di batla^Ka ad uomini, i quali, affettando este* 
riorraente un contegno il più fermo, si sono acqirf- 
ataU il nome di eroi 1 Ma per provarvi che io sono 
degna di eaiafj» ìà compagna di nn gaerriero, e che 
ho fatto aneb' io le mie riflessioni sull* argomento 
di eui vi occupate , voglio mettervi a parte di un 
mio progetto ; voi che otalo tomi ed eipwieoza as- 
sai più di mer , saprete gindicaMr se qnoato sia osi- 
gnibile. William e Brigida che ci portarono la «no- 
va éeiia guerra da cui aiatio minaceiati , banno 
MBpitfrato« di fotlnr rMlAo pnÉIso di noi a 
«GMdo Ì9 a tu(tA« puova la loro fedeltà od il lorff 
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attaccamento atta mia persona ?i ho acconsèDtito di 
buon grado. Mandiamo William a Kiqtail ; egli Odr 
mUerà su. di uo basttmenta tutte le armi detl'arse-* 
naie die possooe eMerci necessarie , e *cori ti De«' 
mico ci troverà assai meglio disposii a riceverlo di 
, quello ciie 9I pensa. 
' Qmntonqiiie licniteiUi atewe rigettati, alcuni mesi 
prima tutti i progetti che gli venivano fatti per for- 
tificare la sua dimora, in questa occasione conven- 
ne però 4i accordò oen tutti i suoi compagoi qel 
eenlimento di Ambreiiinà. le seno diventato avaróv * 
disse , e mi accorgo che la cassetta in cui si rac- 
, chiude il mio tesoro non può essere mai fortificata 
di troppo.-, ' . ; • 

L'amore éi SaihtClair per sua moglie diventava 
ogni giorno maggiore. Fino dal primo colloquio col 
finto Ambrogio essa gli aveva inspirato della stima 
e dell' interesse ; i duhbj del cavaliere du Bourg sul 
sesso del gentil measaggìer^ avevano dalo / senza 
che egli set ne accorgesse , una direzione più tene- 
ra a questi sentimenti.; ma allorquando la vidde e 
la riconobbe al torneo adorna: dì tu|tt i vezaù del 
suo sesso ; quando fu testimonio della dignità e del- 
la .modestia delle risposte da lei date alla Regina 
per ricusare la mano del cavaliere de lììi^rn, |1 sua 
éuore se ne trovò incatenato irreparabilmente » ed 
un tale amore si accrebbe sempre più in ragione 
degli sforzi che egli faceva per combatterlo, e per 
non inviluppare . nella sua disgrazia la donna ado- 
rata. La conversazione che ebbe seco lei a Kintail 
gli fece conoscere di essere amato , e fu jallora che 
i amore assunse tutti i caratteri della: passione. FU 
lìalroente le prove di fidncia cèe essa gli diede al- 
lorché invoco la sua protezione , ed acconsenti a 
partire seco lui ; ja maniera nobile e franca con 

«Hi gli ofiri la Kua mm % aUèrchè iii €99vuita di 
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essere amata., avevano accresciuta al massimo gra-;* 
do la passkMi di SB^ICIair, incapace di ooolra^ 
rtarla più a lunga, si accorse eg4i «alla fiacche^ gli 

er<i assai più facile ii morire che il separarsi da lei. 

TI matrimonio , clic , come suol dirsi t modwai 
ordHiariameote it fuoco intonso deir amore , av«m 
prod(»tto in Saint-Clair un etTotto assai differente ; 
e la beila Ambrosina , clic aveva riportato il pre- 
mio della bellezza aila corto di 'Scozia , l'ercdn 
éì Kiiitoil che facèta già gli -aoorl delia iHostm 
dimora dei suoi antenati , non sembravano ai di 
lui occhi tanto amabili quanto la sposa dell* esi* 
Ualo MottteiUi i allevchò vestiU alia fog^gia dell« 
semplicf donne aeozzesi , in corta genndla, coi bion* 
di capelli ondeggianti sul collo, sarrnnipicava ^ulle 
montogne dando di mano al piccolo RandoiCOf o 
qoaiMio rendendosi piè^ erto il senlèBn> se lo csri- 
cava sulle spalle , ed agile come un capriolo vola* 
va leggermente sulla cima di una vetta. 

Dopo ia morto di Raodolfo Mac^Grtegorio , Mon* 
Mtli t come già abbiate osserfito-, si eri affe- 
zionato assaissimo al piccolo di lui figlioccio ; ma 
rìnteressarnento singolare che Ambroaina prese per 
^sto ragazzo ^ il di cui cuore moocente cerrispon* 
Aera «osi bene a tanto prem\ire . contribuì ad ac- 
crescere di gran lunga T affetto di Saint-Clair a di 
lui riguardo ; talvolta neU'accarexzarlo soleva dire : 
tu hai ereditato da tM madre parto di quelle armi 
seduttrici , che essa soleva altre volte impiegare 
contro di me , mentre tu sai l'arte di farti amare 
ad oota delle mie riaoluziobi e dell' invincibile av- 
versione che io nutro verso di coloro che ti hanno 

data la vita. 

Frattanto la primavera. si avanzava , e si parla- 
va molto per tutto la SMaia dell* imminenie attacco 
delle Isoto , al quale oggetto si dicevano gii diapo» 
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ste delle forze assai constderabili. Dal canto loro. 

. 31onteilh ed ì suoi compagni nulla lasciavano di in- 
tentato per mettersi al sicuro di ógni pericolo. Wìl* 
liam- caira}uto di alcanji àmici. degH esiliati aveva 
trasportato da Kintail tutto ciò che fu creduto più 
efllcace per una valida difesa , intanto che alcuni 
. altjri IraaiBòrrevano tutte le piccole isole adjacenti 
^ad avveitire gli abitati del 'perìcoto^ onde erano 
minacciati ; tolti giurarono di voler morire piutto- 
. sto che di abbaodionare la , causa dei loro amici della 
lerteiM. 

jJn accidente , che in tutfallra circostanza avreb* 
be colmato di gioja il cuore di Monteith , gli cagio- 
nava a quell'oca le più vive inquietudini ; la sua 
amabile e cara Afnbrt>^na doveva fra pocbe^ setti* 
mane renderlo padre ; tutte le fprze della Scozia 
riunite contro di lui non avrebbero potuto destare 
in queir aoioia coraggiosa il senjti mento di timore 
che egli portava per sliffatta combinazione. Ambro^ 
, ;fiina al contrario si mostrava lietissima per Y im- ' 
mioente fausto avveqifaento, e non dava il menomo 
segno di agitazione ; rideva , eantava 4 scherasava 
'secondo* il ano costume , e si sforzava con tutti i 1 
mezzi possibili di persuadere suo marito , che es- > 

sa era perfettamfente tranquilla sulla propria sici^- 
rezza» 

^ Una mattina nel mese di giugno le sentinelle ap- i 
postate alla cima della torre, annunziarono di aver 
veduto .ad una distanza assai considerevole ancora 

• quattro grossi bastiaienti cìiifi si avanaavano verso 

risola, • 

Gli abitanti della fortezza più non dubitando che ! 
questa non fosse Tarmata da cùi erano minacciati, ; 
ai misero toste In armi, e dando il suono della ge- 

• nerale radunarono tutta la colonia. Ciascuno chie- 

• deva die gli venisse aasegnato il posto che doveva .| 
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occupare oode contribuire alla difesa generale; gli 
uni furono deetmaii al presidio della lortoau ; ^ 
altri sMjiil)arC(ìrono sopra due grossi battelli dalla 
parte di^ll' isola appp&la a quella da cui si avaqzava 
il nemico ^ ed approdarono a Kismail Varleaift ed. 
alle altre isole a<^acenti , da dove* ritornarono verao 
il mezzo giorno coi loro legni carichi d' uomini al ' 
segno di paventare cbe affoodaaaero. Fratlanlo Mon-. 
Mth ed i aaoi ^mopagni armatr di tutto punte si . 
preparavano a ricevere il nemico da quella parUt 
dell* isola verso la quale sembrava dirigersi. 

Nel fare tutti gli ^ occorrenti preparativi Monteith 
ed i aaoi amici osservavano pieni di ^anMnira^oner 
il contegno di Ambrosina ; il suo esteriore era no- 
bile e tranquillo , e quantunque le rosee sue guan- 
ce non preeeotaasero la coBsuejta vivacità ^di colo- 
t4k>, non Vera però dubbio che le sfuggisse dal 
labbro alcuna espressione indicante la menoma om- 
bra di timore. 

Anima deU' antoa mia , disse Monteitti nell' ab* 
tracciarla teneraniiinte, a qual destino ti condanna 
il mio amore ! 

Io non cangierei questo destino col nùgUore dei 
regni. Non ti prendere alcuna pena par me i io ma 
ritiro nel mio appartamento ad implorare la prote- 
zione del cielo a favore del n;iio sposo » e dei bravi 
suoi compagni ; )a seconda mia premara aaiA quella 
di preparare coir ajuto di Brigida , ^ delle nostre 
donne una festa pel vostro ritorno quale conviensi 
a guerrieri affaticati dalla pugna .* vanne adunque » 
continuò Amhrosina. in aria dignitosa , ^ola incontro 
dia vittoria , sento che in questo istante il mio 
cuore è superiore alle debolezze del mio sesso ; 
quella Provvidenza che mi ha dato ono sposo qua* 
1*« MoBteitb non vorrà certo privarmeM cosi pre« 
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sto i non permetterà che il primo pegno del mio 
amore riaianga orrauf prilla di nascere. 
^ Eroina delto deme ìesciaiiiò Mootetth * le tue 
paròle infondercbbtro il coragyo al più vue degli 
uomini. Addio per pochi istanti ; la vita dello spo- 
so di Ambrosina non tlipende gii- da un potere ceti 
debole quàle è quello di Giacomo^ ma dipende solo 
dalla tua. Abbracciati quindi teneramente la sposa- 
ed, il piccolo Randolfo si allontanò dalla . fqrte22a 
' aMa testa dei supi fratelli . d*armi. 

Aodie^ Wittfem era^4^ pimero dei combattenti ; 
era egli figlio di un antico famiglio della casa di 
ItoskelinrChe conosceva a fondo tutta la storia delle 
peraeeuziofii aofferte .da Monteiih,, e che erasi ar« 
dentenaente anezionato al di lui partito; per mezzo 
éì quest* uomo chiamato Ralph , Ambrosiiia aveva 
potuto sapere, quali fossero i diamaoti di ragione 
ài Monteìfb , e per di lai- consiglio aveva affidata 
a William la delicata incumbenza di recarsi a Bar- 
ra; nè essa- ebbe: a pentirsi delk conlideoza in lui 
ripoata » mentire ad onta di tiHto il suo amore per 
Brigida t William aveva avuto la prudenza di na- 
sconderle. T oggetto del suo viaggio. Ai momento 
delia fuga di Ambrosina Ralph si trovava a Stir- 
ling preisso* il cónte e là contéssa , ma al suo ri* 
torno acconsenti con piacere al desiderio esternalo 
dalla stessa Ambrosina di unire in matrimonio il 
di lui figlio 9o}là savia « bella Brigida ; sposati che 
furono li fede poi partire: segretamente per Kintail. 
William geloso di conservarsi la confidenza e la 
stima del suo jiuovo padrone voleva eombattere al 
di lui fi«nèo , ma Brigida incapace d' imitare gli 
esempj di fermezza della sua padrona faceva ogni 
sforzo pei* assopire il coraggio dello sposo , e per 
impedire che si esponesse a dei pemoii.i la aola 
idea 4»i quali le faceva apaveaiò. 
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Che signifloa mai questo ?Mtre caMtfttio , o Bri* 

gida f le disse Ambrosina in un tuono dì serietà in 
lei DOQ ordinario; credete voi dì d^re una pruova 
é*amore^ pel ' vostro epoto coi Tostrì gridi di iamen* 
to , e col volergli impetro di soddisrare al suo do* 
vere? no , non è questo sentimento che vi puiila , 
ma bensi un mal inteso egoismo ; l*amore dovrebbe 
insegnarvi invece a nascondere con «vveéulem . ^ 
vostri timori , per non indebolire il coraggio jdel^ 
vostro sposo nel momento del pericolo. Vieni Bri* 
gida y le soggiunse poscia con maggpwr doijDessa al* 
lorchè la vidde chinare la testa in aria di confu- 
sione , dammi la tua mano; i nostri affetti ed i 
nostri Umori sono uguali , noi ci conforteremo re- 
eiprocamente. Fece quindi salir aeoo kt desolala 
Brigida nella fortezza , le di cui porte vennero chiù* 
se ed assicurate colla massima precauzione. ' 

Ambrusina aveva riunite tutte le sue fdrxe-e tulle 
Il coraggio per mostrarsi la facciìi ai guerrieri fran* 
ca ed intrepida , ma non cosi tosto si trovò sola 
nella fortezza , la natura e l amore rientrarono nei 
loro diritti ; ri ritirò dapprima nel sao-apparlamea- 
to per abbandonarsi in libertà al sud dorore» ed ai 
suoi timori , e per innalzare delle preghiere al eie* 
lo ; rimasta cosi colà alcuni moou^nti m sorti assai 
più tranquilla $ e diede le oòcor reati disposizioni , 
onde fossero preparati dei rinfreschi per il ritorno 
dei combattenti ; prese poscia per mano il piccolo 
Bandolfoy montò sulla torre deUa seatinelia ; da - 
dove osservò che i bastimenti nemici avevano già 
preso terra, e che da tutte le parti opposte arriva- 
vano dalle isole circonvicine dei battelli caricbidi abi* 
tanti, i quali venivano ia. soecdrso dei loro amleL 

Non avendo altro testimonio fuorché fi piccolo 
BandoUo t che coUe sue tenete braccia ie stava ap- 

-8 : 
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peso al collo , Atnbrosina lasciò libero Io sfogio alie 
angoscie che le opprimevano 1* animo il fanciullo, 
abbagliato dilla Viata ilell* arnrii che lampeggiaVaod 
ai raggi del sole , ora baciava le lagrime che sol- 
cavano le guance della madre adottiva , e piangeva 
con essa , ora trasportalo dalla gioja batteva le ma- 
ni diéendo: « L'asciatami andare , o Aaadre mia, vo- 
^ gUo andare anch' io a^x ìoi^ ». \ 

. CAPITOLO IV* 

Hontaith diede/priòcipio alle sue operazioni mi- 
litari : dopo di avere ripartita la truppa in varj di- 
ataccamenti , ciascuno dei quali era comandato da ' 
uno dei suoi amici , verificò che le sue forze aacen- 
dorano: ad ottocento uoiAifii , i quali però aumenta- 
vano (il numero ad ogni istante a cagione dei con- 
tinui rinforzi che arrivavano ; ed abbenchè silTatta 
Inippa riunita così di fretta non fosse armata rego- 
larmente, ciò nondimi^o ciascun uomo era mu- 
'litlo di un'arma olTensiva e difensiva , ed il com- 
jplesso era tale da imporne un corpo d' armata 
icquipaggiato di tutto popto , meglio discipliiiato^ pna 
pferiore in numero. 

Monteith preso posto colla sua truppa in poca di* 
jatanza dalla costa « lasciò sbarcare in >parte i oe- 
ynici , indi avanzatosi addomandò il motivo di que* 
, ato sbarco , ed ingiunse loro di riguadagnare ali* i- 
atante i loro legni , altrimenti egli sì sarebbe dispo- 
>ito ad attaccarli, ed.ajarli ritirare Cilla forza* 

Sìr John Murray dia aveva il comando della spe- 
dizione rimarcò non senza sorpresa che il nemico 
era assai più forte di quanto egli si era immaginato; 
pare allettando la maaaima iodittereoia , rispose In 
questi termini all' intimazione che gii era stata fatta : 
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Noi veniamo in nome del re Giacomo di Scozia a<t 
eseguire V ordine che egli ci ha dato di arrestare 
gli esiliati « Saint-Clair Monteilb, du Bourg , Ha- * 
Hiilton , Ross e Mac Gregorio , non die chiunque 
altro sì rinvenisse nella Iurte/za di Barra. 

SifUonor^mio, esclamò du Bourg io aria di scher* 
20 , Giacomo ^i ha incarìcati df una spedizioite a«- 
gai delicata ; eccoci qtii tutti , assicuratOTi di noi se 

10 potete : se voi riuscite a coodurci prigtonieri io 
Edimbourg io Te lo perdono. 

Montèith senza prestare orecchio a quanto avea 
detto àu Kouv'^ , rispose con nobile fierezza : Gli 
ordini che voi ci annunziate ooo fanno che destare 
in noi il sentimento del dt^>rezzo. Giacdmo conosce 

11 suo potere alla corte di Scozia ; ma egli appren- 
derà a conoscere quello di un uomo che ha in- 
giustamente bandito : i reiterati suoi insulti non d 
hanno finora fatto dimenticare che anche noi siamo 
Scozzesi. Ma si guardi egli però di spingerci tino 
a. quel punto in cui noi potremo fargli toccar con 
mano che i danesi ed i norvegiani non hanno ob* 
bliali gli antichi diritti , che essi hanno su queste 
isole . . . Questo sia detto per II vostro re. Quanto 
ai guerrieri , che sgraziatamente ai sono imbarcati 
per questa S|iediziorie , io ne sento pfetà , poiché 
essi non conoscono di quanto pericolo sìa la loro 
intrapresa , ed io t mio malgrado » mi troverò ne- 
cessitato a spargere il sangue dermici compatriotti. 
Ad onta di tiò io non voglio tirare alcun vantaggio 
dalla mia situazione, rifletteteci ancora, esaminate 
quali siano le mie forze» nè voi le vedete ancora 
tutte $ in quella guisa che il turbine riunisce ai 
mucchi r arena dei deserti e le foglie dei boschi , 
cosi al prin)o annunzio di questa invasione corrono 
a radunarsi sulle coste di Barra tutti gli abitanti 
delk altre isf4e« 
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Voi riettsate dunque anoloteoièfìte éi uoiformar- 

ji agli ordini del re, disfto Sir John? 

Noi lo ricusiamo , replicò Montoith. E di quale 
delitto siamo aoi accusati? Ai^ miei cpmiidgni non 
si può hnputarne alcuno , ed a me quale mai ? Voi 
mi direte che io sono inlervenulo al torneo, men- 
tre un ordine del re mi teneva, relegato a Barra. 

, Ebbene, si, vi sono venuto } «ma io domando a Già* 
corno , se , dopo essere stato prigioniero a) luogo 
tempo, come io lo fui, avrebbe egli potuto resi- 
stere al desiderio di canAbiare |i^r qualche momen- 
to di situazione , e di sperimentare ancora le sua 

^ armi ? Mi si rimprovera forse la visita da me fatta 
al mio agente Carnegia ; ma i viaggi sono dispen- 

• diesi , e per riempire la mia cassa meglio io non 
poteva rivolgermi t se non a colui che era stato da 

• me incaricato di riscuotere i miei redditi. Ma , ec* 
covi senz'altro ii mio più ^rave. deUtto ; io ho ama- 
to una ragazza adorabile , io V ho astratta alla ti<; 
rannia dei suoi tutori per «collocarla al fianco di ua 
protettore , che essa stessa si è degnata di sceglie-» 
re , e die fastuso di questa scelta saprà difenderla 
contro qualunque Masi nemico Bno. all'ultimo respi* 
ro. Eccovi , 0 miei concittadini, quali sono i miei 
delitti ... E se quello di opporsi air ingiustizia ne 
è un altro , voi ou troverete sempre pronto a com- 
battere. Io vi ho posti sottocchio i pericoli che vi 
•sovrastano; voi potete ancora, ove il vogliate, ri- 
montare su i vostri bastimenti, e ritornare in Iseo- 
zia ; ma se persistete nel voler eseguire ^i ordini 
del re » eccoci tutti disposti a ricevervi. 

Il conlegno franco ed impavido di Monteith e dei 
suoi compagni fece bilanciare un momento il co* 
mandante Murray sul partito da prendere; ma gli 
ordini del re erano troppo precisi , ed egli doveva 
obbedire: voi pariate assai uobiimente» o signore» 
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rispose egli , ed io poro desMmrei die ooi foss^uo 
mici ; ma 614^ è Impossibile ; neri tfobbiino rtspen* 

dere colla nostra tosta dell'adempìmepto degli ordioi 
che abbiamo ricevuti. 

Siesta cesi t disse Monleith • io vi lascio aooore 
uea metx^ora di tempo , U mereggio sari testimoiiio 

della nostra battaglia : troncata la conferenza si voi* 
se verso gli ani tei , e dispose im buon ordine la trup» 
pa $ Murray dal canto suo fimi lo stesso.- 

L'armata scozzese presentava un aspetto più im* 
ponente di quella di Monteitii , ma il fuoco e ì en^ 
tosiaamo di quasi* ultimo seoriirava trasfondersi in 
latta ia> sua truppa i e trascorsa appena la mesi'iora 
pattuita tutti gli isolani addomaodarooo istantanea- 
mente di combattere. \ 

Seguitemi » disse Ssint^air , a brati isolani « 
facciamo ^vedere alle schiere di (Hacomo quanta sia 
potente un'armata di amici e di uomini risoluti. Il 
sole riflette ora i suoi raggi sul nostro capo » fate 
si che non abbia a tramontate sénsa essere stato 
testimonio della nostra vittoria ; se noi non costrin* 
giamo i nostri nemici a rimontare sui loro vascelli 
prima di sera , noi non avremo fatto il nostiro do<* 
vere. Seguitemi , amici miei'} Il nostro motto di ra«* 
dunamento sia : la vittoria o ta morie. In cosi dire^ 
avanzò allo testa degli isoUni » che ripetevano qne- 
ste ultime parole ad alta voce t e piombò sul ne- 
mico con im|>eto sifTatto , che sparse tosto il disor* * 
dine e la confusione nell'armata scozzese. L occhio 
penetrante di Monteith aveva seguito i passi del co* 
mandante Lord Murray fin dal primo momento del* 
r attacco , nè lo aveva un solo istante perduto di 
vi6ta ». incontratosi io lui : a Comandante, gli disse, 
se perisse ' uno di noi due / la pugna sarebbe ben 
tosto finita n. Murray vedendosi per tal modo sfi- 
dalo non .potè disimpegoarsi deli* accettare il com* 
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battimento a eorpa a corpo propostogli da Saint- 
CUir; ina la forza e 1' abilita di quei^t' iiltimo po« 
i6f0 ' bebtotto fiae tfl dudto , Msrraiy «adde ferito 
nel braccio destro in modo da non pot^ più ma- 
.o^gSiare la spada. Riceretè da une la vita io dono, 
gU dtfise Monteitb , f»tdvt tfaaportare dai vostri ani 
vostra vasello « . abi* Boà vogliamo prigionieri : ai 
slanciò da poi seguito dai suoi amici nel più fol- 
to della miaciiia^ o beii> presto scou^aì privi 
ddi |wo Mfnaadaèto oomiaciaroiio a cedefe ^ Udi 
a fuggire precipitosamente /rimontando atterriti sui 
loro vascelli. Essi fuggono conoe timidi caprioli alla 
ìMfta delV im^vido caoGiatora , disse Sai«t-Clair « 
(mlirìngeMi & rtftthiWGUralf ferite boUmId colore 

ciìe resistono ^ e lasciate loro il campo di traspor- 
tar^ i iota f^iti ; noi pure dobbiamo prender cura i 
dei «eatrì. andaba a raccoglierli diiigeatemente ^ e | 
l9«i^ortati4i eoo ogm riguardo alla fortezte ova tro« 
veranno pronti tutti i soccorsi delT amicizia , della 
riconoscenza § deiruiaanità. Ma voi avete gli abiU ; 
.incettati di Moguci 0 Saiot^Clairi gli disse Ross.; ! 
apreste voi ferito ? • * 

. Noo è altro che una piccola grafTiatura ad una 
mano; il.picéiolo o^rtello di Randulfo trattato dal 
doMe sue braccio avrebbe potuto fare eoa ferita 
assai più considerevole di questa* Io mi rallegro di 
vndere tutti i miai ^mici in vita , anzi n&i lusingo 
che nesiuoa di essi sia stato ferito oiortaJiBeote» - 
Gli scozzesi , appi^£ttaado del permesso loro ac« 
cordato caricarono sui vascelli tulli i loro feriti , 
mentre gli isoUui trasporta rooo i loro in numero 
di dieci allia jaiiteaj^a t py4^ forooo ricevaiti da Am* 
brosina. 

Questa al mouveato : dell' attacco , non potendone 
sopportare la;Yif4a« erasi ritirata . daUa tor#e, e rio- 
oiùus^ neljiii^ Appartaipfiitò naMoadeTe a^/i occhi 
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dUrui le 800 morUU angosce K4|iiMdo tutto ua 
tratta ai aentl piaeeirolniHite scosta dai gridi di trioR* 

lo che ecchcggiavaiio alla porta della fortezza : di* 
scese tosto nel vestibolo , ricevelto i (eriti , li diede 
ia eora a eoloM ehie eraiia «^iiMf ti di guardia alla 
Ibrteaza t e mentre al medicàvaDo le loro fatile fi» 
ma essa air intorno , distribuendo colle sue mani 
delle biancherie » del yioo > dei medicinali , e vaf| 
alimeeti più proprj ad arreear loro quàlclie rialom. 

Air arrivo di Saint-Clair e degli altri amici Am- 
brosina volò loro all' incontro , e gittossi nelle brac- 
eia del suo apofo» Brigida che la seguiva tremaede 
rteooobbe toste II sue Wiiliafli » che atava éiettp « 
Monteith , e la sua gioja fu altretlanto romorosa 
quanto lo era stato ìMolore ; desaa. gridava » ri- 
deva e le abbracciava stretto* quasi a rischio di 
soffocarlo , intanto ette Ambresina , la qeale nel se« 
ararsi dallo sposo non gli aveva lasciato travedere 
uaa sola delle sue lagrime , gliene iooodava io sr* 
leaiie il viso » stringeodole affetliieaàoieDle al aeoe. 

Ma quaiìlo erano deliziose (jueste lagrime! poteva- 
no assomigliarsi ad una pioggia di primavera , che 
l-redice il ritorno della bella stagione: io verità « le 
dieeva 8aint<Claif « tedt^iMlola fra le alie braeeiat se 
i! mio cuore non fosse già lutto vostro, voi lo avre* 
ste conquistato in qiiesta sola gioroata* La natura 
vi ha (atta a bella posta per esser la sposa di m 
^terriero ; nel partire voi lo animate col vostro co- 
raggio , ed al momento del ritorno lo ricompensate 
colla vostra tenerezza. 

Bd io rittfirazia ia Prov^idisoxa che ha velirto ri^ 
serbarmi a cosi bella scrrte , soggiunse Ambrosina. 
Ma diteoM come stanno tutti i nostri amici, e voi, 
mio caro XfoDteitb • boa «tate > stato feri^t Oh Uio ! 
io vedo scorrere del sangue aoIU iHist^a «sano l 

, Tutti i nostri amici t ad ewmnf^ i^jfQ9hi /f* 
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riti che voi avets assistiti, stanna beoisBimo grazie 
al cielo,. ed io lioo mi s^no mai sentito itieglto. La . 
pugna QOii fu elle mi . igiuoco da fàiA^iulli; i furaiìd 
tosto che viddero a terra il loro comandante Sir 
John Murray , si rifùg^aroQo precipitosaioeiite sui 
loro vascelK.: 

fi foraé rimeeto neeiso il loit> 'eomandaiite^t sog- 
giunse atterrita la sensibile Ambrosìna'. 

No f mia adorabile amica , egli fu soltanto ferito 
grtw^Milo in m imcdo ; in questo giorno avven* 
turoso io riconosco anche in ciò uh beneFicio della ^ 
Provvidenza, poiché mi peserebbe troppo di dover- 
mi rimproverare la mort§ di- un valoroso guer,riero 
mio eoiieitladino« Ma andiaino» b^n Ambrosina^ a 
ripartire coi nostri amici tutte le provvigioni che ci 
rimangoDò. 

Voi troverete prepar^lta ogni coat $ liitte le nostre 
' geiiCI f ttomini e dotme » / hanno oggi fatto Y officio 

. di cuciniere ; tutti i focolari , tutte le pentole della 
fortezza furono poste in opera , e malgrado ciò io 
temo cl^e i numerosi amici' di Saint-Clair » i nostri 
bravi e cari difensori non saranno trattati trop- 
po bene, 

EUiene » nnia carà Ambrosina , èssi, si acconten* 
ttfranno'per oggi di ciò che ncH possiamo offrir lo- 
ro ; la soddisrazione di aver vinto supplirà alla scar- 
sezza del banchetto. Domani faremo annimaz^are dei 
bertiami > e procureremo di trattarli meglio.. 

À misura che gli isolani arrivavano alla fortezza, 
venivano situati dintorno a delle lunghe tavole » e 
la bella Apbrosina ajutata da Brigida li serviva colle 
sne stesse matti. Satnt*Gléi^ , teordando le fatiche 
della giornata, ajutava la sua sposa in questi uQìcj* 
di ospitalità I nè si saziava di guardarla pieno di 
ammii^ftloiie e di benedice la Provvidenza. Fece ap^ 

pr«stiirc dd ìrino più ^^uisito i che fu bevuto fra 

>^ 
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ie ^ida reiterate di viva Saint-Clair , viva Àmbro*^ 
sijia , periscono i loro netnici. Un eor|Mi di guardili 
niiiiìer«i»'»8Sifno vegliò per tutta la- notte à preveo^ 
zione di qualunque sorpresa , ed allo spuntare del 
gioroo succasaivo gli esiliati eblìctro la aoddisiaiion^ 
di verificare efae i nemioi trovavanai gii 94 una di* 

blarua assai considerevole dalT isola. 

Durante tutta quella giornata si viddero arrivare 
a Aam altri abUaati dolio ìaplo vieioo, obo alla 
ooticia del ' pericolo in cui si trovavano gli eailiali 
accorrevano in loro soccorso. Furono tutti ricevuti 
al meglio che fu .posaibilo» e quaai tutte le provvi-* 
gioni deir isola (wono coaaunle ^tUo apaato di due 
giorni , per alimentare un numero di amici cosi 
considerevole , e che ad ogni istante diventava mag- 
giore ; nel terzo giorno partirono per ritornare alto 
aliitaaioni rispettive , rlpetendor agli esiliati il giura*» 
mento di diTenderli fino alla morte, ogni qual volta 
se ne presentasse il biaogoo.'- , * 

11 re tìiaooaio udì eoi maatimo diapeUo il rove- 
scio che avevano sofferte le sue truppe; eSirlohn 
Murray « ifnantunque debole di forze e non ancora 
gkAarita dalla sua ferita » fu jDitato a comparire da- 
vanti al consìglio per rendei^ ragione dei suo opera» 
to. Sir Alessandro Livingstone vidde forse non senza 
soddisfazione giostiUcarsi col fatto la saviezza dei 
suoi consigU. 

Sirot disse Marr^y^ eeiuia eaaeie stati testimoni 
di vista, è impossibile il formarsi una giusta idea 
dei! ardire e del coraggio di quella gente* Forti co* 
me teoai^ ferpti nome le tigri t pieosbarono da tutte 
le parli sopra di noi , ogni loro colpo era colpo di 
morte per il soldato scozzese , questi ha imparato 
a oonoaeere- per la prima volta cosa sia timore , e 
stretto da nemici cesi indomabili si trovò bentosto 
involto nel disordine e nella copfusione. Gli isolani 



« 



Digitized by Google 



non hanno disciplina di sorte , sono equipaggiati in 
un modo assai strano , e le loro iirodi sono cosi 
diverse le «ine dalle altre quàiilo le $0110 te fispno- 
mie dei' loro volti ; alcuni erano armati di spade , 
jaltrì dì ardii, questi di lance e di picche, quelli di 
«hive e di fionde : molti portavano altresì delle bap- 
Te di larro di differenti ìimgbezzcr, che spaventava- 
no ai solo vederle, e colle quali rovesciavano quan- 
to si opponeva al loro passaggio. Si avanzarono essi 
verso dipnoi eoo' tanta rapidità, che le nostre trec-^ 
ce. ed i nostri archi divennero inutili , e fummo co* 
stretti a difenderci colle spadé : nutrono per Mon- 
teith. loro capo un rispetto ed un entusiasoM) che 
' ìri accosta quasi all'adoFaziotie , e diffatti qtiesto gioi«» 
• vane , destinato e per natura e per educazione a 
percorrere neU mondo una carriei;a distinta, si adàt* 
^ ta colla massima facilità ai loro costnimi ed ai loro 
lisi ; eaor egli converìsare cogli abitanti di quelle 
. selvagge contrade con un*aria di afTabilità dignitosa 
ad un tempo e piacevole , che ii^pira a prima giuQ- 
ta l'amore e la venerazione. 

A quanto ascende la vostra perdita? domandò il re. 

A circa cento feriti, e trenta morti, 0 Sire ; ma 
pél onor del vero deggio confessare ^ che se il vio- 
eitore fosse stato menp generoso 111 nòstra perdita 
sarebbe stata assai più considerevole. Io stesso sono 
slato ferito e disarmato dal loro capo , ed egli vo- 
lendo avrebbe potuto toeliermi U vita. Deggte poi 
rendere Teguald giustizia agli altrì esiliati : all'esem- 
pio di Monteìth ripetevano sempre ai loro soldati. 

Risparmiate tutti quelli che non oppongono resi* 
stenza ; costringeteli soltanto a. rimontare sui loro 
bastimenti ». ^ 

Oh traditori! disse il re. Poscia volgendosi a più 
intimi* suoi cortigiani ; chi. di voi vuole arruolarsi 
volontariamente per una spedizienè "consimile ?. io 
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voglio altrappare ^uwte «irolpil -oeUv twa tene mede* 

3inie , dovesse anche ciò costanti! un mtgliajo d uo- 
mini 1 Sir James Stuart v Saioi Clair vi ha rapita la 
bella erade dì Kintail , volete voi atoumere il ev* 

mando della spedizione ? ' • • 

Perdonatemi » o Sire , la mia vita è sempre di* 
sposta in vostro aervisio per quaiaiaai altra causa ; 
ma io DOh posso snadare la mia spada Cjoetro Meo* 
teith , e pruvo anzi un estremo dolora fi^l vederlo 

10 diagrasiia di Vostra Uaea^% 

lo uon mi aspettava al certo on tale rifiuto, diate > 

11 Re , ma noa perciò i traditori polranoo sfuggire 
il loro castigo. Le sostanze di Monteilh erano le 
sole cootiscate, ebbene lo siano aoco quelle de* suoi 
compagni , ooa meno che tutti I posaeaei e la terre 

dell'erede di Kintail. M' inleiulesle , o Livingslone? 

Permettete primato Sire» rispose quel corligia* 
no fedele e sperimeotato , permettete che io vi do* 
mandi se aveie ponderate a^baataqxa le censeguen* 
che potrebbero risultare da un tale decreto. Noi 
abbiamo già sperimentato quanto sia il potere di 
Uooteitb ; se gli aderenti di Roéa , di Hamilton e 
di Mac-Gregorio , si riuniscono a lui, ed ai molti 
amici che già lo circondano, guai allora alla nostra 
patria ; lacerati internamente dalla guerra civile» noi 
sareoM obbligati a riunire le nostre forte veteo il 
Nord , per porle a fronie di questa lega formida^ 
bile , ed il meuogìoroo della Scozia resterà aperto 
agii ingleaif i. quali. » .*non natante la pace attuale 4 
non lasceranno sfuggire un'occasione cosi favore vo« 
le , per trar vantaggio dalle nostre dissensioni. 

Sir Jamea Stuart e (nolti altri nobili appoggiare* 
no il parere di Livingatone , ed il conaiglio ai cK« 

sciolse quel giorno , senza che si adottasse veruna 
risoluzione. Alcuni giorni dopo Livingstone , in un 

privalo «bboccaniento Qlie tbbe col rn » aeppe fargli 
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conoscere con ianla eviABnza qaaoto fosse perico- ' 
loflo il oonfiseare i beni^éegli esiliati, che il re stes- 
so he abbandonò affatto il progetto; i soli possessi 
di Saint-Clair rimasero ^eome dapprima of^lle mani 
4li Roskeliif. , 
* La notizià di quanto* era accaduto a Barra aveva 
esacerbato vieppiù il maltalento di quest'ultimo , e 
<leU'oc^ogiiiosa sua moglie. 11 lungo uso del potere 
0 della ffitìdeiM die wcondàvano la contessa Eleo- 
nora ne diminuiva diggia agli occhi suoi il pregio, 
e , come soleva ^iro Ambrosina , in seno al fasto 
ad airopolenaa essa .invidiava la. sortQ della spo- 
sa del proscritto SainfrClalr. Erano pervenoti già 
al di lei orecchio precisi ragguagli sulla vita beata 
' che cooducevanc^ quei due sposi « e sui loro reci- 
)iroco anfore t e la geloaia erasi pure accoppiata alle 
altre maligne passioni che signoreggiavano quel cuo- 
re superbo; quantunque avesse ritiutata spontanea- 
mente la. mano di MontottlìTt la sola idea di vederlo 
féltco' in braccio ad una rivate riusciva per lei io-' 
sopportabile. 

La vedova contessa , dopo r incontro avuto con 
Saint-Clatr nella dappella , erasi data ad una vita 
assai solitaria ; dimorava alternativamente nel ca- 
stello dì Roskelin , e nella sua terra di Eiisdale » 
straziata in parte dal timore die Sir lames non ma- 
nifestasse lar scena di cai era stato testimonio, ed in 
parte dai suoi rimorsi che aumentavano sempre più 
coirandar degli anni ; quellorgoglio medesimo , che 
le av^Fn fatto calpestare tutti i più dolci sentimenti 
della natura ; contribuiva • rendere più tormentoso 
il suo supplìzio : fremeva ai solo pensiero di vedere 
ntterrato da un istante all' altro T edifìcio innalzato 
dalla sua vaniti , di ipedera MÉtfisitÉta la sua ver« 
gogna e le sue crudeltà 9gti occhi del mondo , cui 
€8»a av9Ta lAilto sagrificsato.; ma ircmeva asinai più 
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nel pensare a SQoi deiUti, al castigo die ne aveva 
già sofferte 6noi a quel punto , ed a quelli 6be in« 
dubitatamenle le erano prci)arati per l'avvenire. Nel - 
coniraato deHe sue rillessioni giunse a persuadiira 
aHora per k pHoaa voUa., cbe la perdila del hìp0m 
(e Lord Montroae , stato strapipato a viva fprza dal» 
le sue braccia , fosse un espresso castigo del civìo 
per riogiuatizia che essa aveva praticatalo odio del 
soo primcq^lo. * ' - 

Il figlio che era nato dappoi ai Roskclin noo potc« 
va ricompensarla della perdita del primo; dotato di 
temperamento assai gracile , era aUraoda inalai 
allevato da' suoi parenti , a tal segno che essa non 
a^eva di che compiacersene. A questi afTanni inter- 
ni del cuore che agitavano la Cooteasa se oe aggiune 
gevano altri derivanti da alcune dissensioni di hmi^ 
glia ; il carattere di Eleonora non aveva veruna 
simpatia con quello della suocera , anche la conver- 
sazione più ìndifTerente era per esse una sorgente 
di eonlinue dispute * il loro orgoglio , e le loro pre<* 
tensioni erano mai semper in contrasto. Allorquan- 
do il Conte andò con sua moglie a fare istanza presa- 
lo del Re , perchè fossero spedite delle forze a Bar» 
ra onde assieorarsi di Saiat^CUrfr , la Conlessa non 
solo ricusò in modo assoluto di far eausa comune 
con loro , ma fece anzi quanto, le . fu possibile per 
distornare le Ibrà brighe; non seppe essa nasconde*- 
re il suo rammarico nel vedere assecondate le lore 
premure , come non dissimulò la sua soddisfazione 
alla nuova della vittoria riportata dagli esiliati. Il 
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mi 





sensioni domestiche a segno tale , che la Contessa 
si ritirò definitivamente nelle sue terre , ove seu^- 
brava occuparsi soltanto di pratiche religiose • e di 
0^ di caritè, Hiakiiandosi di-aèquietara cou^aifEaia 
n^zzi i rimorsi dtll» propria coscienza» ' 4 
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CAPITOLO V. 

• , ' ■ .■- ■ " • • • »,..'• . , ■ ■ 

. * ' » r, « . 

, RistabUitó . chetili la pace Bell' Iseif di Barn 

ogni cosa rientrò ben presto nelT ordine. Giunta Ara-» 
brosina al termine ordinario diede aUa bioe una tàn^ 
eiolla. ^Séaipre attperiore.a iTè* sleasa A nei patmen- 
ti 1 die 'nièi perieoK, oop ditsde il- miBrma indirio <K 
timore, e non volle altri appresso di sè , fuorché 
Brigida e la goveraàote del pipcolo Landolfo. Sep* 
pé eoj^portalre ; «Moka làgnaraene , m siafe che 
ireva arrecarle lo soddisfazione di diventar nfiadre j 
e lo divenne infatti assai più felicemente di quello 
€be Monteith iipii iaperava / durante la' criai le in- 
quietodin», di v quefetb ^ teo^re^ spoao fereinr inea^rtaiìr 
• bili. ' 

> Allorquando egli entrò nella stanza di sua moglie; 
]ftaod<^(o cbe già da, qMiobè tempo stavaai appesta* ; 
to per cogliere jl* moménto opportuno , vi s intro* 
dusse di soppiatto dietro di lui , e temendo che non 
lo facessero sortire , si nascose sotto le cortine del 
letto. Mpi^ith Telò .di un. salto al' letto, in etti la 
neonata bambina dormiva fra le braccia di sua madrOf 
e neir abbracciarle ambedue, trasportato dalla gioja, 
ringraziò il eield di avere concesso alla sua cara 
. Ambrosint un parto felice. La tenerezza dello spo* 
so sbandi dal cuore di quella madre ail^tluo^a perii- , 
no la memoria di quei patimenti, che la sola vista 
della cara {mie aveva ^ di ' molto alleviati. Mede- I 
rate vi prego , o Saint-iilàir , gli disse Ambròaina ! 
scherzando» moderate la vostra gioja » poiché io 
prevedo che non sarà di lunga durata; voi senza dab^ 
bio desideravate un piccolo * guerriero ^ ed io non vi 
regalo altro che una fanciulla. Confesso il vero che 
io mi sento cosi umiliata , continuò sorridendo ^ nel 

nouipotervi o^te m vmmìùo non voglio neoir 
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meno laiMPe preSM-diine la mia bambiiii. Periate- 

la via con voi, io la rimetto nelle vostre braccia, 
e scomniettO' €bo voi ne avvoto 4>ielà « e le gaoito^ 
relè Ui voalm aMlatetta» 

Volentieri, rispose e^li avvicinandosek .al cuore ; 
parmi che essa abbia diggia tutti i vo^i Ikieamen* 
il ; in tal caso questa mi sai^ pià cara di ^inaliiii* 
^ue-niMobie il qutAe aoq i^t Maoralgifaaaé. 
' Questo non è un complimento per me troppo lu- 
•ÌBgbiero» replicò Ambroaina , per me.cbe aii èva 
proposta .raddoppiare Ifi nUa Telieità , damlo aliala* 
ce un picoolo Saféi^lair ché^^i assomigliasse a voi , 
•ed invece non mi trovo elle una piccola Ambrosina. 
Io ooo voglio Mperae t i(|:fe^ic(^, portatatela via 
aeo voi. . . * 

* Ed io la voglio, gridò RanJolfo, sporgendo il bra- 
no suo capo fuori della, eortiaa che io teneva cela-» 
ta i datela a me » io l;pi^.eoatoilirò , io ne avrà cn^ 

, IO la amari teoerami^ /essa sarà tutta iiiia«f4. 
dammela dimque , o papà , te ne prego. Monteith 
Borrite « ripose la bambina fra le braocia della ma- 

•ère f e- fatte eseire Bandolfo àeì akio nateoadigUo lo 
adagiò sul letto di Ambrosina , acciò potesse rimi- 

•rare ed accarezzare a sua voglia la neonata sorel- 
lina. Oh 1 quanto ò bella « diceva Randolfo baciao* 
4e i|oelle tenere .siam ; ara vaoi Va daaqoe dada 
a me ? • - 

* Possano essere profetiche le tue parole , mio ca- 
ro Aaodollb aoggiuDie Ambroaiaa ; i decreti, del eie- 
le sono iropeoetrabiK agli uomini ; ma chi sa che 

* l|Qesti due esseri innocenti non siano forse destina- 
ti a riatabilire un qualche giorao la paee e l'armo-» 
iria «eHa famiglia Roakeliik 

Voi siete un poco romanzesca nelle vostre chi- 
mere , disse Monteith ; il vostro afletto per Rapdul- 
•fa vi fa obliare da (|ual sangue egli nasca. 
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^ ' CiyrDi Mooteith , non 99pù ia. U|nliì jbrtunaU dai^ 
k donne dt fiéì)co dì uno sposo, osctto dtflio stess^ 
sangue? Voi non avete ereditati i vi /j del vostri gcf- 
nitori , lo st^sso^ succederà di Raodolfo^ . 
. Brigida e la gjkvei^aiile^vehpéro a^laoì^flilarsi per- 
che si facesse -parlare la puerpera : *la govefiiaote 
condusse via Randolfo , ^he si faceva trascinare a 
forza » volava egii ^solutament^ portar eoo sè la 
•tua pidÌQolit sorella , ebe era <^osa sua ^ come egli 
diceva, ed a questo proposito fece sentire le sue gri- 
da per tutto il castello. 

Si fecé venke da Ki^mul un prete , il quale ba(* 
tezzò la tieonata; il cavalìera-du Bourg. ne fu il 
patrino e le diede il nomo di Filippa, ma Saìnt-Clair 
desiderò che fosse cliiamdto col caro nopie di ÀO)* 
. brosina i air oggetto .però di distingueria dalla ma- 
dre tutti si accostumarono a chiamarla per abbro^ 

viazione , Zina. 

' Anibrosina ricuperò colla Sfilute tutte le. bellQZZQt 
e bentosto si trovò in grado di ..prestare U- suar^i^ 

sistenza a Brigida, la quale del pari diventò ma- 
dre , orgogliosa di aver regalato al suo William un 
. iilkascbio. La sua buona padrona le permise di t^n^r 
pressò dì sò il figlio è di allattarlo : queste due gio- 
vani madri coi loro bambini rendevano sempre più 
interessante ed am^àbile la ben augurata, società degli 
abitanti ideila fortezza* Monleitb sempre più amerò* 
so non poteva saziarsi di ammirar^ la sua^àra spo- 
sa mentre nutriva col proprio latte il primo frutto 

• del loro amore. . , 

Durante tutto il resto, daranno si passò in-B^r- 
ra una vita del lutto tranquilla , e nella primavera 
ricevettero gli esiliati una visita di Sir Alessandro 

• Mac4ìregorip ; era egli venuto espressamente per 
:A^ssere testimonio della loro felieita « e per fame con 

loro le fiu.e congratulazioni, Supplicò Sanil-Clair a 
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gMrne tnaMpiilUineote, e «d upelMm eon pazieii* 
it m iw iig it«6ut o di forlM; IbiiAm agli «mtìiicì* 

palmente le Mie speraMe nel gtovane Roskelin , e 
si compiaceva ognor più. di aver loro dato il consi- 
fjìio di^ tenerlo a Barra e di alle? irla ira di loro , 
riproMMeiidoei da -i piè iMmeTell tueeetai» Bo* 
po di avere passati tro mesi in seno air amicizia ae 
tie parti con dispiacerai e ptoimie di teoirli a yì* 
attaìne <tt frequente» 

' i-due ragazzi Andolb e Zina crescevano a mi« 
«ura delia loro età in bellezza , io vigore , esoprat* 
lotto nella più tenera a reciproea aniiciiia ; il nia« 
«bio ftnrndisiiine di temperamento stanasi IranqaiUa 
dello ore intiere occupato nel gtuocare colla piccola 
ttna , ve neli' inventare mille i^ipiegbi per divertirla; 
e Zina assai prima an^ra di apprendere a balliettare 
parole ^«errideta sempre al comparire di Rand6l« 
•fo , stendeva lui le sue piccole mani , e quando an* 
Cora si trovava situata sulle ginocchia di sua madro 
^Mnge?a pel desiderio di andare da iai« Corninola* 
va questi ad entrare in una età iu cui addiviene ne* 
cessarla una educazione più accurata ; il saggio Ha* 
nùltoii s* incaricò di istruirlo 9 e setto di un tal mae« 
-stvo assai rapidi furono i prc^gressl Non solo la ft- 
sonomia dì Randolfo si assomigliava a quella di Saint* 
Clair , ma sotto molti rapporti egli m aveva altre* 
^ le stesso carattere t attiefò e coraggioso alla te* 
inerità« non pawnta?a alcun pericolo, e spesso anco 
ne andava in cerca a bella posta ; generoso e sen* 
*sìbile, ad onta della vivacità 4el suo temperamene 
4d f cedew alla Toee deUa ragione , e soprattotle a 
i|oella dell'amicizia ; una sola parola, un solo sguar* 
«do di Ambrosìna bastava per richiamarlo al dove* 
re. Tutto divenne poscia più beile dopo la nascita 
di 2ina « poiehè non afenoe mai a^nto alcun coro- 
pagpo iie*attoi i^ochi ^ #i ailc^iono a questa lmm« 
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bina sifTattameate , che bì ottenevi kitto "da lai ^ 
promettenclogU solUvia .tutta ftcpiapeoia di la-^ - 
éciarlo giuoGace con eiMai £ra egli maggiore 4^la ; 
fanciulla di quattro anni, ma foltissimo di comples*^ ^ 
sione in confronto della sua. età fu bentosto in gra« 
dodi trascinarla senza alciio rischio oel suapi€wel« 
*^ carretto , di portarsela .aulto lapaUo i ia dir fMteiiere | 
i di lei pas§i incerti allorché iropai;a^a a cammina» l 

re: Ambrosina., la quale malgrado le obbieziow 
di* SdioLrCl^ir -o^ 8iapev«'iiiuiàciar^^a},«qo prop^ 
lo fatòrito di iinirè ufi qualche giorno fra di lor^ - 

. questi due cari figli , gioiva assaissimo nel \éder 
^ra^&odata sempre più la loro r^dproca intipaità i erii*- 
no por lei deliziosi quei momenti in cui assisa sòl 
\erde di una prateria, attorniata da Randolfo e d^ 
Zina , entrava a parte de' loro giuochi fanciulieschii 
egli avvicioava Ir uno all'altra fra le. sue braocia. 
ìi^ tardò guari ad aupnenfarsi la libiisolazioDe. di 
questa buona madre , poiché Zina non aveva anco- 
ra compiti j di4G aani quando Ambrosina diede alla 
lucio un masebrp v di cui fu patrioo Sir James Ross, i 
Sebbene questo secondo parto avesse coronati i suoi ■ 
.voli e per il sesso e per la desiderata rassomiglian* 
i)aint^Clair , non \i fu dubbio, però che dimi^ 
nuisse punto r aflezion de^ genitori .per RaildoLlo e 
per Zina, afTozione della quale il neonato npn fece 
xhe entrare a parte. .Zina aqcolse da prineipio quo.- \ 
.sto. pìccolo forestiero: con qualche santiméato di gè- \ 
.losra , nè si -saziava di dire che essa amaiMi asstr 
più il suo Randolfo; ma in poco tempo vi si ad- 
ilumesticò , conservando però sempre una specie di 
.predilezione per quest'ultimo <> l udo eira il suo 
ro fratello Randolfo^ e r<\ltro ìì $\xo piccolo fraUUo 
James. 

Passarono qua^ttfp anni intieri dopOv. la nascita di 
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coti atf eBimento "MrtotMiariir la verretta caliAa « 

di cui gioivano gli abitanti ili Rana ; avevano essi 
quasi dimenticalo di esaere esiliali , e passavano i 
giérbi ' 0MÌ feliei r carne ae quel aòggionM» ' lòlae 
fMo da loM aaèltò a balla peata ; nuotavano nelt 

I Tabbofìdanza , e con mano benefica ne chiamavano 
a parte anche i loro \iciai. Sa per avvontiura qual** 
aba foveib taòkmo iFaaivà ti perdare uM vaeaa« una 
capra , iin montone , o per maiàttia o per.qualsiasi 
altro accidente , non aveva che o farlo sapere agli 
esHiati * e tosto la sua pardjta Yeoiva riparata, 's; ^ 
L' iateadanfle di £iolail traaofietteira regolarmente 
ad Ambrosina le soe rendile immense ; Ross , Ha- 
milton , e Mac Gregorio ricevevano dei pari le loro, 
che Sir Aleaaandro ai dava la premura dì far toro 
pagare eoMa maaaiaia purntuidilà « di modo olia era* 
scuno contribuiva al ben essere universale della 
famiglia. Ciò che occasionava talvolla a Monteith 
qnalebe pena ara il vederai inapoaaibiittato a con» 
trièuire cosa alcuna del proprio ; egli era però as* 
sni circospetto nel nascondere agli occhi di sua mo- 
glie c'de* auoi amici queato aeotikiento di eecesska 
delieatexza « ed il piacere di esaere debrtorti di tutto 
alla loro amicizia gli faceva obbliare anche questo 
diSf;uslGu I 
Gli abitanti di Barra arano debitori della- paoe 
^ •eni gioivano alle diasensioni inteatine che agita- 
vano il regno di Scozia , e mantenevano gli animi 
dìifiai ; afisiebè atie pacitìciie intenzioni della corta 
a Iwo riguardo ; vereseevano ad ogni-^^no nuoiFi 
tìtoli di reciproco malcontento fra il re , e la no- . 
biltà , e Giacomo sui timore di non suscitare on 
iocendiOt Qlie infruttuosamente avrebbe poi tentato 
di spegnere , aderì finalmente al parere del eonai^ 

I ^lio , e lasciò che le isole e gli esiliati continuai- 

fi^^alttOiK) .a' ^«ire^deUa loro tranquilUtik -j i> - 
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NeiraoBo 1487, . sei settiimHie ch^ dopa le^^^^^^ 
èi Nurtele ; e setlè trai dopa la brete guerra éiia 

\jgH esiliati ebbero a sostenere , stavansi una sera 
riuniti tutti presso al fuo«a ìu amici^vol^^coDyerr 
iadoM f aUofqoand^e il «qodo éel- oorao amroMt& 
Farri vo di qoaMlé fonostieré. in ima stagione eosl 
fredda e piovosa non si aspettavano alcuna visita , 
e dovettero perciò argomeoiare. che soUaato qual* 

. ftraordiiiario avireiiinieiito^pdiiep poléira' airet 
determinato taluno a recarsi a Barra nel tempo it 
più pericoloso a motivo delle burrasche. Tutti si 
a^Trettarofio per ìnforiRarsi obi fosse , e riusoi loro 
di assai grate eorpresa il raviFiiaro V antk^o amieo 
Sir Alessandro Mac Gregorio , che fu universalmen* i 
te ricevuto coir tutte quelle distinzioni di amicixiai 
«fhe ben gK , erano dovute* Si assisd egli vìdao al 
foocov e versando ùn- bicchiere di vino .* « alla tua 
prosperità, disse, o Saint-Clair , il tuo oppressore 
hoa é più sul trono ; Giacomo di Scozia è caduto^ 
egli a i}aest'óra non è altro che fr^a polvere | 
' Tutti gli esiliati rimasero altamente sorpresi. Gia- 
como è morto ! disse Monteith p qual notizia sor- 
|)reodente ed inaspettata 1 Egli però net fibre del- 

.retà , godeva delia Miglior salute » e poteva lmi&* 
^arsi di vivere assai lungamente. | 
* Né la salute t nè la forza « soggiunse Sir Alea- 

- Sandro poi^Sona presenrare ne oomovdri tradimen^ 
to e dairassassinÌo« Sir Roberto Granham, che egli | 
ìiveva esiliato, ordiva segretamente la trama: Gia-1 
«omo lo aveva privato delle sostanze , e IUrf>erto 
tolae a Ini vtta^. 

^ Disgraziato Giacomo ! esclamò Saint-CIair in aria 

di compasMoiie I tu fosti mio ipeowoo f ma io noa 
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di deplorare la fine crudele che tu hai falla , e di 
eoiiipiarigerti allamoule. hìa vi prego , Sir Alessan- 
èra , di raca^utaroi m dalUglio la atoria di quealA 
graziato 'awanloieiita^. 

Sir Alessandro racconlù loro che Walter conio 
dAiltol , SirAoberto Graoham, e moHi altri a ve- 
rno eoapirato Malro la YHa^del re : ebe per Ve* 
aeeutiime del loro diaegno avevano scelte le feste 
di Natale , in occasione che la corte doveva recarsi 
a PerUi ; che tutto ad un tratto avevano assalito 
ìielki eoa ataoaa il re ^ il quale dopo di esaersi di* 
feso per qualche tempo cou coraggio , oppresso dai 
numero degli aggressori , era rimasto succumbente^ 
avendo riportata in diibraoU .partì del eerpo veo* 
tetto ferite* 

Uomo sfortunato! disse Ambrosina Dell'atto di 
.asciugarsi qualche lagrima « egli ha espiato con usu- 
erà i auoi fallì ; qaeati aaraoibo cosi dimentieatif ed 
il mondo ricorderà soltanto le sue virtù e le sue 
disgrazie. 

Ob ! perchè noo mi trovava io al di luì fianco 
per poterlo difendere « esclamò Saint-Clair 1 le vita 
di un monarca deve essere sacra per lutti , e la 
vendetta del cielo colpirà gli autori, di così atroce 
delitto. La regina trov^vasi anch'essa presso del . 
re? SI I vi era , eè avrebbe potute afuggire la 
morte senza uno dei figli di Sir Koberlo , che trat* 
teBoe il braccio delf assassino , il quale già stava 
ia procioto di ferirla « é gridò : « lolame eolui clie 
oserà di toccarla ». La regina per difendere il re 
ebbe due ferite ; il fratello del conte de March tir 
mase ucciso , e Ut bella Caterioa Douglas , altra 
dsUe dame d'ooocoi riportò oea. rottura io Qg 

.braccio. 

Tutti gii abitanti della fortezza mantfestarouQ il 
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tow .QCiove •irvSire il' nco9tito 4i od jeosl tragicé 
a^tenimèBtò. Se egtì foss^^orto tranquillamente 
nel suo letto , disse du Bourg , confesso che non 
m affliggerebbe la morte «fttvrale di un ingiusto 
oppressore ; ma la natura ripugna «tt'idea di 

.fetta barbarie. » ^ ' - * * . 

£ gli assassini furono assicurati? 

* Trovansi gi^*iieUe Ibr^, riger? att • al p^.eraclele 
•upplvtio«^ La tegkia ba bHrte eonvooato il p«ri#» 
mento, poiché , come ben sapete^ il piccolo Giaco- 
mo erede del trsiio non ha che sette anni. 

* h mai.aaii eonfidata Ja ceggeMa^ dààmtmoéò 
Saiot-Clair ? ^ ^ , - 

Al conte Archi mbaldo Dougais ; almeno ciò si sup- 
pone t ^neiitre noa /ba fioosa aaauotaìl regime «degli 
affari* * 

In mezzo a questi rovesci , disse Ambrosina , io 
ho gran motivo di ringraziare T Essere Supremo » 
'perebè Jiii^teith e tutti i. noétrì amici «imatero lim* 
fo tempo . tralkM|Billf ^ e Mpnttatto pieitehè le- intem- 
perie della stagione gli hanno da molti mesi costretti 
% restarsene in Barra , disgiunti dalla società degli 
altri aomiait ed oceopaU •soltanto nel far tnsttillam 

i nostri ragazzi. ' 
' E donde nascono in voi questi argomenti di con* 
ten tozza , o mia cara Ambrosina? 

I TOitH iiemlei sono assai maligni, e quanhmqde 
non si potesse incolpar voi , siccome autore di un 
delitto stato commesso da altri a viso scoperto « 
avrebbero pèrò^ aapnto far gineoate la ealmmia a 
Tostro danno , ed aecitsarvi se nen altro di esserm 
colpevole. 

II riflesso di Lady Ambrosina è , sensatissimo , 
,4isse Sir Alessandro^ È assai maglio , ò Menteitii , 

che rielle attuali circostanze voi siate dimenticato; 
lasciate operare il tempo e la jjiusUzia d^lJa vostra 
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caasa^ i gtorm perversi $ono trascorsi , e fra poco 
splemlerà sopra di voi un raggio di felicità. ' 

Felicità 1 dism Mi^oieith in atto di abbracctai^e Ift 
beltà- Ambroaiu » noo y* hà bÌow mortale «he eia * 
di me più contento. Eccola la mia felicità. Oh ! 
possano durare per tutta la mia vita questi giorni* 
cbe Toì cbiaiDate perversi 

^ , ékm Aflijbfoaiiia , noi abbiamo trovata in 
Barra la vera conlentezza ^ 4am,questa seguirà sem*- 
pre i paaai di Saint^Glaii io qualim^ue luogo. Po^i 
vera re^a , aeggiiiMe poaeia t desaa eha è bem 
disgraziata ! Il nostro esilio non è forse assai più 
pregevole di un trono insanguinato? £ come potrà 
la meschina consolarsi! Peidere uno sposo ^ ed in 
siffiiUa guisa! Oh Dio, queoto è naai degaa di com- 
passione. 

ìioi vi dimenticate forse , disse du Bourg sorri- 
dendo , che esiste nn oaTaliere de Lorn ì Ora la 
regma vi saprà buon grado senza dubbio d'averlo 
ricusato ; nò sarà cosi difficile da accontentai co«* . 
me lo fostd voi* 

Egli è vero , io mi era diinenticata del vosira 
amico Stuart. Ma come sapete voi tutto questo? 

In materia d* amore io 1k> due occhi di lince , 
ed uno spirito di profezia ohe non mi ha ingmoato 
giammai. Non vi ricordate voi , o Lady , cerne io 
ho pronosticato a prima vista che il vezzoso Am- 
brogio avrebbe spos9to il nostro amico ftaìnt-Clair ; 
uri sono io forse iopiniialo.? Ili lusingo di avervi 
date in tale occasione prove sufficienti deUa mia 
abilità. 

Voglia il cielo che voi siate del pari indovino sul 
proposito della regina e dei cavaliere de hùtn^Msm 

Ambrosinal Possa il nobile Stuart ricevere dalle mani 
deil^amore la riconipensa della sua generosità a mio 

ìiguani9> • possa la regioa.lmm pel di lui oiimw 



qtietia felicità che non ha gustata sul trono. Ma 
andiamo a cena, soggiurrse alzandosi , e presentan- 
do la mano a Sir Alessandro. Quantunque Giacomo 
Idmo nostro Miftico , la notitia della di lui nnorte 
ha sparsa fra di noi una nebbia di profonda tri- 
iteaz»,vcbe solo può essere dissipata. dal piaeere 
ehe proviamo in rivedervi. 
- Sir AlesaaAAro si fétm^ appena pochi giomì' hi 
Barra ; era egli curioso d' informarsi come andava- 
no gli affari alla corte ^ e qual pièga prendeva il 
iwvo -Governo. Promise ai suoi émiot di maire 
ben presto a rivederli, o per lo^ meno di non la- 
sciarli digiuni di notizie , se mai avessero luogo 
degli avveoioieoii degni ^di rimarco* 

. CAPITQLO VII. 

Dorante il restn^di qoilf anno nulla segni d'in- 
^teressante alla corte di "Scozia ; il conte di Douglas 
mori, e Sir Alessandro Livingstone fu destinato a 
iQCcedérgli nel govaroe del regno; William Chrieton 
ebbe la carica di cancelliere e per conseguenza la 
direzione di tutti gli afiari civili. Questa divisione 
di potere ebbe le più funeste conseguenze : il go* 
Vernatore ed il cencelliere erano fra di loro in con- 
tinua guerra , T uno proibiva ciò che Taltro aveva 
.ordinato un momento prima; di maniera che per 
qualche teoapo non vi fu piA né ordine \ nè poli- 
ftia , nò frrao ^oono al delitto ; si consumavano 
impunemente i più atroci attentati, ed il regno pre- 
sentava su tutti i i^nti una scena di confusione e 
:di disordine^' 

• lionteìth ed ì suoi amici, sequestrati nella loro 
isola , si trovavano troppo felici per nutrire il me- 
MAO desiderio ^ uscHrnei^o di prendere partito pev 

■ 

« 

« 
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runa 0 per Valtra delle due fazioni che »i disputa- 
vano il potere ; seguendo |>erciù ii coniglio 'dii Sir 
AAesstndffo*, si determìDirono a votare traMOiii^ 
ed obMiati , almeno fino a che non tosmìftMàmt 
ta la lotta. \i\ questa forma risoluzione si occupa» ^ 
y^OQo essi unicamente lungi da tumulti e dalle caii* 
iifnlsioni della corte nell'edocara i faecuilii , occopa*» 
alone che divenne bentosto il trattenitnento più in- 
teressante della loro società. Randolfo faceva pro- 

«9sai raj^idisainii non solamente nelle scienze, ma 
a anco in quelle arti che aoaa di semplice orna» 
mento, e negli esercizj convenienti alla sua nasci- 
ta. Zina » minore di lui di quattro anni, stava sotto 
immediata -direaiane di ioa madre » a coi ras8i>» 
igliava perfettamente e net carattere 6 neir^te» 
fiore della figura, ed era perciò teneramente amata 
da Jdonteith. iames Montaitli incominciava appena 
I sttoi studj , e si ravvisava in lui la fisenonria so» 
migliante a Randolfo ed a suo padre ; Ambrosina al- . 
lattava già da un anno circa un secoudo maschie 
mbe aveva dato alla luce chiamato Saint-Clairt cbe 
M rT fdalo di tutta la fafniglìa. In questa aiCuaaiene 
trascorsero sei altri anni in perfetta tranquillità , 
' duranti i quali seppero cbe la vedova Kegina aveva 
sposato il cayaliefre de Loro » Sir James Stuart, a 
che il primo uso, che questi aveva fatto del potere 
e del credito acquistato con un tal matrimonio, erg^ 

Ìata quello di impetrare da Sir Alessandro Livingt . 
one la revoca del decreto , cbe confiscava tuttiw 
beni di Saint-Clair a vantaggio della famiglia Ros-i 
iyeiiu ; malgrado però le vive istanze dello Stuart 
l|pon fu possibile di ottenere la revoca del deeiet^ 
destilo. Ba saggio politico temeva moUiasimo Sir 
Livingstone, che in un tempo di sedizioni e di tu- 
multi un uomo qual ora SaintHIlaìr non facesse pre- 
Ipn^iil. Ih • . . ^1 / ' ^ ' • ■ '^^ 
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^valere di troppo qjifd ^pialiMiqiie pvritto per eoi 
^ fòiM diehiautto. 

Saint-Clair fu oHremdHo contento di avere rieo* 
perato i suoi beni, e di potere a sua posta dar pro« 
di genero&ità ; A|iU)ro8Ìna fù anchtessa a palle 
^1 di Itti Miit^iitof Bla eiò-ebe più di tutto rendeia 
per lei consolante un tale decreto, era di riflettere 
die. la prolungazione dell' eailio of&riva agli e&iliati 
fin ragiraevole mothra per ntiMneffem trao^puUi 
nella Toro Isola lootaol dft> qualunque periodo ; enHi 
comunicò a Saint-Clair queste sue osservazioni. 

Mia cara , rispose egli,, voi siete io credo la pri- 
ma donna al nondtf ohe si rallegri di trovarti con* 
finata io un deserto cosi selvaggio , voi fatta dalla 
natura per brillare nel gran mondo e riceverne tutti 
jjA omaggi ; quella poi elio d«re sembrare ancor più 
meravigliosa è la vostra costanza in questo senti» 
mento dopo tant anni di relegazione. 

E voi ve ne fate stupore , o caro Monteith ? Vi 
siete lorse mai -stancato voi stessa dei vostro ritiro 
e della vostra Àmbrosina ? 

. Oh quale bestemmia pronunciaste mai,oAmbro- 
SUM 1 Voi ben lo sapete ; nel corso di quattordici 
*inQÌ » dacohò mi avete reso il più felice degli uo» 
mini col dono della vostra mano, che io ho ricef uta 
come un favore segnalato del cielo, voi siete sem- 
brata ai miei occhi opai gioma più amabile , più 
degna di essere adorata , ed è per me un luogo di 
delizie quel qualunque luogo in cui io posso vedervi 
più spesso , e vedere voi sola. Ma quanto più io 
conosco tutte le vostre p^esìoni , altrettanto msgr 
giore è il sentimento di rimorso che provo di avervi 
eliminata dalla società , in cui sareste stata ad un 
tempo r esempio ed il soggetto dell* ammirazione u- 
iiiversale* £d è possibile che voi poD aUbiite mai 
provata questo dispiacere ? - 
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No» Assolutamente, mTo caro Monteitb; ai con- 
trario io non cesso mai di benedire la-provvideiiia 
per i dóni di eoi mi ha eòliMta : datemi od pomi 

il mio liuto , voi non conoscete ancora tutte le mie 



mento. 

' • Accordò essa il sao liuto « ìndi cantò i seguenti 
verdi .€oUa più èokù esfMreMiooe della tenerezza**. 



Sdegno fl fasto e la grandezza 
Di una corte romorosa , 
Chè assai più da me si apprezza 
Questa spiaggia , in cùi riposa 
JL* alma mia d* amore in sei). 



Su quesl' orrida montagna « 
In questa umile ritiro f 
Ile sua vita e sua compagna , 
Queir eroe per cui respiro 



Qui la pace dal mio core 
Pose in bando i prischi iffanni : 
Qui Saint-Clair mio fido amore 
Scorrer vede ratti gli anni 
Della sua felicità. 

4. 

Non pavento d*onda infida 

Il muggito 0 la tempesta, 
Ma la corte , in cui si annida 
Rie piaecT , gioja foneata » 
Palpitar , tremar mi fa« 



abilità, scmg] 
etrofe, dae 




Aonder sa felice appien. 



3. 



. • 5. 

Volsi il tergo a quelle soglie » 

Prima origin de* miei guai ; 
£ adorata amante e moglie 
Si Saint-Clair , qat ritrovai 
' ' Ogni mia felicità. 

Porera Ambrosina ! Essa celebrava col canto la 
sua ielioità , e le sovrastano le più crudeii angosce 
cbe possono mai straziare il cuore éi Qoa donna. 
Dopo che Monteith era rientrato nelT assòluto pos- 
sesso ile* suoi poderi aveva più volte desiderata d*ah« 
dare in visita, e di assicurarsi eo* suoi propri oeobi 
del ben ^sere dei seoi vassalli ; ma le sue terre 
erano situaU» ir troppa vicinanza della capitalo, ed 
era perciò assai pericoloso«^r intraprenderne il viag- 
gio. Ambrosina lo aveva scongiurato a rinunziare ad 
un tale progotto , e Saint-Clair orasi di buon grado 
arreso alle di lei istanze ; non cosi facilmente potè 
essa però distornarlo da un altro yiaggio suggerito- 
gli da un sentimento di beoefieenza. Una tempesta 
delle più spaventevoli aveva cagionato infiniti danni 
nelle jsole circonvicine e segnatamente in quella di 
Beobecula. Ora trovandosi Saint-Clair in grado ^ pe« 
ter provvedere abbondantemente ai bisogni degli sfor^^ 
lunati , si risolse di andare in persona a sollevare 
i meschini abitanti di quell'Isola; accompagnato per- 
tanto dal solo Ross si congedò per alcuni giorni dalla 
sua famiglia , e prese imbarco per Benbccula. 

Trascorsi i giorni stabiliti per questa caritatevole 
spedizione, Ambrosina si' attendeva da un* ora all- 
'altra il ritornò dei due viaggiatori ; ma fatalmente 
rascorscro !e ore , i giorni » una intiera settimana, 
^e quindi un'altra senza ^clie si verificasse il loro 
ar rivo , è amenza tampooo riceverne notizia di sorta. 
Si destò allora nel euore di Ambrosina la più viva 
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i0fiiietudiQ6t a cui presero fiarte tq(|ti ^ altri ami- 
d rimMli presso di lei. Fa spedito a BeiilMieiito Wil- 
liam su di un bastimcDto , coir istruzione di per- 
correre tutte le isole vicine , in caso cRe àon tro- ^ 
irasiie conto colà di Saiot-Clair e di JlniM V^^ ([ue- 
sta precausipoe fii pei* Ambrosina uu àrgomònto 
convincente dei timori di tutti gli amici., e coo^K 
bui ad accrescere la di Iqi agitawm^^al ^ae^o da 
noù poterla pi& mscoiidere»« ^ ^ ^ -^'gAy'- 

Tutto giorno immersa net piaolè , col cuore op? 
presso , e quasi soflbcato dai più terribili presenti» 
menUf aoo sortiva più della sua stanzat nella quale 
fiee^eira soltanto Brigida t Baodoliò , ed i suoi fi* 
gli. In faccia a loro si abbandonava senza ritegno 
allo sfogo di sue mortali ambasce. Ohimè I miei & 
l^i , esclamava « quanto mi costate voi cari i men- 
tre seoaa di voi io sarei andata in Compagnia di 
Monteith ; se egli ha corso dei pericoli , io ne sa* 
rei stata a parte ; se egli è rimasta succumbente , 
io «av6i morta 4con lui. Infelice ebe io sono 1 io 
sono condannata a sopravvivere a lui , e lo debbo 
per i nostri tìgli. Per te , o Zina , figlia prediletta 
di tuo padre ; per te Jamea » cbe ne sei la pià 
perfetta immagine ; per te » o tenero ed innocente 
Saint-Ciair , che più d'ogni altro me ne fai risovve* 
nirOf e die nella tua innocenza sorridi al mio do* 
lore*; per te specialmente io mi sono determinata 
a restare in Barra. 

Mia cara madre , disse Randolfo asciugandosi le 
lagrime 9 alte gli sgorgavano dagli o^chi t che vi ho 
io fatto percbè voi non mi nominate nenómeno t 

Caro figlio , mio buon Randolfo , esclamò Ambro- 
Sina gettandogli le braccia al collo , io ti amo non 
meiìOi di questi altri , ma tu non bai bisogno al pari 
di essi delle cure della tua povera madre; e 8e« 
malgrado ogni mio sformo t le mortali inquietudini 
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ebe mi cireoDd«DO mi facessero raggimgere^ nella 
ììmhsL il mio sposo I téeca a tte a fare eoii loro le 

nostre veci. ' • 

Raodolfo ricambiava affettoosamenfc le di lei ca* 
rene, Non istate a prooonciare queste spaventa-'^ 
voli parole , o mia cara madreV itoti vi lasdate so«* 
praffare così dal vostro dolore ; niio padre ritorne- 
rà , me lo dice il cuore» il suo ritorno sarà stato 
ritardato da qualche imprevisto accideote. Se Wil* 
liam non ce ne saprà recare alcuna notizia , voi 
permetterete che io stesso ne vada in cerca ; farò 
Si^oci^orre' tutto il giro del mondo per ritrovarlo » 
e per ricoodtìrlo presso dì voi ». * - 

Ohimè ! mio caro figlio , disse Ambrosina géttan- 
do sopra di lui uno sguardo di disperazione , Saint- 
Clair non % più in questo mondo ; converrebbe- ri* 
cercarlo nel seno dèi irasto mare , che senza énìh 
hìo lo avrà sepolto net suoi abissi. Il bastimento 
the lo riconduceva a Barra sarà naufragato» e con 
lui sarà perita la felicità di Ambrosina , e quella 
degli sventurati suoi figli : noi lo abbiamo perduto 
per sempre* 

Oh madre mia 1 non vi abbandonate a si crudele 
pensiero , i pescatori che governane qfiesU piccoli 
legni sono tanto avvezzi a navigare in mezzo alle 
isole , e ne conoscono cosi bene tutti gli scogli , 
che egli è quató* impossibile che loro accada alcu- 
na disgrazia , massime nella stagione la più Caw» 

Tevole. ^ , . . 

■ Il ritorno di William confermò m certa maniera 
i timori di Ambrosiiia; egli non ne racfeolse alcuna 
Bòtjzia concludente , eccettuata quella che dopo due 
giorni di dimora a Benbecula , Monteith e Sir Ja- 
mes Ross ne erano partiti sullo stesso legncs e coi 
due stessi barcajuoli pescatori che ve li aiewoa 

soBdotti ; mi non aYevano poi ^barc^to in aIouq' 



altra dalle idole ì tè. gli iaotaai atevano Veduto in 
tatto quel tempo aleno lagnò ^ tranne on ^tecello 

danese , cHe era stato per alcuni giorni ancorato 
alla riva opposta. 

In on eon'greséo tenutosi so questo importante ar« 
gomenlo^ tra Hamilton , M ac«6regorio , do Boorg e 

gli altri loro compagni , diversi furono i pareri ; con 
tutto ciò tutti si accordavano nel supposto che If on« 
teiih è Ross fossero per qualche accidente periti* 
Il lungo intervallo di quiete , di cui aveva gioito 
Saint-Clair , senza provare alcuna persecuzione per 
parte dei suoi nemici , non lasciava luogo aaospetf» 
tare di una trama per parte loro. Randolfo, cne^ 
per la giustezza del raziocinio , pel suo coraggio e 
per Tesenapiare tenerezza che risentiva per suo pa- 
dre , superata di molto la sua età , fti ammessa egli 
l)ure al congresso , e diede saggio di una tale fer- 
mezza che destò in tutti la più viva sorpresa ; re- 
plicò loro ciò che aveva già detto ad Àrobrosinaf 
che Monteith cioè , a quanto egli riteneva ferma» 
mente , non èra perito in mare : disse egli , ho 
sentito mio padre • e voi altri tutti parlate dei di 
lui nemici ; ora questi non esistono forse più ^ Ed 
il decreto che ha ridonato a mio padre tutte le sue 
proprietà , spogliandone i Boskelin , non può forse 
aver risvegliato li loro odio , e provocata la loro 
"vendetta ? Oh Dio 1 esclamò quindi pieno di faaco» 
forse gli avranno teso qualche insidia, e gli avranno 
tolta la vita. Se ciò fosse , io sono assai giovane 
ancora , ma giuro che consacrerò tutti i miei gior- 
ni alla di lui vendiAta , e ehe Lord Roskelin non 
perirà per altra mano , fuorché per la mia. 
1 Tutti si guardarono in viso , raccapricciando nel« 
r udire la terribile minaccia del - giovane contro jR 
proprio padre , ma furono però pronti a ricQmporii| 
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egli non potesse accorgersi dell'impressioiit 
che aveva latta io Ic^o una Mie proleala. , . 

Bravo e virtaoio gioMiraiie t gli tiias^- tf aQ-Cjrfegor 
rio battendogli colla mano sulla spalla , io applau*» 
disco ai nobili tuoi senlin^enli ; scenda pure la ma* 
lediaione del cielo augii* atoassini di Montaitb l Tu 
bai parlalo adesso da vero figlioeeio del bravò Rao* 
dolfo; ma vivi pure tranquillo; se tuo padre è ri- 
masto vittima dei colpi dei suoi nemici , non man- 
eKeri cbi sappia yeiidiearle^ t ^ apetla ai suoi ao(ichi 
fratelli d* armi a compiere questo dovere ; il ttio » 
o Randolfo , è quello di consolare la sfortunata tua 
Qsadre , di prender cura di tua sorella , e dei tuoi 
l»ocoli fratelli; lascia agli amici di .SaioMIlair rio-» 
carico di vendicare la di lui morte. 

Io mi accorgo benissimo , soggiunse il giovane 
BafidoUo io aria di rimprovero , \ol non mi tenete 
in alcun conto , attesa ta mia giovinezza, e mi gin- 
dicate incapace a compiere questa vendetta , a cui 
voi soli volete preluder parte; eppure chi di noi al«- 
tri ha maggior diritto di, esegiiiria ? Non sodo io 
forse figlio di Monteitb , e figlio primogenito ? lo 
amo certamente Àmbrosina come una madre, essa 
mi ha sempre trattalo come suo fìgUOt ma non per 
questo io il sono ; epperciò io devo a mio padre 
< ed alla memoria di lui tutte le mie cure , e la mia 
vita intiera. 

Gli esiliati si guardarono nuovamente in viaot 
tanto {HÙ sorpresi , in quanti^ che Randolfo non ave-» 

va mai mosso sulla sua nascita il menomo dubbio. 

£ che volete voi dice .con qu^ t -^ddomandò Mac^ 
Gregorio/ , 

Voglio dire che non ho la fortuna di essere figlie 
di Lady Monteitb. 

£ chi vi ha mai informalo 4i QfUàtt» particolaij^ 

lii soggiunse Hamilton? 
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Nessuno. Ma fmo dalTa mia infanzia ho inteso a 
dire dalla, mìa governante , che mia madre era mor- 
ta ; pom ima rtpostre in pace I Io dubito pe?ò òhe 
fosse diversa dì molto da Lady Ambrosina , poiché 
se avesse rassomigliato a questa , mio padre non 
si sareti|^e coasolato si presta di averla perduta» a 
alDiem' qualche volta ne farebbe menzipne» . 

Poche donne possono rassomigliarsi ad Ambrosi* 
na , disse Ilamììion ; ma sii certo» o Randolfo , 
che iu non hai punto diche arrossire della tea uar 
scita ; ' ciò ti basti per ora^ noi te uè assi6urianiQ 

io parola d'onore. ' ' 

Vi ringrazio di cuore # e mi sento ora pift. tran-, 
qtiiUo i noi ^ayfito dissipata dalla mia mente un cru- 
dele sospetto , che continuamente mi tormentava* 

E tu ne hai destato in me un altro, esclamò da 
fiourg • il 4|usle durante questo discorso era rima- 
ste in una profonda astrazibne. jOuAtitunque non sìa 
cosi probabile clie Monteith sia caduto nelle mani 
de' suoi camici, ciò non è però impossibile; e po- 
trebbero anco averlo privato della libertà, e non già 
della vita.^inro al cielo che io saprà trovarne con* 
to; sono ormai determinato a fare una gita in Iscozia, 

Se voi lo giudicate opportuno noi vi andremo tut|i» 
rispose Mao4iregorio» 

No , no y troppe persone desterebbero troppi so* 
spetti f e manderebbero a vóto ogni tentativo, Ha- 
milton , e voi MacnGref^ocia' restate qui, presso di 
Lady Ambrosina, forse vi occorrerà di riunire delle 
forze e di spedirle ove io sarò per liberare i nostri 
amici , so io avrò la fortuna di scoprire ove si tro* 
vino. A me basta la compi^nia di un solo volontario. 

Prima ehe alcuno rispondesse., Randolfo si era' 
gettato ai piedi di du Bourg : lo sarò quel volon- 
tario t diceva in atto supplichevole,} se voi mi ama* 
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te laseiitMii tesif e MH tQl: « 4lit piift tiat«^ie dei^ 

diritti sacri al pari dei miei ? 

Ilio buon amica » riprese 4u Boui^ « ciò & ia^ 
|k>BSibile« 

Se noi t disse UamiltoD /ricusiamo di aderire ad 
una domanda cosi giusta , tu deici ergere per^uaM 
che ne abbiamo dei gravi motivi. , 
' Voi non potete averne altro fuorché la poca Ma* 
eia Delia mia giovinezza ; ma inquanto a questo vi 
assicuro che io mi ai&aio J[prte e coraggioio al pa^» 
ri di voi aUrk • 

Noi non ne dubitiamo, disse da Bourg ; ma ragioni 
importanti esigono che tu Mmanga a Barra* 

È poò esservi forse ttni|i ragione più ioifonente 
dtel dover filiale t 

No , ne convengo loco ; ma appunto questa stes« 
sa ragione deve trattenerti presso di tua madre. 

Un picchio che si senti alla porta interruppe qMt 
4t9 contestazione ; apertala, ai viddero entrare Lad^fi 
Ambrosina che veniva appoggiata alle spalle di sua 
figlia. Da diversi giorni nessuno degli abitanti della 
forteaza Tavevà veduta,. e tutti rioiasen^ trtotamoa« 
te sorpresi deir alterazione spaventevole che rimare 
cavasi in tu!ta ia sua persola, li viso era pallido 
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rate ; debole , dimagrata , a gran pepa . poteva - so* 

stenersi ; tutto in somma annunziava in lei, che , 
malgrado ogni sforzo per sopportare il peso della 
disgrazie , se Saint-Clair non fosse più vissutOf ea<» 
èà non avrebbe tardato a seguirlo nella tomba« 

Miei cari amici , disse Àmbrosina con tuono di 
voce infievolito dair angoscia , noi abbiamo passati, 
assieme quattordici anni di lelìeità , <|uesta è per 
me perduta irreparabilmente , la morte del mio ca^^ 
xo Monteith ha infranta quella dolce catena che mi 
tratteneva a 3arra i scusate la mia debolezza i ma 
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non saprei vivere senza di lui in quei luoghi che 
bo con lui ftbiUti; io voglio riUrarmi coi miei fiigU 
t Kiotaìl t ed impiegare i oOriseri avanzi della mia 
Tifa nel formarli degni di quei padre che han per* 
doto > e che io raggiungerci ben presto nel sepoi* 
ero» 80*1 cari p^gm-dei nostro amòre non m' im« 
ponessero il dovere di sopportatre la Tfta* SiecoiBe 
però questa ò assai incerta ♦ ed il mio dolore po- 
trei^ talvolta essere più forte della mia ragio- 
m e delia mìa tenerecn materna , cosi io ho 
veduto necessario fare fl mio testametito , che affl« 
do nello vostre mani , e in cosi dire depositò sulla 
tavola una carta* lo lascio a voi » miei amici Ha/» 
mitton 9 du Bourg \ ihe^^iregorio , ed al di Ini fra* 
telio Sir Alessandro la tutela de' miei figli ; io ri« 
sento deir inquietudine per ciò che riguarda la thia 
Zina t Hìculn nessuno di voi ha una moglie a cui 
posso aflidaroè la cura; malgrado ciò tanta è la ft* 
ducia che io ripongo nel vostro onore , clic a vol^ 
o miei amici , io conferisco anche la tutela delia 
iigKa di Saint^Ciair Itofiteitb. Alcano di voi avrà 
senza dubbio qualclie parente , éhe si accontenterà 
di accogliere presso di sè la mia povera orfana , so 
il cielo la condanna a divemr tale f per lei sopra"» 
tatto mi aiorzerò di vivere , ma • « « 

1 singhiozzi di Zina interruppero il discorso della 
madre » e gli esiliati tutti si studiarono invano di 
nascondere la toro cemmo2Ìone« Randolfo strinse Ui 
figlia di Monteiih fra le sue bfaccia, e mescolò le 
sue lagrime a quelle che sgorgavano io abbondanza 
dagli occhi della sua cara Sorella. 

llìei cari figli, disse loro Ambtosina» moderala 
il vostro dolore ; l' avere io esternati i miei voti 
non mi farà già morire più presto , e , lo ripetd 
ancora , per voi mi sforzerò di vivere» Ascoltami 

bd^ y 0 Bandrifo i ascoltami con attrazione i e4 
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allorquando ta Mudimi Muto « Dio éett» a^qi 

della tua vi^, sovveogati di cièche io eQìggo oisa 
da te« 

RaodoUo ai precìpitè ai di lei piedi : Oh la ptà 

cara e la più rispettabile fra le madri , esclamò, ' 
comandate , ed io vi obbedirò. Se il cielo esaudi- 
ece le nostri fervorose preghiere , se conservai ì visk 
Atri gtordi per noi » voi (povìevete aén^pib' ià Kan^ 
doffo un figlio docile ai vostri voleri; e se mai in 
un mondo migliore .di questo voi diventaste il no- 
tiro angelo tutelace , il vostro iSpirtto sarà testi- 
monio della mia fedeltà neir eseguire f toatri ordir 
ni i come se voi stessa foste presente. 

Io te lo credo , mio caro Landolfo» Le vicende 
de)la vita sono terribili , e tnia Hglia potrebbe es^ 
aere festinata a provarne di dolorose ; se mai ri- 
manesse orfana come sua madre nei primi anni del« 
la sua giovinezza , potrà essa trovare un altro 
Saiot-Clair , che la ami, ta protegga, e faccia^ la 
di lei felicità almeno per un certo numero di 
anni? A te, o Rande Ifo , il di cui aspetto richia- 
ma alla naia mmororia 4' immagine adoraii del mio 
sposò, a te che ami la tua Zina più assai de' tuoi 
fratelli , io la raccomando particolarmente ; sialo tu. 
l'amico, il consigliere , il sostegno della sua gio* 
yÌMtzB ; promettimi di difenderla, di proteggerla ^ 
di amarla per tutto il corso della tua vita • e vo- 
glia il cielo • • . • possiate voi essere mai sempre 
uniti , , • • CjQÀ legami deiramidzta fraterna* Zina 
appoggiò la testa sul* collo di iUo fratMh* .Persem* 
' pre , disse singhiozzando. Si per sempre , replicò 
Mandolfo stringendola airettuosamente al seno. 

Anche lames e 8aint*Clair, continuò Ambrostei^ 
avranno bisogno della tua amicizia ; promettimi a- 
dunque , che ad onta di qualunque evento tu sarai 

tmfK per 69j|ji ttn buon frateUv» Faccia ii ci^» 
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jniei cari GgU t che voi viviate io una perfetta ar- 
moDia d* ioéliiiazioiii e di senti menti d' onora, e che 

cammiuate in tal moùo sulle orme. addi tate vi da Mon* 
leitli. 

Cara madre , disse Randolfo alzando Io mani ti 
cielo , r onnipotente Iddio non esaudisca giammai un 
solo de* miei voti, se non saranno da me religiosa* 
mente adempiti i vostri 1 Nò mi ò difficile V osser* 
Tanaa di questo (puramente suggeritomi, spontanea- 
mente dalla nAtura e dal mio cuore« Io amo tene- 
ramente i miei piccoli fratelli , siatene sicura , ma 
Zina è la sola sorella che io abbia ; io La amava 
diggià prima che essi nascessero t e la amava cosi 
appassionatamente , che il mio cuore era capace a 
stento di far luogo ad altri affetti. Possa questo cuo« 
re eessare dì battere al primo momento in coi io 
ardissi di godere un bebé qualunque , di cui non 
lesse a parte la mia cara Zina l Ambrosina li strin^ 
se entrambi fra le sue braccia > un tristo sorriso 
ravvivò per un' istante il soo Tcito abbattalo} tutti 

gli amici le facevono corona. 

Cara Miledi , disse du Bourg , quanto voi ci afilig* 
gete tutti ! Non vogliala però diiiittere il vostro cuo* 
re alla speranza^; voi potete ancora yasiaro degli 

aeni di felicità. 

^qnbrosina innalzò gli occhi al cielo umidi di pian- 
to, lii soltanto ^ soggiunse « là dove mi attende il 
mie Saint-Clair , ma su questa terra mai più* Io vo« 
glie partire per Kintail al primo soffio di vento fa- 
forevole. Addio, miei buoM amici; allorquando pen- 
serete a llonteitb risovvenitevi anche di Ambrosi- 
na ; almeno nella vostra memoria noi non saremo 
mai separati. Io lascio con voi il mio caro Randol- 

k 9 ai» egli il vostro fattivo i wtm lo fu per 
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me ; io spero che saprà rendersi degDO della vostra 
amicizia e delle vostre premure* 

Giusto cielo J esclamò il giovane, echevlfio io 
fatto f Perche volete bandirmi dalla vostra presen- 
za? £ forse mia colpa ^ non sono vostro iigUo? Io 
Boo lio conosciota dUra madre foori di voi , e Zi* 
pa non può certo amarvi pia di quello che io vi amo. 
* I9on aumentare dippiù la mia commozione , o ca- 
ro Randotfo , gli disse Àmbrosiaa i il mio cuore è 
lacerato abbastanza ^alle afflizioni, La necessità mi 
costringe a separarmi da te per qualche tempo ; ma 
^no a tanto che io vivrò tu troverai aperte le mie 
braccia per riceverti i ed il mio cuore materno di* 

sposto ad amarti. 

Dopo alcuni altri discorsi Zina sul cenno fattolo 
da 9ua m^dre si ritirò , e Randolfo la segui* Vele» 
va Ailibf esina patìàre agli esiliati del futuro desti-* 
no di questo giovane , e conoscere le loro intenzio- 
ni a di lui riguardo ; opina va essa che morto Saint-* 
Giair fosse cessato offnii motivo per trattenerlo a Bar* 
ra, e che fosse loro dovere di restituirlo alla fami-^ 
' glia Roskelin. Tulli ne convennero; prima però di adot- 
tare veruna risoluzione^ e di scoprire a ehiccbesia il 
segreto della nascita di Randotfo^ vollero* che Tosse 
comprovata in modo positivo la morte di'Monteith. 
Rifletteva du Bourg che se mai egli si trovasse in po- 
tere de'suoi nemici , il giovane Montrose avrebbe 
listato servite di cambio /o agevolare in qualche 
modo i mezzi per rinvenirlo ; nel timore però di non 
alimentare una fallace jsperanza , si guardò bene dal 
far parola eoo Ambrosiua del viaggio da Iqì ideato 
per la Scòzia* 

Due giorni dopo , Lady Monteith in compagnia 
tle'suoi tre figli, e col seguito di William e di Bri** 
gida al allontanò da qoeirisola , in ctoi aveva vissu^ 
|p tanto felicemente* separazione fu per tutti ag^ 
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sai dolorosa , particolarmente per Randolfo , clic In* 
tano si sforzava di Dascouderc la sua conimoziono 
ed ti suo^ rammarico. Easo gli accompagnò Qno al 
bastimento , e dopo i reciproci aaluU si arrampicò 
su di una eminenza , ove tenne dietro coli* occhia 
al loro viaggio ; iiochò gli ebbo perduti afiaUi (U 
wta» 

CAPITOLO Vili. 

La partenza di Ambrosina , o de*suoi figli accreb- " 
be di molto tra gli abitanti della fortezza il doloro 
per la perdita di Monteith ; sentivaosi essi il cuo* ' 
re oppresso da una cupa tristezza , ormai insolita 
fra di loro ; e se talvolta rompevano il silenzio , 
era solo .per eompassionare gli amici sfortunati cha 
avevano perduti. Il progettato viaggio del cava« 
liere du Boiig fu il soggetto della -conversazione di 
quella sera ; sviluppò egli il suo pianQ, e volle 
udire il parere de' suoi càmerata V scelse per suo 
compagno di viaggio un certo Frazer , che aveva 
molte obbligazioni verso Monteith, e che era a lui 
alIaioDatissimo t riuiieodo a queste particolarità il 
vantaggio di non essere puntò conosciuto in Iseo- 
ria. Da Bour^ che non poteva lusingarsi del pari 
di restare . incognito , procurò di contraffarsi alia 
meglio , tinse in nero le ciglia e la bionda capi» 
gliatora , e vestirono entrambi l'abito da montana* 
ri Scozzesi. Randolfo vide sospirando tutti i loro 
preparativi , ma persuaso che ogni preghiera per 
partire con essi sarebbe stata inutile , cessò dai farne 
iatanza; ebbe pero la cura d'informarsi minutamen- 
te del loro piano , e del viaggio che dovevano fare. 

Partito che fu il cavaliere , Raodoifo , il di cui 

battere era per natura assai ingenuo ; divenne nel 
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lyuo contegno assai riservato e silenzioso ; cercava 
sempre di restar solo t e quantunque non accwas^ 

se alcuna indisposizione, perdette in poco tempo II 
vivace colorito della giovinezza e delia salute. Ha- 
niilton 0 Mac-Gregorio rimarcarooo con dispiacere 
un caìmUamento cosi notabìlet ma attribuendolo al« 
la di lui dolorosa incertezza sulla sorte del padre, 
ed alla lontananza di Ambrosina , e dei fratelli» ap- 
plaudirono alla sensibilità , di cui dava prove cosi 
convincenti, e si astennero dal contrariare le di lui 
novelle abitudini , persuasi cheli tempo gli avrebbe 
ridonata la consueta allegria. 

La perdita di oggetti cosi cari occasionava diffatr 
ti in Randolfo una cosi insolita tristezza , e ne la- 
cerava il cuore ; ma questa pena continua veniva 
altresì esacerbata da un sentimento d* inquietudine 
sul proi^rio destino , e sut motivi pei quali esso ve- 
niva trattenuto a Barra ; questo pensiero occupava 
mai sempre la sua immaginazione , si perdeva egli 
di congettura in congettura , M0za naai giungere at« 
la scoperta della verità. Era convinto che gli veni- 
va occultato qualche mistero relativo al suo essere; 
alcune parole, alcuni sguardi sfuggiti agli amici non 

10 lasciavano di ciò dubitare ; ma come giungere a 
penetrarlo? Sapeva da molto tempo di non essere 
figlio di Ambrosina, nè perciò la amava egli di me- 
no ; daccbè era giunto all' età di poter ragionare e 
riflettere , aveva spesso desiderato di conoscere chi 
fosse la sua vera madre , ma il silenzio di tutti a 
questo proposito gli aveva fatto dubitare di essere 

11 frutto illegittimo di qualche amorosa relazione colti- 
vata da Saint-Clair anteriormente al matrimonio con 
Ambrosina, e questo pensiero lo aveva spesso colma- ^ 

. to di rammarico. La parola d' onore che^ gli amici , 
avevano impegnato nel rassicurarle della legittimità 
de' suoi natali lo aveva su questo punto tranquìlliz* 
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zato ; ma se la coda ò cosi, pensava fra se stesso, 
perchè non si nomina mai questa sgraziata mia ma- 
dre 7 Perci:ià non si fa di lei parola ad ua figlio T 
JEra . e§8a 'forse di Basoita abbietta? dia- se era spiH 

8a loghtliina di Monteitli , questo nome non basta 
«forse per nobilitarla, e non sono io forse in dove- 
;ire di .riapetlare quella dotioa *che MoDteitb ha de* 
stillata aà esaiBre mia madre t e che senza dubbib 
avrà amata ? Mio padre non è capriccioso , nè in- 
§iuato , nè crudele , epp(3roiò coovien dire che mia 
madre siasi meritata colia sua condotta di essere to- 
talmente obbliata. Per quanto coati al mio cuore il 
dover formare un concullo cosi sfavorevole di co- 
lei a cui devo la vita , non saprei però spiegare 
diversamente il constante silenzio <fi mio padÉro a di 
lei riguardo.. Un motivo assai importante, dicono 
tutti , mi trattiene a Barra ; convieo dire che un 
tale mativo sia elTuttivamente di gran pesò, se può 
impedire ad un figlio di adempiere a* suoi più sacri 
doveri. Riguarda questo forse mia madre e la mia 
nascita ì Se avessero ^vuto la compiacenza di met- 
termene a ^arte » io mi sarei arreso , ne avrei sen- 
tita tulta la forza ; ma tutto ciò che si fa per im-^ 
pedirmi di andare in cerca di mio padre mi sem- 
bra in urto colla natura. L* antica corte di Scozia, 
ed i Roskelin sono i di lui nemici dichiarati, questo 
lo so , ma io ignoro le cause di questa inimicizia. 
Ahimè io ignoro tutto, non conosco tampoco me stes- 
so 1 Ma i nemici di mio padre sono nemici miei ; 
io sono sicuro che etsi hanno torto, e che naio pa- 
dre lia sempre battuto il sentiero dell' onore/ 

Tali erano le. rittessioni che Randolfo ravvolgeva 
continMmente nel suo pensieror Trasportato final« 
mente dalla sua inunaginazione esaltata, e dal fuoco 
d^lla sua età , e stanco di più oltre rimanere in 

^leilo stato incertezza e di inerzia^ prese la da* 
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terminazione di fuggire dall' isola , e di andare in 
, cerca di Monteitii tiao nel luogo di dimora jdegU steati 
di 4qì Beoìici. Spesse ToHe aveta egli odtta a par* 
lare dei travestimenti usati da Saint-Clair , e dagli 
altri esiliati p allorquando avevano interesse di re- 
stare -sconoseiuti ; risolse pertanto di rieorrere a sil- 
fatto espediente i QQde procurarsi qualche notizia di 
suo padre. 

Nessuoo degli abitanti deUa fortezza teneva die* 
tfO ai passi di Bsudolfo ^ uè era possibile di- sospetk 

tare qual fosse il suo progetto, epperciò gli si pre- 
sentò ben presto Toccasione disinandarlo ad efletto. 
Dovrade partire da Barra un piccolo bastimenlo per 
il porto di Ardnamtirehah, si alzò di booti mattino, 
fece il suo accordo coi marinari che dovevano con- 
durio , montò a bqrdo , ed arrivò ben presto al 
hiogo della loro* destiaaaioiie. 

La fuga di Bandolfo rimase occulta nell' isola per 
alcune ore , ma generale fu la confusione allorché 
se ne sparse la notizia. Gli anaiei desolati ii rioni* i 
fono in congresso per rtsolvete a qual partito me* 1 
glio convenisse appigliarsi ; non aveva il giovane 
• altro con sè , Aiorchè gli abiti che teneva indosso^ 
e quantuoqué persuasi che potesse essere al pos- 
sesso di alaune monete d*oro « poiché solevano spes- 
so colmarlo di regali , riflettevano che assai tenue 
ne poteva essere la somma , e che ben presto sa* 
rebbe stata consunta 9elle mani di wi ragaazo sen- 
za esperienza di mondo. T^enevano per fermo gli esi- , 
liati , che egli si fosse diretto verso il castello dei | 
AosKelin airoggetto di raggiungere du Boarg , ma i 
era altronde impossibile l'effbttoare siffatto viaggio 
con una somma cosi scarsa di denaro. Per altra i 
parte la di lui liiga sconvolgeva tutti i piani che i 
essi avévaoo formati ; poteva peravventara essére | 
riconodciuto dai Aoskelio^ ed in luogo dei vantaggi | 

« 
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61 ripfomeUevaiio da una tale scoperta , ne pe- 

I tevaoQ derivare per loro delle funeste conseguente* 
Dopo matura deliberazione inviarono in traccia dei 
fuggitivo uno degli abitanti della fortezza non aa- 
Aggettato al decreto d'esilio , celi* istruzione di pas^ 
8are per Inverne^s , e di consultare sul proposito 

, Sìr Alessandro Mac-Gregorio* 

Il bastimeoto* su di cui era partito. Raodelfot fii 
presto di 4riterao da Ardnansurchan a Barra, e rl^ 
capitò agli esiliati una lettera ; la aprirono essi cott 
impazienza , e lessero quanto segue : 
Miei cari e sempre riapettabìH amici* 
» Perdonate vi prego alla prima azione della mia 
» vita contraria ai vostri voleri; io vi debbo senza 
» dubbio tutta 1* obbedienza ed il mio rispetto , e 
» mio padre solo può prevalere a Tot sul mio coo^ 
» re ; questo cuore ha il dolce presentimento che * 
Degli vive ancora, ed io non posso resistere al* 
)>r impulso che mi trascina io cerca dt l^ui. Soche 
nvòi diffidate della mia giovinezza e della mia ine* 
» sperienza ; ma riflettete che un figlio di Monteith 
h all'età di diciassette anni , allevato da uomini vo* 
I» stri pari , deve easere capace di grandi intrapre* 
» se asscii più di qualunque altro giovane che non 
» riunisca in se tutti questi vantaggi. Non temete * 
» di nulla per me } aU^enchò gettato in un mopdoe 
» per me noovo X saprò tramìi da' ogni imbarazzo ; 
» e su di ciò io non ho alcun timore. Se il mio . 
» viaggio avrà un esito felice , se io potrò riove* 
i> Atre mio padre , quale mai il mìo piacere; 
» nel ritornare a Barra ! Se poi la nostra disgrazia 
ì> viene a confermarsi , se noi abbiamo perduto per 
» sempre quello cui io piangerò per tutta la mia 
vita, dove dovrei lo mai andarmene, Iborchè tra 
» le braccia di coloro che possono farmi le veci di 

j» padref e dei io mi considero i^ome figlio f * 
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. la tal caso colU mia futura obbeiMeoM fera tot- 
»to il poBsibita per fervi dimenticare cbe una sola 
volta bo potato disobbedirvi ' . 

' ' Randolfo MonUiih. 

Sjal mio onere , esclamò Uac-Cìregorio, io lo amo . 

ora e lo stimo assai più di prima. Ma ohimè ! egli 
pur troppo ritornerà ben presto , poiché io non ispe* 
elle dai ^uo yiaggio «abbia ai t iauUarae akuma 
favorevole acoperta. 

Non solanvente , dis^e Hamilton , io non ìspero« 
ma anzi temo, aasai : so si arriva a vedergli sco- 
perto . U. braccio egli sarà .toUo ricoooaoHito dai Ro- 
skelin* 

Non devo egli già , rispose Mac Gregorio , giuo- 
care ai dadi « o a^^oere -una disfida r perch^ abr 
bia a vedersi nado il sqo braccio ; ma supposto 
anche che venisse riconosciuto per lerede della fa- 
miglia di Roskelin , cosa potrebbe mai derivarne 
per lui di sinistro ? Sarebbe asaai più facile a Lord 
John di allevare dieci figli a lui rassomiglianti, cbe 
di svellere dal cuore di questo i sentimenti-di ono- 
re e di virtù cbe noi gli abbiamo inspirati , di 
largii obbliare cbe per ben dieiasaette aftni fu ri- 
tenuto per figlio di Monteith , e che ascriveva a 
sua gloria l'essere figlio di un tal padre. Persuade- 
tevi cbe il' regalare a Lord Koskelia un erede atti* 
mate di tali seoUmenti sarebbe la maggiore « e la 
più nobile di tutte lo vendette : Oh perchè mai Mon- 
teith non può esserne testimonio 1 lo. sono d a v viso 
che si debba abbandoDare l'avvenire airazawrcìot e 
lasciare che qut^sto bravo giovane siegua libera» 
mente il suo destino ; anche Hamilton convenne in 
questo parere» 

Frattaato .che gli abitanti della fortezza si ram* 
nutricavano per la fuga di Usiudolfo , du Bourg e 
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Frazer erano diggià arrivati ad Edimbourg. Lo spi* 
rito dì partito agitava più che mai :la corte di Sco- 
zia , e quella afortimata nazione era aCrazfata da 

una specie di guerra intestina autorizzata dalla mi« 
aorità del Re , e sordamente fomentata dai nemici 
estemi. Du Bourg e Frazer ai recarono a Roske* 
ìhf e fissarono il loro alloggio in un casolare a poca 
distanza dal castello , indi indagarono e colsero l'oc- 
casione di poter parlare al veccliia Ralph padre di 
William. 

Questo antico servo della famiglia Roskelin era 
stato informato da suo figlio. delia felicità, di cui 
tento easo quanto Brigida gioivano presso gii esi-> 
ìkli , e deiramicizia e protezione singolare che Mon* 
teith , e tutta la famiglia avevano loro accordato; 
teneva Ralph presso di sèAi piccolo William , che 
»éb Qglìo gli aveva mandato , e che a prima vista 
riconobbe e festeggiò ì due esiliati-, i quali per 
parte loro lo colmarono di carezze. Accolti da Ralph 
col maggiore interessamento » du Bourg raccontò 
h siamparaa di Monteith , ed ealernè il sospetto 
che fosse per avventura caduto in mano dei suoi, 
oemici ; supplicò quindi Ralph per quanto vi ha di 
più saero ad informarlo minutamente , se mai nella 
ismiglia di Roskelin avesse udita qualche parola • . 
0 veduto qualche cosa , che potesse dar fondamen- 
to ai suoi timori. * 

Raiph lo ascoltò commosso oltremodo , . ma gli 
dichiarò , che nella attualità delle circostanze egli 
si credeva sicuro delf innocenza dei suoi padroni. 
Lord .Roskelin , disse egli , trovasi qui in compa^ 
gaia dèi suoi figli , Lord Jehn debole e cadente di 
salute , e Metilde bella ragazza di tredici in quat-* 
lordici anni ; si trova pure attualmente la vedo-^ 
va contessa di lui madre , la quale ha approhttato 
deirassenza di Eleonora , con cui è in aperta , 
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tura , per venire a visitare i.suoi figli ; desidera 
essa che le venga concessa la compagnia di Lady 
Matilde , per tratteoerla a caovivcre ^eco nella sua^ 
terra di Euadale; ma la oontessa Eleonora prim^ 
di partire ne ha fatto respressu divieto , e Milord 
non è malcontento che la ragazza resti in famiglia, 
affine di procurare qualche distrazione al maschio 
abitualmente ammalato. 

E dove mai è andata la contessa » addimandò il 
. cavaliere. Trovo assai singolare , che abbia abbaia* 
donato qui i suoi figlia uno dei quali ammalato» 

Essa è andata al suo vecchio castello di Upper- 
lorn lasciatole da suo padre. A dire il vero, o si-' 
gnore , tutti dl)l)andouano volentieri questo casiello#- 
quando trovano di potersene stare altrove. Ìq vi 
lio passata tutta la mia vita , ed ora sono troppo 
vecchio per parlirmene« ma vi assicuro che i con* 
tinui dissidj che vi regnano lo fanno rassomigliater 
ad un inferno. 

Quali dissidj? Senza dubbio per oggetti di poli- 
tica; io però supponeva Lord Roskelin assai alieno 
da ogni spirito di partito* 

E verissimo ; egli, non se ne immischia punto nò 
poco , mentre trovasi agitato da turbolenze abba- 
stanza rilevanti nel seno della sua famiglia , senza 
imbarazzarsi di quelle degli altri , e quéste turbo* 
lenze da un aniTo in qua sono cresciute al segno, 
che ormai non vi è j)iù mezzo di vivere allorché 
la contessa si trova qui. il nobile Monteith è scam* 
pato da una gran disgrazia , ed il conte John tro- 
vasi ora severamente, castigato per la parte che egli 
ebbe nella infedeltà , e nella perlìdia della contes** 
sa ; egli ha trovato in questa donna una lutiai sotto 
le seducenti sembianze di un angelo., 

E dessa ancora bella , addomandò il cavaliere? 
/ . jQuanto il primo giorno del suo matrimonia ; ha 
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trentasei anni , ed è forse ancora la più bella don- 
na della Scozia. Ma cosa è mai la bellezza sola per 
sè stessa , allorché non vi va oirita qualche virtù T 
Per me io amo assai più Lady Ambrosina , essa è 
forse men bella , ma più vezzosa , ma dolce , ed 
atrabile nei conversare con tutU« La contessa la 
éfsprezzava appunto per questo , e soleva dirle che 
aveva il cuore basso ; ora la cbiama sempre col 
titolo di moglie delt esiliato , e sarebbe capace di 
aminazzarla « tanto la detesta. 

La giovane Matilde rassomiglia essa alla madre f 

Un poco nella fisonomia , quantunque poco meno 
bella « ma grazie al cielo niente atfatto in quanto 
al carattere. Lady Matilde è' una buona e (Jolcissi* 
ma ragazza , che noi tutti amiamo , e che molto 
deve soffrire con sua madre ; ma dacché questa ò 
{mrtita noi respiriamo un poco « e voglia il cielo 
tenerla lontana per lungo tempo. 

Eleonora adunque si è allontanata per dei disga- 
sti di famiglia? 

Si • eertamente • poiché non eonosee i doveri né 
di moglie nè di madre. Alcuni mesi sono , allorché 
Lord Monteith rientrò nel possesso dei suoi beni , 
la eontessa montjo nelle furie , e vuoisi che abbia 
rimproverato a Lord John di averla sposata ^ ag- 
giungendo che le sarebbe rincresciuto per tutta la 
vita 4i i^D essere Lady Monteith. Dopo questo li* 
tigìo se ne parti , lasciando qui i fij;U in compagnia 
del padre , e dopo la sua partenza se non altro noi 
viviamo tranqoìlH. * ^ . 

£ la vedova madre, soggiunse da 6ourg« non vi 
la anch'essa arrajbbiare? Sembrane che Tona ooii 
pesi meno dellaUra. 

Altre volte ^ o signore, ciò era verissimo; ma 
quando il demonio fu veeAio , dice il proverbio » 
émtà a far termita. La vedova contessa divenfa oM^ 
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gliore invecchiando ; piange attualmente i peccati 
della sua gioventù , e fa molte opere di pietà ; ita 
. fatto erigere a suo spese due cappelle» una alla Ver« 
ginc Maria , e TaUra a S. Chiara. 
' Essa fa assai bene , disse scherzando il cavaliere» 
a procurarsi degli amici neirallro biondo» dòq aven- 
done più alcuno in questo , nemmeno i figli cLq 
dovrebbero essere per lei I migliori amici» 

Ralph crollò sospirando la testa* 

Si rammarica ancor* la contessa per la perdita 

di Lord Montrose • che le fu tolto dalle braccia fìao 

* * 

dall'infanzia? 

Si , tutto il suo cordoglio per questa avventura 
si è ridestato da alcuni anni; Dio mi 'perdoni, n^a 
* io sono d'avviso che essa risguardi ora la perdita 
di ^uel fanciullo come una punizione del cielo alla 
sua barbarie verso di Lord iMooteith; ciò .che v* ha > 

' di certo si è che* la contessa è andata in rotta colla • 
nuora , a motivo di aver ricusato di riunirsi a lei I 
nelV implorare dal re la prigionia di Lord Monteilh ; 
mi risov vengo di avere da lei udite un giorno que- 
ste parole : c( Iddio vi toglierà anche \ altro figlio 
che vi resta , se persisterete nel perseguitare in tal 
Biodo Saint*Clair ))• La contessa non fece altro che 
riderne , ma il faociullò d'allora in poi divenne lan- 
guido e mal fermo dì salute , ed io dubito che la 
suocera non abbia ad indovinarla. 

Balph assicurò in seguito il cavaliere i^he da otto 
mesi almeno il conte non aveva mai abbandonato 

. il castello f nemmeno per un giorno , ed aggiunse j 
che sa mai Avesse avuto luogo un avvenimento cosi \ 
interessante come quello della cattura di Mouteith, ; 
non avrebbero potuto a meno i Roskeiin di inciam- 
pare in qualche parpla > io qualche atto sufficiente | 

per tradidit ciò ,iioa poteva eouailiaril «oU'auriadi 
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pétfetta tran({uillilà che mostravano , tanto il coolo 
quanto sua maUre* 

Da Bourg hi cenvinto della ' gmstezza é\ questa 
osservazioni , e gettando un profondo sospiro prese 
congedo dal \ecchio , gli strinse la mano, soggiun- 
gendo che si dispóneva a ritornare nella sua isola 
passando prima per KIntail , ma-che dubitava tfs* 
sai , che la vedova di Montoith non avrebbe a lui 
sopravvissuto lungo tempo, 11 buon vecchio lo in* 
eartcd di salutare i suoi figli WilUam e Brigida , 
e di significar loro , che se volevano ricevere un 
qualche giorno la sua paterna benedizione, doves- 
sero dedicate la loro vita intiera al servizio della 
sgraziata famiglia di Moateith. 

« 

CAPII OLO. IX* 

• 

Allorché Bandolfó parli dall'Isola di Barra erasi 
determinato a seguire i passi del cavaliere du Bourg; 
conosceva egli troppo la dì lui dofcezza naturale peir 
temerne il risentimento. Sbarcato che fu ad Ardna- 
murcban , risolse di informarsi della strada che coq« 
duceva alla capitale e di awiarvisi in tutta diligen« 
za , sapendo benissimo che il castello di Boskelin 
non ne era molto distante. Si allontanò quindi daf 
porto nello stesso dopo pranzo, camminò per alcune 
•tniglia , e si soffermò davanti ad Una capanna ìÌo» 
lata dair abitato ; ivi stimò opportuno di addoman* 
dare un asilo per quella notte, giacché per quanto 
si estendeva la vista , non appariva ché vi fosse in 
quelle vicinanze alcuna altra casa. 

Sono un giovane viaggiatore forestiero , risiK)se 
Bandolfo , che cerca di cenare e di dormire per 
tpxestSi notte , pagando pef^ i sooi denari. * 
Tom. II. ? 



La porlh venne af^erté da un uomo di jtoezBa ^ , 

di alta vigorosa corporatura, di aspetto assai fiero, 
c colle, larghe spalli; i;pperto da un abito grossola- 
no : fece egli entrare Raodolfo » io eaaniìnò in si- 
lenzio con grande attenzione ; quindi gli disse che 
era il ben venuto. Ardeva sul cammino un buon 
fuoco 8U di cui alavf appesa una pentola, che esa- 
lava un odore soave» indicante che colà si conte- 
neva di che soddisfare T appetito di un viaggiatore 
afTaticato. à canto al fuoco stavasi seduta una vec* 
chia donna issai male io arnese ; la di cui figura 
magra , gli occhi incavati , e le guance raggrinzate 
air eccesso fecero sopra di Randolfo per la prima 
volta la spiacevole impressione che suol fare la vec* 
chiaja da esso lui per T addietro risguardata con un 
sentimento di rispetto. La vecchia stava preparando 
la cena , ed allorquando entro Randolfo andò in cer- 
ca jdi uno sgabello « e lo situò vicino al fuoco; la 
figura di Randolfo, era tale da interessare in modo 
particolare l'attenzione de' suoi ospiti; lafisonomia 
nobile ed, ingenua» la statura piuttosto alta, la cor- 
poratura elegante e beo .proporzionata lo facevano 
riputare maggiora di un pajo d* anni della sua vera 
età. 11 vestiario semplicissimo era però di stoffa fi- 
nissima ; i suoi gesti ed il linguaggio spiravano una 
cert' aria di dignità » la quale * ad onta di qualuo^ 
que travestimento , non lasciava luogo a supporre- 
che egli appartenesse jedla classe del popolo ioferio- 
re ed ineducata. 

'Yoi viaggiate in assai tenera «ti, gli dissoV al- 
bergatore , a quanto io suppongo però voi non pro- 
venite assai da lontano. 

Randolfo non rispose , ed arrossl^ ; egli non si 
era fino a quel punto trovato in necessità dire una 
bugia , e la prima che era costretto a pronunciare 

gli costflora molta fatica. Vengo da InveneM ^ ri- 
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Bpe^e finalmonte , e sono dijretto ad Edimbourg. 

Il viaggio è assai lungo, o buua giovane ,6 voi 
avreste bisogna di (io oavaUo. ( - * 

No ; io SODO wì flore della mia giovinemr sodo 

a^sai robusto, ed assuefatto altroude acammioara 
a piedi senza st^Locarmu . 

Alla Buoo'orai eolia, perseveranza e col denaro 
. si arriva a. far tuKo. ... 

Wi lusingo di possedere la prima di queste cose; 
quap^e al denaro ne sono provveduto mediocremeote. 

JP'overo giovane «.disse la vecchia eoo od gesto 
di compassione ! E perchè mai i vostri parenti vi 
lasciano girare per il mondo cosi solo; essi devono 
aver provato un gran dispiacer^ nel separarsi da voù 

A Landolfo non piacevano dt troppo siffatte inter* 
erogazioni ; pure temendo di essere preso in sospet- 
to , se avesse esitato a rispondere, disse alla- vec- 
chia compassionevole, ehe il dolore de* suoi parenti 

eguagliava il suù. 

La cena che ^ik trovavasi allestita sulla tavola 
troncò il discorso ; ai assisero all' intornOt equan- 
lonque il convito fosse assai mal servito, Ramk>l(o 
vi lece onore e lo trovò squisito ; come avviene io. 
un giovane di quella età allorché è spinto dalla fame. 

Einite la cena Mac-Lellaa « tale era il noo^e del- 
l' albergatore , estrasse da un armario una piceola 
bottiglia di acquavite ; ed invitò Randolfo a bevere 
in compagnia. Vi sono obbligala rispose, questi t 
ma a me non piacciono i 1 fluori cosi forti ; la vo« 
stra buona cena ha diggià superata la mia aspetta- ' 
zione ; permettete clie io vi diuiostri secondo le mie 
forze la .mia rìconiiscenza ; cosi dicendo mise mano 
alla borsa , e presentò all' olbergalfrice W mézzo 
marco d' oro. 

Vergine Maria 1 disse questa ^ io non ho di che 
eambiare questa moneta^ 
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Kofi occorre ippoge fiandalfo« vi prego di tenerla 
tnlta intiéra , e* di clarini un letto per questa notte» 
.^d un poco ili co!«izione domani matlina. 

Niente di più. giusto , di$se Mac-Lellan ; ma co- 
Doscét^ voi bene la strada che conduce alia Capitale? 
• Niente afTallo ; anzi voi naì /ariate un gran pia- 
cere se vorrete indicarmela. - 

Vi accompagnerò io in persona per alcune migUa» 
onde mettervi auKa giusta strada. ^ 

Ve ne ringrazio di cuore , e vi auguro la buona 
Bolle ; io avrei piacere di coricarn^i» perciò vi pre* 
go di additarini la stanca che mi è dei^tioata^ 

Voi avete ragione , mio buon' giovane » mentre 
, domani eoiivorrà alzarsi di buon mattino. Madre mia» 
soggiunse poscia, rivolto alla vecchia» conducete il 
nòstro ospite nefla sua stanza; La« vecchia ubbidì» 
prese un lume, e Kandolfo camminò diètro a lei. 
' Tacila mattina successiva si levò assai per tempo, 
6 trovò la vecchia intenta a preparare la colazione; 
gK disse qnestà che liuo figlio era sortito di casa 
per alcuni alTari suol. Non tardò questi diflatti a ri- 
tornare : e finita che fu la colsrziQne s'incammina* 
r#no entrambi* Mac*Lellan condusse Randolfo per 
lo spazio di tre miglia attraverso alla campagna ; 
ove non si scorgeva orma alcuna di sentiero frequen- 
tato ; finalmente mostratogli un sentiero tortuoso : 
Eccovi » gli disse » la . vostra strada » addio , fate 
buon viaggio , e lo lasciò solo. 

Randolfo continuò a camminare ; più si avanza- 
va., e più la strada sf rendeva disastrosa e spaven* 
tevole ; tratto tratto il sentiero era fiancheggiato da 
orribili precipizj , circondato per ogni parte da mon- 
tagne selvagge ed iocolte non otlrìva alcun indizio 
che quei luoghi fossero abitati: malgrado ciò Rao* 
dolfo alieno dal menomo sospetto di tradimento non 
risentiyiì alcun timore , e gU faceva tollerare con 
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mraggio la fatica ed i pericoli di una strania cosi 
cattiva il riQesfto che quella saf^ebbe "stata certamen-» 
te la pM breve. Hcpo altro doe miglia circa ài Tiag« 
gio ravvisò dalT alto di una collina due uomini che 
si avvicinavaoo a ini. Si fermarono questi, ed uno 
di essi disse i i» Giovane Signóre , noi siamo due 
» poveri diavoli che non abbiamo un soldo; dateci 
» qualche denaro per abilitarci a continuare il no- 
li Siro viaggio 

Abfaenchè avessero dna figora B»sèV i<i^ntaggio- 
sa « e parlassero di un tono assai arrogante, Ban* 
dolfo era troppo scarso di sperieoza per potersi ima- 
gmare che fossero ladri a eppercid rispose loro coo 
dolcezza : y> Sono viaggiatore anch' io , e tengo as- 
)) sai poco denaro , ciò nondimeno mi accontento 
D di dividere eoo voi quel poco che bo » ; ed ia 
cosi dire mise mano alla borsa , ne estradse ma 

moneta d' oro , e la presentò a colui che avi^va par- 
lato* La prese egli sogghignando , e disse: )> Non 
1» mi date altro ? Questo non basta , e* noi voglia- * 
n mo ésaat dippiù i^. * « ^ 

L'insolenza da cui fu accompagnata questa do* 
manda fece a Randolfo sospettare il vero; ,8i risov- 
vepne aHora di essere del. tatto ineraie , mentre i 
due ladri al contrario avevano la spada sotto al brae^ 
ciò , -dei pugnali in cintura ; e sembravano assai forti 
e robusti. Non diede però il -minimo segno di tkno* 
re , e rispose con fermezza : . Voi esigete troppa; 
» io vi ho regalato volentieri ciò che ho potuto , 
)» ed accertatevi che Qon otterrete di più 

Questo è ciò cbe noi vedremo in seguito, dissé 
il ladro aflerrando Randolfo per un braccio , ed al- . 
zandogli un pugnale verso il petto; codi la ttm bor- 
sa air istante. Noi comprendiamo bone che tu sei 
un vagabondo « che forse 'hai rubato questo denaro^ 
a tuo padre i tanto meglio per noi , tvi {^uoi liio^ 
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nartene a caM tua , e derobarto iia'-'altra v^fa. Gadi 

di buuua grazia tutto quello che hai, altrimenti tu 
nou avaozerai di un passo ; io ed il mio pugnale 
fe oe siamo - garanti* L* altro ladro sfoderò la spada, 

• c minaccio di ammazzare all' istante Randolfo , se 
, ijon dava loro la borsa. 

. Uo altro viaggiatore più provetto ài lui avrebiie 
dato la sua borsa seoza il menomo smpblo di. com- 
parire vigliacco ; ma era quella per Randolfo la pri- 
ma occasioae che si presentava per dar pruova di 
coraggio, e si sarebbe riputato* ira vile mi l'ascol- 
tare le voci della prudenza , e nel cedere alla vio- 
lenza. Raccolte perciò tutte le sue forze ed il suo 
coraggio , si impossessò , col ^braccio che gli rima- 
neva libero t dal maflieo del pugnale , che V assas- 
sino gli aveva presentato , e fece un tale atto con 
tanta sveltezza , che fu in tempo a levarglielo di 
jmano , ed a vibrargli un colpo nel braccio destro^ 
col quale lo teneva afferrato ; ma nello stesso mo- 
mento l'altro compagio diede a lui sulla tosta un 
^iorte colpo di spada , e lo sgraziato giovane cadde 
a terra privo deì^ sensi e coperto di sangue. Intan* 
to che il ladro ferito si fasciava il braccio con un 
fazzoletto , Taltro frugava nelle tasche a Randolfo f 
h ed era verosimile che Io, avrebbe spogliato ed uc- 

^ ciso del tutto, allorquando si udì un calpestio , e 
iji videro approssimarsi molto persone a cavallo ; il 
timore di essere scoperti determinò i ladri a fuggi-' 
re , conitenti della sola borsa abbandonando sul luo- 
go la loro vittima semiviva. 

1 viaggiatori a cavallo erano onesti negozianti che 
giravano da una città ali altra pei loro affari di com« 
iiiercio ; smarritisi in mezzo alle montagne a ndava* 
no in cerca di alcuno die sapesse loro additare la 
giusta strada ; avevano essi veduti da lontano i due 

assasìrim , » perciò ti erano ^vanzati^ non >rin* 
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vennero poi che il solo RaadoUo disteso a terra e 
coperto di san^e. * « 
^ Qnaotuoqu^. non fossero «tati nresenli airaisassl^ 
nio , ne kidovuiBrono agevolmente la causa, e mossi 
da un sentimento di umanità scesero da cavallo , 
sollévarono da (arra il Xerito v e rimasero assai in* 
teneriti n^ raviFisare il ^Ho avvenente del -giofra- 
netto coperto da un pallore di morte; ciò non di 
mano , sentendo che era càUo tuttora, e che dava 
segni di vita , gli fasciarono alla meglip la fecita 
cbé aveva nella testa , lo situarono era ogni riguar» 
do sopra uno dei loro cavaUi, sostenendolo essi stes- 
si t e .fecero delle ricerche d'ogni intornOf onde rin» 
venire qoalche alutaeìone ^ per colà trasportarlo e 
farlo assistere , ma inutilmente , poiché quella gola 
montuosa era del tutto deserta. Presero perciò il 
partito di discendere Ja mantagna dalla parte neiio 
scoscesa ^ ed arrivarono dopò lungo cammino io una 
valle assai angusta , alT estremità della quale sòr- 
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reno ajuto per un viaggiatore ferito. 

Questo non è uno spedale r gridò. jl portioajo ; 
dieci miglia più Inngi da qui voi tròvercfte un con- 
vento abitato da frati , i quali non hanno altro a 
fare fuorcliè pregar Dio » ed assistere agli ans- 
malati* 

Abbiate almeno pietà di un povero disgraziato » 
che spirerà quanto prima se non viene prontamente 
soccorso 1 gridò uno dei negosuantt ; aprite la porta 
e vedrete cbe questo ferito non è più in caso di 
andare avanti. Noi lo abbiamo ritrovato non moHo 
lungi <Ia qui sulla montagna ove senza dubbio Sa 
cosi maltrattato da due assassmi , ^e noi abbiamo 
veduti da lontano , ma cho al noetico appresiiar^ 
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sono fuggiti abbandonandolo in questo stato ; a canto 
a lui eravi questo pugnale , ma la ferita che egli 
ba^oeflU testa è Tatta eon aaa ap^da : gii abiti che 
^ Uem iiidosap \o dinotao^ per ^un ooAio 41 ooodizio* . 
ne non volgare. ' ^ * 

freoddt^ne duoqua cura voi stessi , replicò il por- 
tifiajo ; noi abbiamo' (* assoluta proibickta0 di rice*' 
vere qualsiasi persona. E chi sieter^f altri ? In- 
vece di condurre qui dei feriti, mandateli a. casa 
T08b*a« ' 1 

La CMAparaa di tali persona a x^avalia alla porta 
del castello , e la voce che si era sparsa di esservi 
colà un giovane moriboodQ aveva fatto accorrere 
lutti i domestici , i quali riòtisaroiio imaoinameBCe 
' di ricevere uno straniero ; * «llorqiiamio si* avvaiiad 
una avvenente fanciullate gettato uno sguardo sul ! 
ypovero Raodolfo , il 4|iiate .stavasi adagiato di con- i 
Irò alta porta sostMUto da uno dei carttatefoli | 
viaggiatori : Aspettate un momento , disse , io vado 
ad implorare il permesso di poterlo introdurre ; la 
^ nostra padrona non vorrà al certo sòaooiare in lai 
modo quiBStO povero ferito. Rtentrala in tutta fretta 
nel castello , ritornò ben presto alla porta accom- 
pagnata da una dama di sorprendente bellezzat che 
aamnttnava appoggiata sopra di lei • • • ^ era questa 
la bella Eleonora contessa di Roskelin , colei che 
aveva data la vita al giovane sfortunato , che sta- 
vasi moribondo sul limitare della porla respinto dai 
suoi domostìcì medmimf ; ll'^eastelto era qudìo di 
Upperlorn , che Eleonora aveva ereditato da suo pa- 
dre ) ed in cui dimorava , dacché in un accesso di 
.eoltera ei'asi allontanata dalla sua famiglia^ 

Si avvicinò essa al giovane ferito, il quale , tut- 
toché non potesse parlare , incominciava a ripreu" 
dere i sensi ; lo guardò con indifferente euriosità t 

fece oon altorigisi alcune domimde ai negoxiaDti , e 

m 
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gema prottUMiafe una sola part^a itidictfnte il aim- 

uomo SLMitimeiito di cuiiipassioiie per si funesto av- 
vtìQÌmeuto , ordinò chfì si liccv^sii il -fei^ito soltao- 
te « e noto già coloro che lo (jui^aYano, e cha foaae 
situato in altra delle stanza ad Udo della servitù.: 
incaricò la giovane e sensii)ile Marv, sua cameriera 
di ooofidenza , di prendeme cura posto che si era 
eretta in di lui protettrice , iodi si ritirò col mf de^ 
Simo conlegno orgoglioso che aveva mostrato nel- 
larrivare alla porta, ben lontana dalT immaginarsi 
. di avere accordato a grande at^to un astia, al pro- 
prio Piglio. 

Soddisfatti ai negozianti di aver rinvenuto pronto 
soccorsi^ e proiezione per lo sgraziato giovane , a 
cui avevano salvata la vita., lo condegnarono ai do* 
mestici delia contessa , raccomandando loro di aver- 
ne cura , ìndi partirono. Randotfo che già da alcuni 
momeiiti aveva ripreso i suoi sentimenti , aveva u* 
dite con pena tutte le difficoltà che si facevano per . 
riceverlo nel castello ; avrebbe volentieri pr'eferito 
a rischio della propria vita di ripartire assieme ai 
attoi protettori» anziché incontrare alcuna obbliga* 
zione con persone cosi inumane ; ma egli era troppo 
indebolito per potere esprimere il suo desiderio, ed 
il suo risentimento , ed akron4e aveva udita la voce 
della bella Mary a pregare in suo favore* Questa 
gli olfri r appoggio del suo braccio per ajutarlo a 
caouniuare , e llandolfo senti ben tosto tutto il de- 
siderio di poterle dimostrare la sua riconoscenza. 
Un domestico gli diede pure di braccio per meglio 
sostenerlo, ed entrambi lo condussero in una stan« 
za , e io adagiarono sul letto. Frattanto che que- 
st'ultimo gli tagliava i capelli intrisi di sangue , e 
ne medicava la ferita , Mary corse a j)rendere un 
bicchiero di vino , o glielo fece bevere ; il liquore 
ravvivò le forze dell' ammalato » il quale si trovò 
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. grado, di stnngerii alle fobbra te-' maao gli 

porgeva il bicchiere, e di risiK>ndere all'interroga- 
zione cha la piovane gli fece se non aveva alcuna | 
altra ferita? Ne, ropoae egU eon voce languida i 1 
Tolg^ndo au dì lei uno sguanlo riconoscènte « non 
ho bisogno d'altro che di riposo: le assQttaroQO per^* 
ciò il ietto e lo lasciarono solo. 

Fer alcuni giorni Randolfo non. fu. in grado di te- 
larsi dal letto ; fu pero assistilo dalla buona e pie- 
tosa Mary con particolare attenzione e colla mag- 
gior h(Nità. Non cosi tosto ebte riaeciuistate le for« 
te ^ si al^ dal letto coirardente desiderio di essere '. 
abbastanza ristabillLo per poter continuare il suo 
viaggio , poicliò temeva che un più lungo ritardo 
gli impedisse di raggiungere il cavaliere dn Bourg ; 
ma i ladri gli avevano rubata la borsa , non aveva 
più nulla indosso , ed era di molto imbarazzato nel 
pensare come, avrebbe potuto viaggiare aenza dena- 
ro» Nei dare un occhia tè ai suoi abiti , per rilevare 
ae vi fosse qualcìie cosa di superfluo da poter ven- ' 
dcre , fu assai sorpreso nel xavvisare il pugqale , \ 
che esso, aveva tolto al ladro ^ e si riaovveane al- 
lora di avere udito dai negozianti che quel pugnale 
era stato rinvenuto presso di lui. A prima giunta 
si trovo soddisfatto di essere al possesso di un' ar** 
ma t ma una più matura riflessione glielo fece fir 
guardare con orrore : « No , diceva fra sé stesso , 
non fia mai vero clie il ferro di. un assassino ab- 
» bia a lordare le mani del figlio di Mouteith »l 
Nell'atto di gettare il ferro da sè lontano lo volse 
dall'altro lato , e da quanto gli cadde sott' occhio ; 
ebbe argomento di restare sgomentato , ed assalito ; 
da un tremito universale , aveva egli rieonoseiuto 
quel medesimo pugnale che Monteitli portava seco 
costantemente , e che aveva appunto in cintura al- 
lorquando parti dall' isola di Barra. A siOatta vista 
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la vhra commozione io pri^rò quasi deiruso dei 
sensi ; ripigliò in mano il pugnale , lo esaiuinù con 
ioaggiore attenzione , imJi cadde su -di una aedìai ia * 
preda atja più crudele disperazione. 

Buon Dio! esclamava neirajìpressare tille sue lab- 
bra il ferro, e sarà egli vero^ Puii|0io prestar fede 
ai miei oi^iìit Uunqoe 11 mio ambroao padre ^ il 
noMe e valoroso Monteith sarà egli perito per nMK 
no di un vile assassino ! Io sono ben certo , che 
non avrà ceduto questo ferro se non nel cessare di • 
vivere , meotila era questi un le^to del txno patro- 
no , del figlio , e caro amico llandolfo. Dio Onni- 
possente , e tu hai permesso un cosi orribile mi- 
sfatto 1 To tiai tollerato che Tenore 9 la probità , il 
valore suecumbessero ai colpi di ctAque omicidiar) ! 
Oh! perchè non ho potuto io venire più presto in 
mezzo a queste iMfltagne , forse fo avrei salvata la 
vita a mio padre*; sicuramente eglr sarà rimasto 
vittima di un tradimento, 0 sarà stato oppresso dal 
numero 9 ma Monteith e Ross avranno venduta as- 
sai cara la loro vita. SventMrato i^ndolfo 1 Per* 
iem un tal padre ed un tale amieo per mani sod 
esecrabili ! Perchè non sono anch' io caduto sotto 
ai loro colpi , io che sono cosi giovane e debole % 
Oh 1 %\m$titìa celeste > giaecbè tu bai voluto che io 
viva , possa io almeno vendicarli , dammene tu la 
forza , e questo stesso pugnale, con cui mio padre 
difese invano la sua vita» serva a squarciare il seno 
ai di lui ueeisbri ! In eoA dire riitiirava da ogni 
parte il pugnale , e mille dolci rimembranze della 
sua infanzia gli spremevano dagli occbi le lagrime* 
Infinite volte aveva egli giuocato con queir arma « 
sol di cui manico d'argento dorato stava scolpito il 
nome di Randolfo Mac Gregorio ; erano queste le 
prime parole» che aveva imparato. a compitare , 0 
gli sembrava di cedere il suo buon pad^rino ad io^ 
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dicarli le lettere , die egli poi ripett^va assieme a 
lui. Dopo la morte Ui UaDilolio , Saint-Ctaìr lo ave- 
* va aempre portato , e lo mostrava sovente al gio- 
vane , rammentandogli remico clic glielo aveva la- 
nciato in eredità, e giurando di non deporlo mai più. 

V alTanoo » eJla lolla dei pensieri c)ie gU agita- 
vano la mente tennero per qualche tempo irreso- 
luto Randolfo sul partito da prendersi. Dopo una 
cosi terrìbile scoperta , risolse alfine di non farne 
parola con cìcchessia , e di rttornarcf a Barra, an- 
ziché andare in cerca del cavaliere du Bourg. De- 
siderava egli soprattutto di passare dal castello di , 
Kiotaii ; in cui si racchiudeva JtuttO; ciò che amava 
df più al motiào ; ma il portare egli stesso una no^ 
tizia cosi desolante a sua madre , come egli soleva 
senspre chiamare Ambrosina» o l'occultarle il vero 
era per lui un passo superiore atte sue forze. No, 
disse egli , io non andrò a Kintail in questo mo* 
mento di desolazione , voglio che mia madre non 
apprenda una tale disgrazia , e 1* orribile morte di 
mio padre , se non quando \ó lo avrò vendicato. 
Possa io almeno incontrarli ancora quei vili assas- 
gnu 1 

Assorto nelle sue riflessioni non si avvide di Ma- 
ry , che era entrata nella stanza per portargli da 
colazione. Vérgine Santissima ! esclamò essa , vi 
agitite voi m^ale ancora ? 11 vostro pallorè mi spa- 
venta ; tenete , io vi porto una buona colazione ; 
mangiate qualche cosa » e le vo;stre forze si ravvi- 
verapno. 

Vi ringrazio , mia cara Mary , ma io non posso 
mangiare ; è il mio cuore che soffre. 

Povero giovane , soggiunse Mury in aria dì com- 
passione prendendo colle sue la di lui mano , cer- 
tamente che vi ò tornata la febbre ; voi abbrilciata 
come UQ fuoco , e non è il solo cuore che avete 
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ammalata. Miiedy è ben cnidele ae non fa toato ve* 

nire qualche abile cliinirgo a curarvi ; io voglia 
ora supplicarla di matiilarne a cejx;are quaUuno. 

Ko • ve ne prego , mia buotìa Mat^y ; xì gf oro 
che mi sento meglio ; il mio spirilo ò stato aeosao 

da una rimembranza troppo funesta , ed io non ni 

sento forte abbastanza per superare V impressione 
die mi ba cagionata* 

Gli abitanti di questa casa , disse Mary con un 
dolee sorriso , suppongono che voi siete fuggito dal- 
ia casa di mostro padre per girare il mondo ; se ciò 
è vero , tosto cbe sarete ristabilito , conviene die 
iitorniate a casa vostra , i vostri pananti vi perdo- 
neranno f allorquando vi vedranno.^rtito salvo dal 
grave pericolo» che avete corso ; voi ne farete loro 
il racconto, ed allora bisognerà che parliate di Ma* 
ry , e penserete a lei ... . Una lagrima irrigò 
ana guancia, ma procurava di -nasconderla a Bandot- 
fo , il quale lasciava sgorgare le sue in al}bóndan« 
za. Oimè ! esclamò egli , io non ho più padre, ed 
i suoi singhiozzi si raddoppiavajQO. 

Mary non ebbe più ritegno nel piangere con Ifli 
^ Mìo buon giovane , gli disse , non vi affliggete 
cotanto , il vostro dolore non fa che aumentare di 
più ie mie pene* lo puro non ho più mio padre ; 
mia madre è da me assai lontana, quindi voi vedete 
che ho .anch' io i miei molivi per piangere ; io mi 
affliggeva di averla abbandonata per se^^uire questa 
Contessa altiera ed insensibile presso alla qiiaje so(« 
fro moltiasimo , ma attualmante ho qualche ragio* 
ne per consolarniene ; nessuno voleva ricevervi , e 
te io non era , voi forse a quest' ora sareste morto« 
Buona e sensibile ragaaia ! Ùn qualche gier« 
no forse io sarò più lelice. Ma e voi perchè non 
le siete ? Una donna tanto vezzosa qual ò la vostra 
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padrona \ dovrebbe esMre altr^tanto buotia ; io la 

\idi neir entrare al casloUo » e mi . parve di una 
bellezza straordinaria. 

Certaoienté ; essa è ancora la più bella donna di 
6eoEÌa, quantiHiqne non sìa più nel Gòre della soa 
gioventù , ma ad onta di tutta la sua bellenza , e 
delle sue riccbez^e, io preferirei *dt essere la sem- 
plice Mary Grand , piuttosto ebe la contessa di Ro« 
skclin , so nel cangiare di condizione fossi obbliga- 
ta a cangiare con lei di carattere. 

Handolfo rimase estremamente sorpreso. La con- 
tessa di Roskeltn t replicò egli : È forse la contes*^ 
sa di Koskelin la padrona di questo castello ? Ella 
«tessa è. quella i^he io ho veduta? 

Essa per V appunto , rispose Marjf ; e éonde in 
voi tanta sorpresa ? 

Ciò che mi sorpende , disse Iland£)lfo ricompo- 
nendosi , si è che io ho inteso a parlare del Con* 
te 4 e mi faceva supporre xbe egli dimorasse pii 

\icino ad Edimbourg. 

Voi non V* ingannate in ciò ; il Conte abita al 
castello di Ryskelin poche miglia distante dalla ca- 
pitale ; ma dei forti disi;usti di famiglia hanno de- 
terminata la Contessa ad allontanarsene , ed è te- 
nuta ad abitare in questo castello che le appartie- 
ne . esclusivamente. 

E dimora qui tutta sola , senza amici , e senza 
parenti ? lo credo per altro che pon vi si fermerà 
lungo tempo. 

Non sembra però troppo premurosa di raggioti- 
'gere suo marito ; si pretendo che non lo abbia a- 
mato giammai , ma che sedotta dal titolo e dalle 
rìehezze gli abbia éato la mano senia donargli il 
cupre. 

Ha essa dei $gli ? addomandò Rapdolfo. 

Non ne ba più che ^e # Lord John r t Lady 
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Matilde.* Il figlio primogeeito • che Tu allattato da 
I mia madre , Lord Montrose t fu preso e trucidata 

dai ladri mentre era ancor banribino. 

Povero fanciullo 1 esclamò Randolfo , egli non ha 
trovato al pari di ine uu cuore sensibili^ e genero- 
^ io che gli ialvasse la vita , una buona amica co<^ 
me la mia cara Mary, i di cui rari servigj io non, 
dimenticherò giaounaf. 

Dì grazia non parlate di questo ; i vostri discor* 
si mi hanno pene'trato nel più vivo del cuore , ed 
ora io non so che co?a farei per guarirvi. Per a- 
mor mio mangiate qualche cosa di ciò che vi ho 
portato : bisof(na die vi lasci , ma ritornerò ben 
presto ; gli stese quindi la mano., e sorti dalla 
stanza. 

Non rincrebbe a Randolfo' di restarsene solo » men* 
tre questa nuova scoperta era per lui un argomen- 
to di molte e serie ridessioni ; fremeva al solo pen- 
siero di trovarsi in una casa appartenente ai più 
imptacabiU nemici di Monterth , di vivere sotto li- 
stesso tetto , che accoglieva quella donna , di cui 
suo padre non parlava , se non con orrore e disprez* 
so. Dopo di aver riconosciuto il pugnale , aveva 
deposto ogni sospetto che llonteith fosse caduto in 
potere dei Roskelin ; ma in seguito alla recente sco- 
perta fu al contrario estremamente sorpreso nel ri» 
flettere , come quest' arma si trovasse tanto vicina 
alla dimora della Conlessa , tatito più che dopo la 
breve dimora fatta da Saint Clair a Benbecula non 
si sapeva più cosa ne fosse avvenuto. 11 suo primo 
progotto era quello di ritornare tosto alle isole 
ma dopo più matura riflessione, risolse di cavar par- 
tito dalia situaw>ne in cui. si trovava , e di tratte*» 
nersi ancora per alcuni giorni nel castello • ondf 
osservare, se ora possibile, cosa vi succedeva , e 
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scoprire il iDolivo per cui la Contessa preferiva 
quel soggiorno solitario 6« oieUiicoiiica. 

liìtatito cbe egli meditava qtieato peMtere', ia aat 
arnica Mary lo secondava benissimo, Usando di tut- 
ta la sua influenza sul cuore delia Contessa onde* 
ottenere che fosse tollerato più a lungo ; E :ua gio« 
vane cosi buono e cosi aiTabtle , dteéva essa , Ia> 
sua figura , le sue nnaniere danno a divedere che 
è stalo educato assai bene , e aella Qsonomia gli 
*i scorge un Aon so ohe di fiero e df sensibile net* 
lo stesso tempo. Povero giovine , che avverrà mai 
di lui , se voi lo^maodate via; i ladri, gli lianno 
preso tutto, egti è ancora troppo ddiolé 'per yiag* 
giare a piedi e amnca ài ogni métto per recarsi 
ad Edimbuurg. Se voi vi degnaste di vederlo, e di 
parlargli , o sigpora « io" sono certa clie la sua pre* 
seoz^ vi int^ressei^ebbo assai più di tutio quanto io 

posso dirvi in suo favore. 

Che vuoi tu che io mi faccia di lui ? disse in a* 
jrla disdegnosa la Contessa t io ho dei domestici a 
efficienza » nò voglio già , prenderne uno di più ; 
poiché piace a te .... È egli pronto per patire? 

Giusto cielo I non ancora , o Miledi , oggi sia as« 
sai male , e sembra più dispoalo a partire per Tal* 
tro mondo. 

Da dove viene ? Senza dubbio ve lo avrà rac- 
aontato. 

Aa Inverness. E un povero orfano , o Ifiledi » 

ed ha un odor iigliale cosi buono ! questa mattina 
^piangeva per la perdita di auo padre come se fosse 
'morto jeri. 

Che cosa va a fare ad Edimbourg ? 

Egli non me lo ha detto ; ma io suppongo che 
vi andava in cerca di qualche posto , e ritengo che. 
eolie sue nobili maniero non tarderà mollo a tro« 
vanne. 
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Bd a III» wmkn ^ egli ne ébhin tNMto^ um 

assai TÌslofto nel vostro cuore , e che la su^ bellei* 
n ,gH serva presso di voi di passaporto. 

fi forse sola bellem.^uelk ohe giuidégne i 
meri ? addomaodò Mary. 

La Contessa arrossi, e guardò fissa in viso Ma* 
rf $ per rilevare se questo parola era stata detta 
eoo qualche toteaiioiie ; ma^ Mary abbassè mode* 

stamento gli occhi , e la padrona non potè legger» 
vi cosa alcuna. Aveva essa chiesta questa ragazza 
alla di lei madrOt fiUajuol» nel villaggio di Boskelin; 
air oggetto di tenersi a) fianco una persona , la di 
cui estrema semplicità la garantiva da ogni indiscre- 
ta osserxazìooe ^ulla sua condotta. La tisonomia di 
Mary offriva i ^ratterislici della più perfetta inno* 
cenza e della maggiore dolcezza; ma in effetto era 
dotata di un grado di finezza e di penetrazione al 
di là di quanto dimostrava a prima vista , e pot0-> 
irasi argomentare che di tatto era debitriee alla 
natura , di nulla alT educazione ; non aveva essa 
mai abbandonata la casa di sua madre prima di par« 
lire colla Contessa per Upperlora , e ad ogni istan- 
te si pentiva di averla seguita. Egli è certo , che, 
dotata di una figura avvenente, e di un cuore co* 
si eccellente « meritava questa ragazza una padre* 
M assai migliore della Contessa di Boskelin , ed 
è assai probabile, che nel lasciar {sfuggire di boo* 
ea la proposizione che aveva poco prima esternata, 
tolease inferire che la bella ed orgogliosa Contessa 
^a appunto la prova del contrario. 

Voi vi addomesticate con me un po' troppo , o 
Mary , le disse in aria di rimprovero ^ ed io aoa 
sono fatta per dar retta alle vostre confideme , 0 
consuKare i vostri gusti. Non mi state più a par* 
lare di questo giovine ; alloirquando sar4 in (rad» 

di wtire delU im etuaa io lo Tedròt 
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Permettete Tbi'adunqu?. ch3 cgìi resti? ' 

" Fino a tanto che non sia in grado di partire ; 
ma non parta però prima chj io gli abbia parlato. 

Il cuore di Mary esultava di gioja ; si persua- 
deva essa , che la vista di Randolfo avrebbe fatto 
siiir animo della Contessa lo stesso elTetto che ave- 
va prodotto in lei ; e sembrava impossibile cho si 
potesse vederlo , senza altezionarsi a lui. Sorti per- 
' tanto della stanza della sua padrona , sicura che il 

8iK) giovine favorito avrebbe quanto prima acqui* 

étato una prolezione , di cui essa credeva che aves* 

§e gran bisogno. 

CAPITOLO XX. 

- 

• 

' Mary si diede tutta la premura di ritornare da 
-Bandolfo , per informarlo del permesso che aveva 
ottenuto : ma ben lontano questi dal mostrarsi pe- 
netrato per un tal favore, rimase assorto n(»ir af- 
flizione e nella più cupa distrazione; più rifletteva, 
e più si convinceva della morte di Monteith , e le 
sue risposte vaghe , e disparate da ciò che Mary 

diceva , davano a dividere che non vi faceva puri- 
'to attenzióne. 

Osservò Mary che la colazione trovavasi ancora 
intatta sulla tavola, ma a forza di pregarlo lo de- 
terminò a mangiare qualche cosa, e bevere un poco 

vino. Ristoralo che fu con siflatto nutrimento, si 
misero a discorrere nella più intima confidenza, fin- 
^chè le occupazioni di Mary le permisero di tratte- 
nersi. Lo spirito di Randolfo era cosi occupato da 
^ille tormentose riflessioni, che non si accorse nem- 
meno come fosse passata quella giornata; sopravven- 
ne la notte, ed egli trovavasi ancora ali' istesso po- 
sto vicino alia tavola, )»u di cui aveva depostp il pu* 
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gnale. Assorto ne' suoi pensieri si sJrajò vestito sul 
Ietto 9 ma non potendo prender sonno si rialzò ben 
I presto , e si nnise a passeggiare per la stanza, tì^h . 
I schiarata dai deboli raggi della luna nascosta in par- 
' te dietro alle nubi ; a poco a poco crebbe V oscur 
I rità , e non tardò molto a cadere una pioggia di« 
rottissima. Si avvicinò Randolfo ad una finestra ; 
ogni essere dintorno a lui spirava melanconia e si- 
lenzio , turbato soltanto dagli scrosci dell'acqua che 
cadeva ; e tutti gli abitanti del castello , più felici 
di lui , erano senza dubbio immersi nel più profon- 
do sonno. ' • 

La sua piccola stanza era situata verso una corte 
esterna ; era egli rimasto macchinalmente appog- . 
giato alla finestra ad osservare se il temporale au- 
mentava I allorquando ravvisò un chiarore sul xùutQ, 
opposto , e poco dopo tre uomini , che attraversa- 
rono in silenzio la corte ; il primo di essi portava 
una fiaccola , il di cui riverbero rischiarava il volto 
degli altri due « in modo da potersene distinguere 
i lineamenti , e con sua somma sorpresa riconobbe 
Uaiidolfo in uno di essi colui che io aveva allog-» 
gi^to nella capanna , il rustico Mac Lellan. 

Il loro contegno misterioso , ed il perfetto siien* 
zio che conservavano, destarono nell animo di Ran- 
dolfo dei sinistri sospetti; li segui egli colTocchio, 
e vide che attraversavano una volta situata dalla 
parte opposta alle sue finestre ; beo tosto il chia- 
rore disparve del tutto , ed egli si trovò di nuovo 
in mezzo alle tenebre. Durante tutto il resto della 
notte non vide altro , ed attendeva con impazienza 
il mattino , e la vista di Mary , la quale non fu 
visibile prima di mezzo giorno; il pallore e V ah* 
battimento di Randolfo , conseguenze della cattivi 
sotte che aveva passata , non isfuggirono ali*occbio 

^m^trante dclU ;^>^Yaae i cbe taotQ iotercss^Ta 
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pér lui i eifà nò mcMtlr^ It maiiiiiia kifQAQtadtaa t. 

e gli raccontò che le era stato impossibile di ^e** 
Dirlo a visitare più presto , a motivo che la Con* 
ietn r aveva tratteaujta presso ài sò fiaa a quel 
DiomentOt 

- Randoifo rispose alle domande fattegli sulla sua 
salute 9 ìndi con molta avvedutezza fece cadere il 
Aseorso sul suo ihoontro coi ladri , e sulla noitSL 
che a^eira passata liel casolare di Mac-Lellan. 

Voi avete passata una notte in casa di Mac-LeI* 
lafl? rapliGÒt Mary oltremodo sorpresa. Sitate vok 
sicuro di avere alloggiato presso di lui la notte 
precedente al vostro incontro cogli assassini ? 

• Nè sono sicurissimo ; la di lui madre lo chiam4 
più volte eoe .questo iioiue*^«Egli è forte » robusto» . 
alto di statura , colle spille assai larghe , cella CU 
senomia truce , e coi capelli ^rossi ; lo coooseereto 
yoi forse f ' 

• Mary die^ un* eeebiata all' iutomo in aria di pre*» 

cauzione , indi accostatasi a lui : lo non so perchè» 
gli disse, ma mi sento spinta a considerarvi corno 
«0 e^ro fratello \ sono però sicura , che voi noià 
{smentirete giammai la confidenza die to^io riporr# 
in voi. 

Giammai » o cara Mary , piuttosto morire cb^ 
tradirvi.. Cosa volete voi dirmi ? 

Che se io sodo abbastanza fortunata per ritorna* 
re presso di mia madre nella nostra povera abita- 
Siene a Roskelin , mi si^ potranno oitrire tutti i te- 
sori della Scozia, ras non mi nasceri mai più il 
desiderio di vivere vicino alla Contessa ; io vi as- 
sicuro che è una donna assai cattiva , e MacrLel- 
fan è conosciuto per.i^^ scellerato ; tutti in qu^ 
' ita casa ne sono persuasissìmi ; eppure voi rimar- 

tm{^ assai .sorpreso se io dicossi i cbc egli li» itfkr 




Digitized by Google 



M 

qnentemente accesso nel castello . e. che tieDe deU 
le tuniche conferenze colta CoQte«fta. 

Ma è poi sicuro ohe egli sia un ndmo eatttir^ t 
Con quale fòiidamcnto gli abitanti di questo casto!'* 
lo lo giudicano tale? 

lo non saprei • • • risposa Mary esitando , ma oot 
stupirei che egli fesw di accordo coi ladri cbo iri 
hanno assalito. 

L* osservazione di Mary fece dell' impressione sul* 
lo spirito di Bandoifo ; si riaorveono egU di molto 
circostanze c6e avvaloravano i di tot sospetti; lo 
ripetute interrogazioni che gli erano state fatte, al- 
cune occhiate che egli avea rimarcato, di furto tra 
Mac-Lèllan o la di lui madre « àltorqUaodo lo re* 
gaio il mezzo marco di oro , e soprattutto l'offerta 
spontanea di accompagnarlo , e la precauzione ch(^ 
ebbe di ooodurlo por la Mrad9 ocos^esa; della nion^ 
lagna , strada che t a quante avea inteso dappoi 
dal domestico che lo medicava , era lunga, intraN 
ciata e quasi impraticabilo» Senza dubbio Mac LeU 
lao volendo salvare* le apparenae> non ai arrischiaci 
va a derubare , ed uccidere in persona i passeggia^ 
ri , ma il metteva nelle mani de' suoi agenti segre*» 
ti , e divideva poi secoloro il frutto di cosi, atroci 
delitti. Senza isleon dubbio Montotth era caduto in 
quelle perfide mani , e Mac-Lellan era verosimil- 
mente stato il di lui assassino» Questo pensiero agi 
cote tasta forza sulla sua iibmagioaaioiìe t che gli 
sembrava di vedere Saint-Clair moribondo sotto ai 
colpi di que* scellerati , e ^li sgorgò dagli occhi un * 
torrente di lagrime. Quelle di Mary erano sempre 
pronte a mischiarsi eotto . eoe : dopo di aver pian* 
to abbastanza con lui procurò in qualche modo di * 
consolarlo. Ebbene, gli disse, supposto anche cho 
Mac*Leilao fosse d*acoòrdo^i vostri assassioi^ det> 
che io lo ritengo b^olsaiaio papace } il iQtQ ioiquai 
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pregetto è mkèlto a ^to , « 401 i^i si^ ti eciper* 

to da ogni pericolo; io farò la guardia davanti alU 
Tostra porta per tutta la notte , piuttosto che per- • 
. iBotlece a Mae-JLellaa 4i peoetrare in ,()tiètla stan* 
za ; di gk)f no voi non av^te nulla a tomere, Marf 
Teg4iera su di voi , e vi salverà da ogni disgrazia* 

Ahimè 1 c^ra Mary t rispose Kandolfo, noa è per 
me che io penao , un oggetto, assai più caro epitt 
prezioso occupa lutti i nìiei pen^ieri^ Voi mi avete 
deito , che .volete considerarmi come un fratello , 
ed io* Toolio Gootidare injUerameole in voi cpiae in 
ma aomla , io ne ho una cbe amo svisceratamen* 
te , raa voi avrete il secondo poslo nel miu cuo- 
re. Le raccontò poscia cooi^ alcune seUimane pri^ 
va aveva perduto suo pa9re inu un modo coti cru- 
dele e misterioso, e còme esso erasi posto in 'riag- 
gio determinato a ricercarlo dappertutto : le disse 
^he aveva riconosciuto 41 pugnale dell' assassino cb^ 
io aveva ferite per qu^lo istesso di cui il suo 
caro padre andava costantemente armato. Questa è 
una pruova troppo certa ^ soggiunse egli , che gli 
atessi assassini gli haouQ tolta la vita. £bbe per<y 
la precauzione di òccultarle il suo nome , ed il Ino- | 
go da cui veniva , e conchiuse il suo racconto scon- 
giurandola a comunicargli tutto ci^ ohe era a di lei 
eognizione rapporto a Mac-Lellan , e che potesse 
avvalorare o distruggere i suoi sospetti. 

Promettetemi adunque, soggiunèo Mary, che voi 
non paleserete giammai ciò ebe io sono per conti 
^ darvi , o almeno cbe non dijrete mai da ohi lo ab^* 
biate saputo. 

Giammai , lo giuro sull' onor mio t sulla mia vi- 
ta ; parlata senza timore ^ <nia cara Mary* 

Quanto io mi dispongo a raccontarvi , continuò 
essa • non riguarda punto la vostra persona , ma 

aervìri ^ giustifìcare m U^mi XMtu il .eatlkYQ co^t 
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eetto , che io mi sono formata di Mac-LeUan. Sci 
gettimana fa circa avendo io inaucalo iovolonUr^a* 
mente i qualche piccola ioeomkenza di mio dotare» * 
la Contessa si irritò -eoetro di me fino al segno di 
mallrattarnM. Io fui sempre la favorita di min ma- 
dre t essa non mi ha mai nò sgridata oè percosaat 
e doTerìo tollerare da questa odiosa Contessa ! • 
Non ebbi altra risorsa , fuorché le mie lagrime , e 
piao&i un giorao iatieio ; alla fiera invece di^ andar* 
mene a ietto » rimaal aa di una^ sedia a flaneo allt 
finestra , pensando atteroativamente è Rosàeiin , a * 
mia madre, ed alla Contessa. La mia piccola stanza 
non è molto dtseosla dalla, graa porta , e solente 
atta aera , prìtùltk di addfjfnnetitarmi , k> aentiva il 
vecchio portinaio Sandy a parlare con alcuni dei do- 
meatici . e spesso anche, da solo , come è sua co- 
iteme. Quella aera ad tia*ora ctroa dopo mesq^ net* 
te intesi a auoitare U éorm con gran vìotenca, ed 
a fare un gran fracasso' alla porta del castello; il 
vecchio portiere si alzò bestemmiando contro di eo-^ 
loro ehe arrivavano a qoell' ora « apri lo sportellò, 
e vi entrò un uomo. Al chiarore del lume ch(5 San- 
dy teneva in mano riconobbi Mac-Lellan, il quale 
a vera già avute molte conferenee colla Contessa. 
Malgrado t* ore* avanzata della notte inatatette egli 
per volerle parlare al momento, ed il vecchio por- 
tiere Tenne a picchiare ni mio uscio , atTmcbò io 
andassi ad annunciare ìiac-Letlan alla padrona \ 
io mi gettai sulle spallo uno schalL e tutta tremane- 
te andai a svegliare Ladyl Essa si alzò in tutta 
fretta t mi diede appena tempo di vestirla; e come 
tosto neNa sala, in eui stavu- attendendola Ma^^Lel- 
lah ; io la precedeva con un lume, che mi^rdirtò 
di deporre sulla tavola e di ritirarmi, nè io tardai 
ad obbedire ; 'am la Contessa era certi impaziente 
di entrare iu discordo , ehe prima ancora che io 
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ftfiBtii ehiuM la porta gli dii§e < ^ Ebbene , Uèt^ 

» Léllan , è fatta la faccenda ? Si Miledi, rispose 
» egli , i vostri ordini sodo efeguUi • • • ^ Maoul^ 
la più patri oooipreiìdefe* . 
. Oimè ! esclamò Randolfo nelT eccesso della dispe- 
raauone , parlavano essi appuulo deli assa&aùiìo di 
jnio padr^ 

/ No « DO i repKeò Mary , d«rbitando che il doloM 

uon gli scoQVolgessQ i sensi ; quale rapporto volete 
iK>i che abbia la Contessa con vostro padre? Voi 
non aàpele ciò che* ti dito; ti^nqttillitz&teiFif altti- 
menti io non vi dirò più nulla , e procurate di di* 
menticare per un momento vostro padre. 

Sebbene Haodoifé provasee la più^mortale inqme* 
todine , pure feto ogni. sforzo pel: naseenderla » e 
pregò Mary a continuare. * 

Vi confesso , ripigliò la giovane , chela mia cq« 
riòsUà era nel vivo orgasmo , salii piano piano per 
• una^cala interna in un'alta galleria che circoDda 
la gran sala , da dove poteva benissimo osservare 
quanto succedeva , ma non perciò udire le parole* 
La Contessa presentò una borsa a Mac-Lellan , e 
subito dopo , aperto uno scrigno che stava situato 
in un nascondiglio della sala , ne evirasse variò 
Qbiavt assai grosse annodate ^insieme t e le conse* 
gnò nelle di lui mani ; fece quindi un gesto di co- 
mando e di sollecitudine, o Mdc-L*?llan se ne par- 
ti. R'unase pei* qualche tempo la padrona assorta 
ne' suoi pensieri , iikdi si alzò e si mise a passeg- 
giare per la sala in uno slato di estrema agitazio- 
ne ; pariava da se sola , ed era tratto tratto furi- 
iKoi^da , versava dagli oeebi abbondanti 4ggrjmet e' 
sembrava vicina a cadere in isvenimento. Sul linào« 
fe di essere chiamata , io discesi per attenderei di 

ter ordini ; ma av rei potuto i4sparttiara)44|4ieala pò* 
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aa, mentre essa non pensò 8 me, e non rieutrò più 
Della sua stanza per tutta la notte. 

Il sangue versato gravitava stille di lei «aima « 
esclamò Rendei fo , ed il rtmerso ìm teneva agitata^ 

Buon Dio 1 Voi mi spaventate, soggiunse Mary; 
DO t ^ V ingannate , dod %i .versò alcun saDgue , 
•ve ne essiciive^ fa nnia eurioaità mi trattenoe alta 
finestra per tutta la notte successiva ; alla medesi- 
ma ora ritornò Mac-Lellan in compagnia di cinque 
•iipmiai ermatii qlie ne enstedivaiio ma akUOf 
de , di nobile aspetto , ma di eui non bo potato 
scorger bene i lineameoli.... Qui Mary si sotTermò. 

Handoifó {)oteva a gran tratteoera la sua 
lotpaxienM ; prese egli là mane 4i Mary, e la sup- 
plicò a continuare. 

Poco mi resta a dirvi. Tutti i domestici avevano 
ricevuto l' ordine di ritrarsi quella sera assai per 
tempo , me forse io nen em la sola che la, cnrio^ 
sità aveva tenuta svegliata ; nel giorno susseguen- 
te dominava nel volta di lotte, le persole, deliaca 
sa un* aria di cupo mistero. 

Notte orribilel esclamò Randolfo battendo la fron» 
te. Oh barbari ! Essi avranno versato il sangue di 
.quello sventura , obbedendo agli or4ini di un me« 
stro nascoste sotto le forme di una donna. 

Ma no , vi dico. Fecero attraversare al prigio- 
niero la corte, ed entrarono seco lui sotto a quel* 
la volta ohe eónduee alla gran terre ; sansa dub- 
bio le chiavi che Mac-Lellan aveva ricevuto, dalla 
Contessa erano quelle della torre. 

Oh Dio 1 darebbe mai possibile .che egli vivesse 
SDcora , • esclamò Randolfo stringendo iMary 9i sue 
seno in un trasporto di gioia. 

La giovane rinculò qualche passo , e lo guardò 
xon gran sorpresa : lo credo, ehe eie vivo, soggimn 
Tom. IL 9 
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se, mentre avvi nella torre una guardia appostala, 
e sarebbe cosa inutile il custodire un morto. Ma 
donde avviene che il mio raecoritp vi tiene così agi- 
tato f Questo forestiero non vi può interessare per 
. nulla. 

No , nò senza dubbio , disse Randolfo rtcompo- 
«endost prudentemente ; ciò pretiene da nn senti- 

mento naturale di umanità. Io mi eiono trovato co- 
si vicino alla morte , che sento pietà degli sforta* 
nati che sonò in egaale sHiiatione. Ma siete voi ai- 
cura che il prigioniero sia tuttora colà? 

Non ne dubito punto ; non hanno accesso altri in 
quel luogo , fuorcbò^ac-Lellan ed i suoi seguaci; 
essi lo freqaentaiio ancore, dnnqae convien dire che 
stanno facendo la guardia al prigioniero. David il 
"vecchio cantiniere dice che Mac-Lellan sia il capo 
di una maMada 4i banditi « avanato dei ribelli che 
hanno assassinato il fu nostro Re , e che sia capa- 
^ cb di qualunque aziono ; il prigioniero non è an- 
lKU*a morto , ma potrebbero massacrarlo da un mo^ 
mento air altro. Sia ringraziato il cielo che voi non 
siete nelfe mani di Mac-Lellan. 

In queir istante si udì a ripetere più volte il no- 
me di Mary; la padrona la chiamava^ e Randolfo 
eUto tempo appena di supplicarla a conservare il 
silenzio su tutto ciò che si avevano reciprocamente 
conGdato. * 

Dopo un tale coDoqaio RandoUo divenne più tran- 
quillo , gli sembrava di sentirsi alleggerito il cuore 
da un peso enorme , e la speranza vi aveva ripreso 
il suo posto ; non era impossibile che suo padre 
"vtveiM ancora , che fosse lo stesso prigioniero ve- 
duto da Mary. Malgrado ciò molte circostanze sem- 
hravaoq incompatibili con questo supposto. Come 
mal quei banditi avrebbero potuto attrappare Saint* 
Clair in alto mare ? Cosa sarebbe avvenuto di Sir 
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James Ros§? Perchè mai era suo padre in baila 
della sola Contessa , mentre tutta la famiglia dei 
ftoskelio ue era aperruiia Moaica? Quaotuii^iie ooa. 
atpesse spiegare alcuM di queste Mnlraddizioni , 
che indebolivano a dir vero cosi lusinghiere speran* 
7.6 , le §ue disgraxie eraoo però in grau parte al* 
Iettate , e per la prima voltà daecbè tVovavasi^ nei 
castello , nriacìgiò di buon appetito le vivande dio 
la buona Mary gli av^va apprestate. 

% 

€AP1TOLO XXI. 

* Frattanto Mary era il bersaglio delle invettive , 

e dei cattivi trattamenti della sua altiera padrona; 
tre volte T aveva chiamata , e (inalmente era btata 
rinvenuta nella- stanza- del giovane ferito* Non vi 
voleva altro per destare i rim|ìroveri e la collera 
di una donna . il di cui umore acre e maligno non 
cercava die dei pretesti per farsi lecito ogni seria 
d* ingKirie e di . villanie. Mary si difendeva coUe 
lagrime , e quando la Contessa fu stanca pose fme 
agli strapazzi , le ordinò di fermarsi [iresso di lei, 
ed incaricò uu lacchè di condurle davanti ii giovino 
forestiero* Fremette Randolfo neir udire ,un tal or* 
dine , ma bisognava obbedire , come fece diifatti ; 
la sua testa era tuttora fasciata, ed il viso assai 
pallido , e per la petdita del sangue, e p er le agi- 
tazioni d* animo che aveva in quei giorni sofTerte ; 
ad onta di ciò la sua vantaggiosa presenza e la no* 
biUà de* suoi lineamenti facevano una vantaggiosa 
impressione , e la Contéssa dopo di averlo esanii* 
nato con occhio attento , si trovò ben disposta in 
(li lui favore , assai più di ijuanto essa si era dap- 
prima immaginata. 

^Randolfo dal canto suo provava a un dipresso uo 
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* sentimento consìmile ; era egli entralo nella sala 
nutrendo in seno l'odio il più pronunziato per que< 
jta dooaa , ed il più tìvo desiderio di vendetta ; 

* m toste elTelto delti di lei faeltesza, elie a dir irera 
era porten»oga , o di un segreto impulso della na» 
tura « al solo vederla senti indebolirsi in petto il 
'menlifneBto t e quanto più la eontemplaM , tanto 

' meno le sembrava |)ossibiie che fosse cosi colpevo- 
. Je-come si era iuimaginato. ' * * ^ 

Buon giovane « le disse la Contessa in aria di 
dolce rimprovero t allorquatida io vtìio ricevuto in 
casa mia per compassione e per umanità , non mi 
aspettava al certo che voi (oste per occupare tutto 
IL giorno l a peKsof^ftefee mi semi al gegnodi ren** 

• dérla disattenta a' suoi doveri, 

Kandollo arrossì , ma ricomponendosi subito ri^ 
spose in aria dignitosa : Se mai vi avessi otTesaa, 
a signora , abosandt) dei inomeolé che Mary dove* 
va tutti dedicare n voi , e che senza dubbio avrcb- 
Jie impiegati meglio iu vostro servigio , ve ne do** 
mando perdono* In messo ai ttirmenti ohe mi ca- 
gionava la mia ferita mi era dolce ti rinvenire un 
cuore buono e comj)as8ionevole; conipreiido di aver 
avuto torto nel trattenere Mary ad ascoUare i miei 
lamenti , ed io solo ^ono degno di biasimo* 
Basta cosi. Che età avete ? 
Diciassette anni a un dipresso. 
£ impossibile , flisse la Contessa misurandolo col- 
1* occhio , voi ne atet« venti per lo meno» 

Desidererei , o Miledi , che le mie cognizioni e 
la mia esperienza lusserà superiori alla mia età ed 
alla mia statura. 

Come vi chiamate ? A qua! famiglia appartenete? 
Handolfo aveva previsto che gli sarebbe stata fatta 
questa domanda , e ne aveva preparata Ja risposta. 
Con tutto ciò era cosi poQO assuefatta a mentire , 
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die arcMal nel thnifffoéem II ouonomeòRftiiiluU 
fo « e la mia famiglia deriva in linea cadetta da 
quella di Mac Gregorio. 

£ percliò avete. abbandonata la caaa. paterna ? 

Per cercare un colloc(|meiito ; la perdila che ho 
testò fatta di mio |)aclrc icse ncccòsaria la mia ri- 
soluzioae* , . . 

Se yi veiUase offerto un posto quale voi Io cer«. 
eate » sareste voi riconoscente ef fedele t 

Si , o Miledi, quando però io amassi coloro prcs* 
so de' quali dovrei essere collocato* 

La Contessa sori'ise con bontà , e questo tratto 
cosi raro sul suo bel viso lo rese più bollo anco- 
ra. Ebbene, soggiunse, vi sentireste voi capace di 
amarmi ? 

Il cuore di^ Kandel fo era strascinato verso di lej 

senza che egli ne comprendesse il perchè: Ah! Mi- 
ledi , rispose pieno di vivacità , se il vostro volte 
è r immagine dell* anima vostra , come io non sa- 
prei dubitarne , e chi potrebbe non adorarvi? 

La vanità era la passione dominante della Con- 
tessa , epperciò fu assai fastosa di avere inspirata 
nel giovane cotanta ammirazione ; tanto le Impor* 
lava in quel momento della sua vita di essere si- 
cura dell elTetto prodigioso de* suoi vezzi , che si 
trovò moltissimo soddisfatta di colui che le ne ave** 
va dato una pruova. Ebbene adunque , soggiunse 
in aria adettuosa , procurate , o Uandolfo di gua- 
rire presto , ed allora farete parte del mìo segui* 
to ; voi accetterete senza dubbio la mìa ofTerta. 

Uandolfo fece un inchino, o ringraziò la Contessa. 

Mary provò la maggio r,e consolazione neir aver 
procttffato al suo giovane amico la protezione della 
Contessa , e nel vederlo stabilito in casa ; non ni 
voleva meno che il timore di essere strapazzata » 

per impedirle di esprimere il suo contento ^ ma, | 
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di lei occhi fissi sopra ài Q|LDdolfo parta^vaoc m 
linguaggio asMi eloi|06Ate , se egli av^^sse votul^- 

guardarla ed intenderla. Teneva egli gli occhi alh 
bassali , ed arrossiva nel suo interno deir oilcrta 
ebe gli veniva falla , e della neeessità in cai si 
( trowva di fitigere di aggradirla ; ma questo era il 
solu laezzo per trattenersi nel castello , per isco- 
prire st3 il prigioniere chiuso nella^Wrre era real- 
mente jMoHleitk , per salvarlo Terse , ed ogni teo^ 
tolivo che egli faceva a questo, fino compariva ai 
suoi ocelli il più nohile. 

La Contessa gli ordinò di ritirarsi , ed egli rien* 
ttò nella sua stanza , ooRtinaando a riflettere su ^ 

lotto ciò che gli era accaduto dopo la sua fuga 
dall' isola di Barra. Aiiorqqando stavasi confinato 
in queir isola selvaggia, con quale ardore non me- 
lava di sorlirne e di vedere il mondo ! E quanti 
disgusti in cosi poco tempo vi avea provati ! Tra- 
dito dal primo essere vivente a out chiede i soo 
corsi deir ospitalità ; derubato e pressoché assassi- 
nalo dai primi uomini che incontra sulla strada ; 
respinto bruscamente dal primo asilo in cui addo- 
ttanda soccorso ; ricevuto mediante la protezione 
df una giovc no donna esposta per di lui cagione ai 
rimproveri della sua padrona ; costretto a servirsi 
della menzogna « e ad occnitare un nome ohe fop* 
mava la sua tutoria ; e per so^miccarico di pene f I 
oi)biigato a cornparire airezionalo ad una donna ne- i 
ttiea dtcbiarala dì suo padre , ciie forse era la ca- 
gione della di lui morie , o almeno dei di Ini plA | 
crudeli affanni i e che aveva rese cosi infelici la 
virtuosa Ambrosìna e, la sua amata Zinal Fortuna- 
to nella sua disgrazia ignorava anéora di essere ile- 
hitore della vita a quella donna odiosa , che egli 
rimproverava a sè stesso di avere contemplata con 
DoeMe troppo benigne 1 Jdun^ ^ figlio di Ma»- 
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Mkh < r éliiem vtf«iio0i esijttatt • il MbOellao^ 

dolfo accostumato a confondere insieme i nomi di 
Tirili e di bellezza nel mirare le nobili fattezze di 
Amt>rosina , e la sediiceoke immagine di Zina , ha 
potuto lasoiami adescare della aoU Mlefia diagiutH 
ta dalla virtù; L'avvenenza di Lady Roskelin non 
può essere più seducente , ma è una maschera cho 
ingamia : Uuaiito mal • diema eglit io mi sento pià 
fortunato neir essere fìglio dello sgraziato Monteitht 
e di una madi;e a me sconosciuta , piuttosto c^ 
dei Conti di Rosl^elin. 

Un nuovo progetto sedusse l'imaginafllOM di Bau* 
dolfo , era quello di fuggire da Upperlorn , di an* 
darsene in tutta fretta a Barra , e di ritornarne 
seguito da Iprze sufficienti per liberare, a manoat* 
mata Monteith } ma egli non era ancor sicuro deHa 
di lui esistenza nel castello , e poi , diceva fra se 
stesso , se in effetto vi si trova potrebbero forse 
dorante la mia assenza condurlo in qualche AltM 
luogo a me ignoto, e forse anco ucciderlo. Me 
sventurato ! Se qui non posso .riuscire io solo a sai* 
\arlo , potrò almeno morire con Uii. 

Risdise pertanto di restare nel castello, e di 
gliare colla massima circospezione su tutto ciò che 
succedeva dai lato della torre. Durante la notte sem^ 
pre alla stèssa ora vedeva alcuni uòmioi che attra* 
versavano la corte, e transitavano sotto alla voltai 
suppose pertanto che andassero a cambiare la guar** 
dia al prigi<^iero« Ma per meglio accertarsene nelki 
terza notte presé seco il suo pugnate , sortì piano 
piano della sua stanza, e si mise loro in coda sotto 
alla volta attraversando diversi corridoi, 0 nascoo* 
dendooi teatto tratto -dietro ai pilastrty che soileiie<> 
vano te arcate. Finalmente ebbe egli argomento di 
confermarsi no* suoi supposti ; tre uomini entrarouQ 

aella twre f dopo pochi «mnenti m fojrtirwe «t^ 
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trattanti con una fiaccola, al cbiaroro della, quale 
riconobbe beoissimo ftUcrLéllan. 
* Raiidulfo era per carattere assai subitaneo e vee- 
lueu^e , e 1' educazione cavalleresca che avea rice- 
vuto dagli esiliati in Barra coiiaeotaiiea alle 8ue 
mtaralt inclhiiiKlooi gli faceva tener per fermo, che 
r onore ed il valore erano le sole doti , che potè- 
irano distinguere un uomo « ,e che^oe dolevano co- 
atituire i- principali doveri'; bon questi principj egli 
soiTriva nella momentanea sua situazione la doppia 

' pena .di essere obbligato ^ nascondersi, e di non 
oaare di niostrarsi apertamente per tiglio e per di- 
fénaat*e .di MònteitiK Fu quasi tentato di assalire 
quei tre uomini , e di forzarli a cedere a lui il 
|irigiooiero , sembrandogli che ii augnale del suo 
patrino , e di suo padre dovesse fare l effetto di 
un' arma ipcantata , come (quelli degli antichi pa- 
ladini , e che senza difiìcolta sarrbbe venuto a capo 
4i/upa tale intrapresa : Ma il riflesso , che so ri- 
maneva succumbente ^ suo padre ne sarebbe stato 
la vittima, raiTrenò l'enervescenza del suo corag- 
gio, e lo determinò a lasciar passare traùquilla- 

. iMate la guardia ; allorché fu partita « uè più si 
sentiva ateun ealpesUo sotto alla volta , Rkndolfo 
si avanzò , c fece esternamente tutto il giro della 
)>rigione , osservandone con diligenza tutte le aper- 
ture i in nessun luogo iridde alcun lume fuorcliò nel 
piano inferiore ; e congetturò che colà fosse appun- 
to situata la guardia. Per meglio assicurarsene sì 
arrampicò con molta fatica sulla piccola finestra « 
da dove sortiva il chiarore , e riconobbe in efletto 
davanti ad un gran fuoco i tre uomini che aveva 
veduti ad entrare ; stavano sulla tavola le loro 
spade snudate * ed a fianco à loro un gran vaso 
pieno di vino ; essi bevevano e si scaldavano stando 
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che temeva di essere scoperto discese ben tosto.' 
Posto i piedi a terra si alloutenò alcuoi passi , e 
fissò gli. òcchi sulla stauza attuata superiòrilìetjhi 
alle guardie , presumendo che colà fosse rinobiusp 
il prigioniero ; si ^rrjsqhiò a fare un fischio piotto^ 
rto forte , e f kle cbe una dello aenlkieUe si; ar«N 
cinò alla- finestra ; sul timore di destare un' a#«riM 
che non sarebbe stato di alcun vantaggio ritoFìÀ cau* 
tamente nella sua stanza, e dormi per alcune^ $>fe. 
ipNel giorno susseguente aerti della stania *ass|ii» 
per tempo, ed approfittando dell' impiego a cui * 
doveva essere destinato si frammischiò colla servi* 
tù sperando di raccogliere qwrfehe notizia risguar* 
dante il prigioniero ; hessmo «e fece parola , ma^ 
neir attraversare una galleria che conduceva ali* ap- 
partamento della Contessa s' incontrò faccia a fac-* 
eia eoa Mae-Lellao, il quale ritornava da una eo»*- 
ferenza seco lei tenuta ; lo scellerato lo ricono bbt^ 
a prima vista , e ne fu scosso. Impiegato soltanto 
ijDel servigio ideila torre non entrava mai costui nel' 
eastelle se non fwr prendere delle provvigioni , &f 
per parlare alla Contcésa ; tutti i domestici lo teme-* 
vano» e si guardavano dal conversare con lui, perciò- 
Implorava egli che Randoife efistesse nel castello. 

Randolfo dal canto suo fremette alla vista dì quei > 
sto malvagio , ma vide quanto importasse di dissi- 
mulare , e rispose alle di lui domande con un'aria 
jempliee. ed ìngemia. Uae*LeHan «espresse il suo di*^^ 
spiacere nelT udire, che era stato ferito, ed aPfet- 
tanclo il maggior interesse volle essere di tutto in- 
formato , e gli addomandò se avrebbe saputo rico- ^ 
noscere i suoi aggressori II cuore di Randolfo bat«^^ 
teva con violenza , ma il suo esteriore era tran- 
ello. Come mài potrei io riconoscerli, disse egli; * 
eenfesso che io quel momeoto era troppo' agitata » 
Pfr fai: attenzione ai loro volti, saranno 3jati senz|.^^ 
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. dubbio dei ladri Ai ' strada » i ifilali nM baono ni 

asilo , nè dimora fissa , p sarebbe superfluo il cer* 
^ aarne cooto* , • ' 

.Ella é 4sosa ioipaiaU^Ie, dacché toi 009 sapce* 
ite ricoòoscerli, rispose Mdc-Lellan riprendendo co- 
raggio , indi duguraudogii una pronta guarigione se 
m parli. 

Appena partito 11 ac-Lelian , Mary tutta spavw^ 

tata raggiunse i passi di Handolfo ; 0 da vicino o 
da lontano essa lo seguiva dapperUittò , ed avea 
inorridito nel vederlo in colloquio eoo Mac-Leliaiit 
mentre si figurava di vedére il tradimento e la mot-, 
te in ogni di lui sguardo. Rivenuta che fu dallo 
apavento , Bandolfo penetrato dal vivo interesse ch^ 
prendeva per lui questa giovane , l'assicurò della 
sua amici/.ia per tutta la vita ; ma la semplice e 
tenera Mary diede a questo complimento una inter* 
pbtraalone assai più estesa di quello cba egli ai 
era proposto di dire. Il cuore del giovane era pie* 
no di ricofiuscenza e di amicizia per lei; gli dispia* 
ceva di vederla cosi male coilocata, ed avrebbe de* 
siderato di poterla mettere sotto la protaaione di 
Ambrosina , e di renderla più felice ; tranne que- 
sto sentimento il suo cuore era riniiisto alTatlu tran- 
qiiillo. Quello di ^ary al contrario era agitato da 
uik sentimento tutto nuovo per lei , acni dava an* 
Cora il nome di amicizia ; ma che cominciava ad ' 
occuparla esclusivamente , e meritava già di esseru 
chiamato col nome di amore. Mary • supponendo, 
che Randolfo non fosse a lei superiore per nascita, 
si abbandonava con tutta fiducia in preda alle più 
dolci chimere , 0 ai immaginava talvolta « che essi 
avrebbero vissuto assieme nella capanna di sua ma- 
dre a Uoskelin , e che ivi sarebbero slati più felici 
assai che al castello delia Contessa. Si licenziò essa 

daii .iii0 .giov«ue .amico 1 ripetendo ira di a^ ia lii* 
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Binghiera protesta , che egli le aveva latta , .e que- - 
iti rieolrò neHà stia atanzà col jpensiero occapald 

unicamente del prigioniero e della torre. % 

LVagitazione in cui si trovava gli impedì di prcn* 
der sonno , perciò si alzò di buon mattino, e volle 
esaminare attentamente tutti i contòrci e le fortifi* 
cazioni del castello : in origine erano queste assai 
imponenti > ma essendo negligentate da molti anni» 
erano in varj luoghi assai guaste e diroccale , ed 
in alcuni altri cominciavano a rovijiai^e. RandoIFò 
rilevò con piacere , che se il prigioniero avesse po- 
tuto sortire una volta della torre, non dilfictlmen- * 
te avrebbe potuto attraversare i bastiofit : soddi- 
sfatta in questa parte la sua curiosità, volle esami* 
Dare altresì tutte le strado che davano accesso al 
castello ; ne sorti tosto ; er facendo sembiante ék 
passeggiare , andò a fare il giro dellè mura ; dt^ 
scese in seguito quella montagna, in cima alla qua- 
le era stato assalito dai ladrt » e trovato un pezzo 
di macigno poste in situazione assai opportuna per 
potervi riposare , vi si assise , e lasciò libero il 
corso a* suoi pensieri, ed a* suoi progetti* Slava egli 
dà huigo tempo assorto nella più profonda astra- 
zione f colla testa appoggiata ad ona mano, allora 
quando si senti repentinamente sturbato dal calpe- 
atio di due cavalli, che passavano per un sentiero 
situato moHo al disotto del luogo iit cui si trova- 
va ; volse egli la testa a. quella parte, e ravvisò 
aha i cavalli erano montati da due Cavalieri, i quali 
si avanzavano colla massima precauzione. Uno di 
essi « aveodoio veduto , si ferniò , gli addomandò 
ad alta voce se sapeva indicare loro in que' con- 
torni qualche abitazione « in cui procurarsi dei rìn-^ 
freschi per essi e pei loro eavalii* Al suono di nui 
tal voce assai ben conosciuta Randolfo palpita di 

gio^a I getta uno sguard.o mx due viaggiatorii 0 sca* 
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n fare alcun riflesso al Inn^o tratto di montagna 
che io separava essi» si alancia dal suo posto 
veloce come un ^aiipìolo , silia. di balza io ksAu » 
^$9tì9t «draceioltre ti 'tuo eorpo * òye il eanimiAo è 
più erto ed impraticabile al pov^^so, e soffocato dalla 
folla d^U affcili , che gli impedivano di articolar 
paroldt arriva a ^celiarsi fra Je braccia del CavaJie* 
re du Bowrg , e di Frazer. - • \- 

Grande Iddio t sarebbe mai possibile ! Posso io 
credere a mìei occhi ? Raiìdolio * ae|. t$i veramente 
^he Wif^i fra le .mie braccia quasi eadato dalie mi* 
hi? In qoal modo ti trovi tu qui? qua! prodigio ti 
-riunisce a noi ? n£. d' onde vieni ? 

Oh fartanat^ ; nillé vincite fariBiiato leeotttro ! » 
aclamò Randolfo noli* eccesso della gtoja baciando 
la mano del Cavaliere , e stringendo quella di Fra- 
zer : Caro du Bourg, mio bi^oo f raiier, amici mi^h 
41 eido vi ba qui ioviati eapressiaiiietile. lo sono oca 
certo che tutto riuscirà bene , e che io sarò anco* 
-ra r essere pio fortunato di questo moudo. 

Sul mio paore io mu poaao riavermi dalla mia 
sorpresa , disse il Cavaliere , e credo tuttora di 
•sognare. Ma dove sei tu stato? Didove sei tu sor- 
4ito f Mio Dio 1 tu sei pallido e dimagratol Sei Jbr^ 
-ae stato amouilato? E i nostri amici di Barra tro- 
^ansi assieme a te )^ E duve mai è situata la tua 
•abitazione ? Hispondimi presto , o Jlaodolfo, se non 
iwoi che lo perda la teata. l .due viaggiatori sinoii* 
. .iarono dai loro cavagli , ohe fraltauto si paseolaro^ 
DO , e sedendo vicino a Kandolfo rinnovarono le loro 
pressanti ioterrogaaìoni. 

CavaUero , diese il gtoveae art essendo» poco 
•ki vostra partenza di Barra me ne sono partito an- 
eh* io , ma segretamente ; sono fuggito sperando di 
MggiuQ§^vi e di andare seoo^vai in cerea di mio 

-psibi^m* nMf ìmti\ 4tol Hiog^ in -sul sitino i Cui 
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épogliato e («rito d# ladrk Ora abita U6Ì casteUa 
cìm damina qóesta valle, e cke appariioba allaiCfi^ 

(essa di Roskelin. * ' 

Tu in casa della Contessa di RoskelÌQ , etdamè 
do Beurg 1 lo mi perdo da.a^rpreaa io' aoTpteea : 
tu sai dunque • • . . . forse V hai tu veduta ! 

SI , r ho veduta: alcuni onesti negozianti che mi 
avevano saccorso aUorchò fui ferito mi coodiaasero 
al di lei castello » e mi fecero ricevere non senta 
diflìcoltà ; ma ho avuto la fortuna di piacere alla. 
Contessa , ed. ora faccio parte dell^t di lei famiglia» 

Dq fioorg ai alad furibondo. Cono I ófclamò , 
r allievo de' nobili esiliati di Barra ha potuto dege« 
nerare cosi da* suoi prtncipj , ed adattarsi a cosi 
^iio impiego ! £ tu ardiaci di diirmelo ! Tu nel ou^ 
mero dei domestici di questa ddtiMt tu figlio •••• 
il figlio di Monteith? Se ciò e vi ro, siegui pure il 
lao destino ; du Boarg e Rafxlolfa. saranoo da que- 
at' ora in poi etranierì V uq(( airaltro» 

Il mio nome e la mia femiglia sono del tutto 
sconosciuti , rispose Randolfo; ed il Cav. du Bourg, 
fiero e valoros<^ come egli è , in ques^ occasio«* 
ne ai sarebbe regolato come il giovane Randulfo..* 

E |>oi , soggiunse , s^'ttando le braccia al collo al 
Cavaliere, e parlandogli colla più viva commozione; 
io mi lusingo che omo padce aia yiw ancora , ed 
ho doi forti argomenti per suppone ohe egli si 
trovi prigioniero nel castello in cui io abito; qucr 
sta aola circostanza poteva determinarmi.ad entrare 
al aerviaio della caaa Rosb^lin. Ha io voglio asso* 
lutamente verificare se i miei sospetti sono fondati « 
ed io questo caiso liberare mio padre a qualunque 
CMto» AitaìU t 0 Cavalieiie , per sifiatto scopo ac» 
conaentiresle voi a servire la Cootesaa ? 

Acconsentirei a servire il diavolo, ctie è a un di- 

prnMo la stesya cosai colla a^ diffaranza cbo^ufif 
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sto diavolo femmina è se noir' altro bello a rinfìi- 
rarri , pst quanto mi ai asai^ora. M9 caro ftaQ#l« 
f 0 , abbi pietà della mia inìpazÌ43nza , contami tutti 
i dettagli della tua scoperta ; se questa è fondatat 
io da questo momento abbasso la 'bandiera davanti 
a te , e ti rrconoseo per mio superiore. Tutte le mie 
Ticerche sono state inutili ; le fatiche ed il dolore 
mi hanno fatto cadere aaimàlato la febbre mi ha 
trattenuto per tre settimane in un* villaggio vicino 

a Stirling ; ristabilito che fui ho voluto continuare 
le mie ricerche incominciando da questo castello* 
L' assenza della Contessa da Rosbelm , e la di lei 
dimora in questo luogo solitario mi ^avevano dati 
dei sospetti , ma mi mancava ogni mezzo per ve- 
rificarli. 11 cielo » a mio caro l^andolfo, ti ha man- 
dato qui cotae un angelo tutelare dìeatinato a gui* 
dar^ i nostri passi. 

Questo ò il primo giorno , in cui mi nacque il 
pensiero di sortire delie mura del, castello; chi po« 
trebbe non riconoscere tu ciò la mano delia Prov* 
videnza? Ora vi racconterò tutto ciò che mi è ac- 
caduto dopo la mia partenza dall' Isola di Barra* 

Incominciò egli il racconta. l)u Bourg fremette^ 
allorché Bandolfo parlò del colloquio avbto colta 
Contessa , gli fece ripetere cen precisioue tutto 
ciò che aveva potuto sapere rapporto al prigionie* 
ro rinchiuso nella torre; e 'senza concepire uria 
speranza troppo estesa, come quella del giovane, 
«he questo fosse appunto Monteith« al solo pen- 
«are ch'egli vivesse tuttora, il suo. cuora palpitò 
di gioja. 

* Ciò che vi ha di sicuro, diss* egli tostochè Ran- 
éolfo ebbe finito il suo racconto, ai è cbe in quella 
torre trovasi rinchiuso un prigionieva ; ^il carattere 

abbastanza conosciuto della Contessa non lascia du* 

bilarc che non sia colà trattenuto ingiustamente ; 
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chiunque egli sia noi gli renderemo la libertà; so 
è Saint-CIair noi saremo felici per sempre, se fosse 
tutt* a^ltri , noi acquisteremo in lui un amico di più 
che ci ajuterà a cercarne conto. Ma soprattutto, mio 
earo Randolfo , bisogna operare con prudenza , la 
vostra lunga assenza potrebbe dare dei sospetti ; 
ritornate al castello , osservate attentamente tutto 
ciò che Ti succede; dal canto nostro noi esamine- 
remo la parte esteriore , e cercheremo il mezzo di 
introdurvisi. Non siamo abbastanza numerosi per 
usare della forza « eonvien pertanto ricorrere al* 
V artiflcio. 

I Quando potrò io rivedervi, addomandò Randolfo? 

Domani mattina nella stessa ora : io voglio spe-^ 
rare che frattanto non succederà alcuna novità; ad 
ogni buon fine durante la notte voi vegliercte al di 
dentro , e noi al di fuori. * ^ 

Prima di congedarsi du Bourg mise mano ad una 
borsa piena d' oro , e la consegnò a Randolfo: Pren- 
dila , può darsi che ti abbiso;:ni del denaro, poichò 
nel nostro caso non bisogna trascurare alcun mezzo. 
Addio nostro amico e compagno; giacché la saviez- 
za della tua condotta in tutto questo afTare ti mette 
al livello di noi , e quand' anche ti fossi ingannato 
sulla persona del prigioniero, non sarà mai minore 
il tuo merito. Se noi non ritroveremo Saint-CIair, tu 
ne farai con noi le veci , cosicché in un modo o 
neir altro tu ci avrai restituito il nostro amico. 

Oh. cielo ! esclamò Randolfo , fa tu che io posea^ 
ridonarlo in persona a' suoi amici , e eh' egli possa 
ancora per lungo tempo servire d' esempio al pro- 
prio figlio. 

Gli amici si separarono. Randolfo col cuore pieno 
di speranza riprese lestamente la strada del castello; 
du Bourg , e Frazer concertarono assieme il piano 
delle loro operazioni. 



sia 
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^ Randolfo era nel castello un oggetto poco inte- 
ressaate , perchè si avesse a riinareafe la di lui i 

. assensi ; la sola Mary se né aceorse , eflMnnbran* > 
dole già lunga di troppo, stava attendendolo fuori 
^ella porta , nò si tos(a lo vi(ie che gli éerse al-* 
l^'tncoBtro* Io erodeva «,gli disse t ehe voi mb li* 
lormeté più , ed II rosso dei di lei occhi dava ft 
divedere quanto un tale timore T aveva afflìtta. 

Cara Mary « gli rispose egli graziosamente, state 
sidura ehe io non patUrò senza dirvelo prima, iiprea i 
gran bisogno di un poco di moto, ed ho voluto 
esperimentare lo mie forze con una lunga passeg- 
giata die mi ba fatto assai bene ; e . dUstti V eb- 
brezza del piacere che risentiva nell'avere rUro^ i 
vati i suoi amici ne aveva colorite le guance, e rav* 
vivati i suoi begli occbi neri. Jtfary non poteva sa- 
ziarsi di mirarli « e sd . non ne finse gM^ stata tn« 
i>dtnorata , avrebbe cominciato da ^uel momento 
ad amarlo. 

Durante la mattina fu egli ammesso^per la secon^ 
da volta air ndienta della Contessa , la qustle sod- 

disfattissima della di lui bella presenza lo ricevette 
eon moita aflabilità, ed ordinò che gU si facesse 
•un ricco abito sulla foggia delle Kvree della cisa. 
Randolfo arrossi neir udirò quest' ordine , e se non 
avesse fatto riflesso , che la sua sorte, e quella i 
* -del prigioniere sarebbero decise prima che X abito | 
fòsse fatto , lo sdegno che si destò neH' aftimo suo | 
fo avrebbe tradito ; seppe però contenersi. La r4on- 
tcssa suppose che avesse arrossito per la contea* 
tezta , e per raUegr9ii> di pKk glir disse ; non 
aspetterete , e Randolfo, che sia fatto U vostro abito 
per Servirmi : lasciatevi trovare air ora del mio 

pranzo ; da oggi in poi voi vak servirete a tavoia# 
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raa ripugnaoza ; ma Eleonora era tanto bella, che 
^he^ioyolonUirìamente attirava gli Miwd^f bM9i- 
«urastfMie di tutti ; Randolfo non y ^fj f^ 
rimirarla , e ad ogni istante i suoi ti mtontravano 
reciprocamente coi di lei occhi. Faceva sorpresa alla 
Contessa la prodinioaa raasomigliaoia del giovane 
Sain(-'!}lair , dò prima di allora aveva potul# 
accorgersene , avendolo veduto soltanto allorché era 
coperto, di saoguet e colla testa bendata; sicura perù 
che Mooteitli non poteva avere ua figlio di queUa 
età , suppose che ciò fosse V effetto di un mero az- 
zardo, o della sua immaginazione riscaldata , la quale 
4>er ogni dove le rammemorava la di lui efligie^ 

Rieetrato che fu Randollo oelia suaetaiita, aspetl^ 
con impazienza che si facesse nolk^ trascorse que- 
senza che si accorgesse di alcuna novità, e do- 
ip> di avere passate alcune ore vegliando sempre 
alla fiMstra , sorti del eaatelto tostochò ne furono 
aperte le porte per recacsi al concertato abbocca- 
mento. Du Bourg e Frazer avevano passata la notte 
nei contorni del castello ; lo ragguagliaroDO che » 
facendo il giro delle fortificazioni e delle mura este- 
riori , ne avevano trovata una parte diroccata dalle 
rovine io vicinanza della torre , e che per quellgi 
vivrebbero potato facilmente^ introdursi ; gli premi-» 
sero di trovarsi colà per la mezza notte , e presi 
fra di loro i concerti occorrenti si separarono. Kan* 
tidolfo rientrò nel castello seoia eyere wdùto dft 
alcuno , e nemmeno dalla buona Mary, che stava 
occupata presso disila sua padrona. Durante Ja gioF« 
i^ta diaimpegnò egli .angora le aue fuoaioni di eo^ 
ifiJere , e . fa testimonio di una scena , che feee nel 
di lui cuore la più dolorosa impressione. Dopo il 
v4ì lui arrivo T innocente Mary era , a dir verc^ 

Imss^ jUstratta^ e più occupata d^ li|i, cho de'i^ 

■ 
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doveri ! in occasioné di certa tivancanza « eom« 
tnessa appunto in quel giorno , la superba Contessa 
diede in eccesso di furore , dt-cuì Raodolfo non 
ftVreMie i«pilto fonsirrt le menoma idea.; perbM» 
tia sorte i suoi maltrattamenti si limitarono a sole 
parole , perchè altrimenti non si sarebbe traitenu^ 
^ dai diieiideria , ami aoh perlMto ne rknase alte- 
%iente sdegnato: ikK)n Dio! esclamè egli teatodiè 
t\ trovò solo , tome è mai possibile che una don- 
m , la di cui beilezEa racchiude in sò qualche cosa 
di angelico , possa trasformarsi tfòal agevolmente m 
una furia ! Felice isola di Barra I Sulle tue sponde, 
nei tuoi scogli non eccheggiano mai le orribili gri- 
da della eo4lefa » ia voce c^ste di Ambresina fe- 
risce g i adev é l ti ieu tè t* orecchio « penetra fino a4 fon- 
do del cuore , vi risveglia i dolci sentimenti di vir- 
tù , di amore e di pace , e tu mia Zina, mia ado- 
rateile sorella » {perfetta immagfne di tua madre, tu 
pure colla tua voce non sai esprìmere che amici- 
tia e cordialità ; forse in (piesto momento tu parli 
con tua madre del vostro Ha ndolfo» sei inquieta sul 
. di kai desthio, e re piangi la iMtananza. Ahi poaaa 
io quanto prima , fuggendo da questa casa, e dalla 
superba donna che ne è la padrona, ricondurre fra 
' le vmtre braccia P attorato ttno padre I 
' Un riflesso assai sensato venne ad occupare lo 
spirito di Bandolfo : Sè io riesco, diceva fra sè stes- 
so , a liberare il prigioniero , scoperta che sia la 
lM>stra ftfga , tvtto M fnrore della tanpetoosa Ccm- 
tessa scoppierà sovra la povera Mary, come quella 
che , aveiaiomi fatto introdurre nel casteHo ^ è la 
fpìmdi causa detto atoncaMo. Una taleeonaideraaio- 
ne gii diede motto a |iehsate: era impossiMle di 
farla ftipgiro assieme , Saint-Glair e du Bourg non 
y\ avrebbero acconsentito , egli stesso non Voleva 

Mar toro A campo di Miq[^i« che foMc guidato 
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anche ii lasciare questa poyera ragazza a cui pro- 
fessata tante obbligaziooi , esposta alle iAgiufìOt 6d 
lA riMotiomilo Mia sM tinsM ófa per nii « n«i 
tormento. Finalmente dopo di averti pensato a luo- 
go t si lusingò di avere trovato fra t dne estremi 
un partito di mezzo) auso nano alia borsa sbe 4a 
-Boittig gli ama Ma « ^ 4ro?ò alia eaataaava ein^ 

quanta marchi d' oro , indi procuratosi dell' inchio- 
stro e della carta scrisse la segoenta la ttaia, io cui , 
faoeWiise la iMli dal deasio. 

. . Cara e buona Mary r>. 

a Voi mi avete detto ohe mi rigyardavata aome 
^ un firateNo {.Id questa qaaKtà appusto la ti pre* 

)) go di accettare la piccola somma che troverete 
» acchiusa alla presente ; questa potrà servirvi per 
)i ritoraare con siauffeiM praasa di vastra oiadM* 

Il arto destino mi traseiaa in questo momeota laa« 
» tano da voi ; ma io non vi dimenticherò giam- 
» mai , e nell'abbandaaarvi non mi regge U cuora 
» di lasciarvi presso questa superba Cootosia* Par* 
» lite da lei il più presto che potate , ed andate a 
» vivere in pace nella vostra casa materna a Roske* 
D lio ; pensate spessa al vostro amico Baodolfo, ed 
a assiiiWatèvf die aa agli viva fai rioaveiale di lai 
ì> ulteriori notizie. Addio; sono e sarò sempre il 
» vostro tenero e riconoseente amica a» 

Sigillò quindi il sua pambetta^ a qoaiida fa Mia 
presa Mary da parte le disse ; Cara amica , io ho 
una preghiera da farvi ; vorreste voi incaricarvi di 
custodiro questo piccola paaciietta fino a domaoi T 
Voi aie la rastitairata se io ae la eeraharòi se non 
ve ne faccio la domanda dentro la giornata di ^ . 
mani , allora voi potrete loaiperae il sigillo « a sa 
avata «n poco 41 ambùzia par 4M aoitMliMt» ^fw 
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nQi sola, ciò c^e vi 6i €oiìti6Mu Uàry prme il pU^ 
co^: Varrei (MttlbMto morire, rispose, che parlare 

iìi ciò , farò tutto quello cìie desiderate ; ma per* 
«hò eoo mi dito adesso cosa contieiie » ^rciiò bi- 
aogpa aspeUare .fine a domani ? 

Per una ragione ohe Voi saprete in seguito , a 
abe non posso spiegarvi oggi. 
- Domani adumiue « • • Ma « soggiunse con inquie** 
Indine t voi non pensile* eerto a partirvene ? 
. Nop mi state ad interrogare , cara Mary , ma 
assicuratevi che la Vostra felicità formerà semprp 
una delle mie principali premure « e che se noi ci 
separiamo , non sari già per sempre; le strinse po- 
scia afTettuosamente la mano , e si ritirò in tutta 
Jr,etta p^r non lasoiaiio campo di rispondere. 

Rimasta sola Mary « era quasi tentata di aprire 
il pacchetto , e stava osservandolo per ogni parte, : 
ma la promessa fatta a Raodolfu la vinse sitila sua ' 
curiosità. Non primardi domani, disse nascpnden- 
.dolo in seno, e gettando un profondo sospiro, indi 
ritornò alle sue occupazioni. 
, R^odolfo vegliò al solito vicino alla finestra, udì | 
suonare la mezza notte che ara appunto 1* ora con* . 
eertata cogli amici , e da lì a poco vide ad attra- 
versare la corte gli uomini della guardia, alla testa 
dei quali troyavasi Mac-Lellan ; entrarti che furono 
sotto alla 7olta, col favore dell* oscurità, tenne loro 
dietro in silenzio camminando con tutta precauzione. 

La torre era situata ad una distanza assai con- 
siderahile dalla parte abitata del castello; Randolfo 
era a un dipresso alla metà del suo cammtnoi al- 
lorquando giunto air angolo di un corridojo s* incon- 
trò faccia a faccia con una delle guardie ch'erano 
State in quel punto cambiate , e che si ritirava a 
riposare per il restante della notte ; quest' uomo 

port»Y9i >«€o una £isiccoia » .al chiarore della quale 
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deir assassino che lo aveva ferito sulla montagna. 
Il furore s'impossessò del di lui animo, e ne sbandi 
ogni altro santuneiito ; io quel momento egli riflaU 
t0fa «ottaolo , ehe odo dr Moi assaMiai « e bfm 
anco 1' uccisore di suo padre , gli stava davanti agli 
occhi f e che in quoil*iataote decisivo l'uno o TalUro 
Moesaariomenlo doiwfa pértre. I40 aooUorato lo ate» 
va del pari ricoiiosctoto: Chofai tu qui a queaVora? 
gli disse in tuono arrogante ; la Contessa sari per 
mezzo mio mforma^la £ %uaata tao opttorao pao» 
oeggialo. 

Il furore di Randolfo era al suo colmo: la Con* 
tessa , diis' egli , aaprà domani di avaro m aasas* 
•ioo al aoo senMb. 

Ah , ah ragaantto ; wi tri ohfaoialo astaaaimi t 

ebbene io lo sarò infatti , disse gettando la fiac- 
cola che continuò ad ardere sul terreno ; indi sfo* 
defata te spada V aitò so^ra di Randolfo , il qoalo 
'Schermitosi dal colpo con un rapido movimento di 
fianco , prima di attenderne un secondo $ aflerrò 
l' assassino , e gì' immerse il pugnale nel seno, dt« 
eeodkygli ; Itieevi o nostro il tuo castigo, il pugnale 
di Monteith vibrato dalla mano di suo figlio deva 
por fine alla tua vita scellerata* 

La giusttata divioa guidò siSBaa didibio il bnoeio 
del giovane , e gì' infuse una forza superiore aliai 
sua età. L'assassino cadde disteso a terra senza 
poker ipfODuociaro. una sola parola ; i riguardi della 
prodema esigevano che^ iòsse iribrato od secondo 
colpo per assicurarsi della di lui morte , ma Ran- 
dolfo firometto al solo pensarvi; un accesso di furore 
ed il sentimento troppo naturale della propria difesa 
lo aTevano spinto necessariamoite a comotettero 
un' azione che destava orrore a lui medesimo. Non 

aveodo però tempo da peidere calpestò U faoale ( 
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Mtinguerló t •prese h spada dell* aMtssino, e eorijd 
all^ apertura oVe du Boiirg e Fracer daveftoo a* 

spettarlo ; essi vi erano già arrivati , e furono ol- 
tremodo sorpresi nel trovare Uandolfo straordina- 
riameote . agitato ; io pocfae parole ne raccooliì loro 
il inMifó , é ti airvidero allóra cbox la «leaoiiia dh 
Iasione poteva essere del maggior pericolo. RandoU 
fo f giusta il concorto già preso « si avvicinò alla 
torre , e ^picchiò forteinenta alh fKirtf d' iogressot 
da Bourg e Fraser reskarono io silenzio nascosti 
dietro alle imposte. La voce di Mac-Lellan si fece 
sentire i domandò egli , senza però aprire^ fiin fossA 
colà • qmK ora « e coaa si voleva. 

Non riconoscete voi la mia voce? rispose Ran- 
doUo ; devo dirvi alcune cose che risguardano il 
^igtoDÌero ; vengo da parte* della Contessa» ym bea 
sapete ette sono al di lei serviaio. Aprite adanque. 

La nostra padrona sceglie i suoi confidenti un po* 
troppo giovani , moroiarò Mac-Lellan sotto voce 
eo' suoi compagni ; ma du Bourg che stava fitto 
contro la porla non ne perdette parola. — Essa sen- 
za dubbio ne avrà le*sue ragioni , rispose uno dei 
cosipagni , il giovane è ben latto » e la Contessa ba 
degli occhi sopraffini. 

Non Ilo veduto con piacere eh' egli sia entrato in 
questo castello , rispose Mac-Lellan « e mi rincre* 
see che Barnaby abbia fallato il colpo. 

Che t^ importa di ciò, noi abbiamo avutola borsa, 
ed egli e poi sempre in nostro potere ; che male 
vuoi tu che ci faccia questo ragazzo ? Si fidi pure 
di lui la Contessa finchò vuole , basta che ci paghi 
bene ; quando ne avrà abbastanza essa non avrà 
che a dircelo. 

Volete voi dunque aprìrOf gridò RandoUot o devo 
andar a dire alla Contessa che ricusate di obbedire 
ai di lei ordini ? . 
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11 signore fa già da padrone a quello che pare , 
ma e^i non lo è ancorai disse Mac L«lian, afifea* 
dò in pari tempo la portn. Pre^t sbrigati, ehe vuo- 
le la tua bella padrona? Appena aveva egli pro- 
nunciate queste parole cbe Uandolfo^ du Bourg, e 
Frazèr piombarono untU sopra di lui » lo riapinsero 
iieir interno della torre , y\ entrarono essi pure , 
chiusero ad un tmtto la porta , e si impossessaro- 
DO della ciìiv^e* Gli assassini « trovandosi sorpresi* 
rimaBero per qualche mamento storditi «toa rioeo- 
ratisl ben presto si difesero con un coraggio degna 
éi una causa assai migliore ; malgrado ciòt in uno 
spnio di terreno cosi ristretto * come il prima in* 
gre»90 della torre . cfle era al più di otto piedi qua- 
drati , il combattinìento fu bentosto deciso. AÌac- 
Lellan cadde a terra ferito, uno dei suoi compagni 
fu disarmato e ferito^asso pure in un braccio, il torio 
si arrese a discrezione addomandando pietà. Du Bourg 
gii chiese le chiavi della prigione , ed egli le estras- 
•a dalle tasche di Mac-Letlan ; lasciato quindi Fra- 
zer alla custodia dei due feriti « ordinò aifaitra di 
condurlo alla stanza del prigioniero. 

Obbedi prontamente colui « e lo preoedelte »a si- 
lenzio ; ma allorché arrivarono al piano superiore, 
ove Randolfo presumeva che vi fosse il prigioniero^ 
perdette egli del tutto la pazienza , e strappate le 
diiaTi dalie mani di colui che le teneva , apri la 
porta 1 e tremilVa ^ timore ad un tempo e di gio* 
ja , temendo di ritrovare un altr uomo invece di 
ìSaint-Clair , e gustando in prevenzione .il piacerà 
éi gettarsi fra le braccia del suo caro padre. 

* Aperti tulli i catenacci , e tirati tre giri della 
chiave principale, la porta si apri, e tutti vi en(ra- 
roQo. Il prigioniero aveva udito il rumore della mi« 
adita , ma lungi dall' imnaginarsene la vera causa, 
aveva eongeUurato cbe si stasse preparando il suo 
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supplizio , 6 8i disponeya già ad ìMoaInm eon e<^* 
raggio il suo destino, avendolo confermato di più 
Bel suo sappoito la prealeaza con cui erano state 
aaUte le aoete ed aperta la porta. Prioià che que« 
sta fosse aperta del tutto , esclamò egli^ con una 
toce alterata dalla sua collera impotente* <c AffreU 
» tatetif o ministri dell* ìnferRO, io preferisco la 
y> morte alle vostre indegne catoiie f e vi sono già 
» disposto; ma io lascio dopo di me chi saprà ven- 
» dicarmi t ed il saegue di Hoateith ricadrà sui di 
# lai uccisori ». 

Monteith l mio padre 1 gridò Randolfo slanciali* 
idosi neir interno della prigione , e precitandosi nel 
éAìtio deUa gioja al collo diliaint Clair : è dunque 
Tero che voi ci venite ridonato 1 Mianiafre , Zina, 
perchè non siete voi qui ? Ma voi sarete egualmen- 
te felici , noi ve lo condurremo. 

Saint-Clatr fra le braccia di BandoUo , fuwi di 
sè stesso , e vivamente commosso per la sorpresa 
e per T ioaspettata felicità , poteva appena artico- 
lare le parole ; era egli in dubbio che ciò fosse un 
prestigio della sua immaginazione. Dio di bontà ! 
esclamò alfine , m' ingannano forse i miei occhi ? 
ftandolfo, mio figlio 1 e tu ancora mio caro du Bourg; 
è variti ciò che io vedo , o mi trovo io già nel re- 
gno delle ombre? 

Caro Sainl-Clair , gl( disse du Bourg , ringrazia- 
mo il delo t noi siamo ancora fiuniti su questa ter- 
ra : tu sei qui , sei vivo realmente , e fra poco 8a«* 
rai libero. Un'ora fa io avrei data la mia vita per 
averne la certeiaa ; più si avvicinava il momentOi 
« più io trenaira di vedermi tradito nelle mie spe- 
ranze. Abbraccia il tuo Randolfo, noi di)bbiamo ttiti^ 
to a lui. Ma andiamo t amici miei , sortiamo di que- 
%t» infame soggiorno , non vi è UNSipo da perdere* 
Prendi questa q«dlai soggiunse , presentando a Saint* 
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Claìr quella che avea Imta a' Mae-Lellan « mi 

siamo ancora in pericolo fincliò respiriamo la s.t^s* 
$a aria in cui vivono i tuoi nemici. 
. Saint Clair iodeMito dagli affauDÌ e.dailaiuD^a 
prigionia ai appoggiò un istante sulla ^ua spada. 
Prima che io faccia un solo passo per sortire di 
qui , . diss9 loro , rispond^im , Ambrosina vive, 
essa 'ancora? Se voi me ne assicurate troverete 
ancora in me il vostro capo , quaK egli era nei 
tempi di felicita; se Ambrosina non esiste più, io 

posso. aocbe. morire qui dentto ^.ed ò inutile che 
vado più lungi. 

* Ambrosina vive ancora , esclamò con forza du 
Bourg ; ma cbel non hai tu forse altri doveri clje 
V impongono di restare in vita ? aon devi tu sod- 
disfare i debiti delT amicizia verso i tuoi amici , 
verso di coloro che ti hanno liberato H pericolo 
d^Ua loro vita ì non hai tu dei figli • « • Ambro- 
sina vive ancora , te lo ripeto , ma piange , ma 
si sforza di stare in vita pei ^uoi figli, t oppure 
essa non è che una donna. 

Essa vive ! essa ai aCoraa di stare in irita ! re« 
pUcò Monteith. Mio Dio ! quali parole consolanti 
un tempo e spaventevoli ! Ma venite , amici 
miei f soggiunse egli rialzandosi, con vigore i ao« 
diamo a restituirla ad una vita meno desolata e 
tormentosa: ciò dicendo si avanzò alla testa degli 
altri , du Bourg e Landolfo lo seguirono. Giunti . 
al piano inferiore ebbe luogo una scena di acam- 
bievole tenerezza tra Saint-Clair e Frazer ; rin- 
vennero già morto Mac Lellan , ed il di lui com* 
pagno indebolito per la perdita del sangue > assiso 
su di una panca che stava fasciando la sua ferita ' 
coir ajuto dell* assassino rimasto illeso. Randolfo 
ad onta del turbamento che occasionavi in lui la 
folla degli afietti^ si risovvenno di Barnaby, die 
aveva lasciato moribondo airiogressq sotto alla 
Tom. II. * • 11 
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▼oUa ; Tolevà egli aiuiar a vedere se fosse tut- 
tora TÌvo , onde porgergli quatehe soccorso, ma 
da Bourg non volle acconsentirvi. No , per certo 
che tu non andrai , gli disse ; lodo il tuo buon 
cuore , ma io questo moment^ esso l' inganna : 
per salvare la irita di uno scellerato tu esporresti 
la tua e la nostra , senza parlare di tutti quelli 
ai quali la toglierà se tu gliela rendi. 
Randolfo non replicò parola , e se^iitò con loro 

il suo camnrìino ^ chiusero accuratamente la porta 
della torre trasportandone le chiavi , e si affret- 
tarono a sortirne attraversando la rottora del mii- 
TO esteriore. Tosto che furono all' aperto rinven- 
nero quattro cavalli , che du Bourg si era procu- 
ra ti in prevenzione « e che egli avea legata a degli 
alberi , vi montarono sopra , e partirono con tutta 
la velocità conrìpatibile coir oscurità della notte e 
colla perversità della strada che dovevano per- 
correre. 

■ In fede mia I esclamò Saint-Clair in un mo- 
mento in cui erano costretti ad andare di passo, 
io dubito ancora che questo sia un sogno , temo 
di svegliarmi e di ritrovarmi ancora in quella or- 
ribile torre ; V esserne sortito cosi prontamente , 
e con (or^e cosi scarse , ed il ritrovarmi in mezzo 
art mio caro Randolfo, ed al mio amico du Bourg, 
tutto questo mi sembra im vero inoantesìmo. Ma 
non sapete voi nulla di Ross ¥ £ egli ritornato a 
Barra? 

No% rispose du Bourg / egli non vi era ancor 
giunto allorché noi partimmo dalT isola alcunje 
^settim e sono « forse vi sarà arrivato in seguito; 
tu hai soltevato il mio onore da gran peso , facen- 
domi sperare c))é egli vif^e tnltora. 

Ebbene, mio caro du Bourg, finisci di allegge- 
rire il mio cuore; tu mi hai detto che la mia Am-^ 
brosina vive , m» ciò non teista ^ come sta essaf 
^ome stanno i nostri cari figli ? 
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Tua moglie . ed i tuoi tigli , eioè Zina e iaines 
( poiebò SaiiiKìlur ftoo ha aatota imparato a co- 
noscerti) stavano imoiersi nel dolore allorquanao 

10 gli ho lasciati , ma tu saprai cangiarlo m am- 
bilo. Ambrodina è parJLita da Uarra , e si e rili« 
fata eoi figli a liiiiliU f per ta) modo noi abbiamo 
riseotita doppiamente la tua perdita. 

Andiamo dunque a Kiotail , disse Monteith ; il 
primo istante deUa mia libertà debb' essere consa- 
grato ad Ambrosioa , il siecondo sarà dedicalo a 
Barra. 

Ma non temi ta^le persecuzioni dei Roskelia ? 
Non sarebbe meglio che te ne andassi tosto a Ri- 
fugiarti nella tua Isola , e che io me ne volassi 
a Kintail , mesiaggiero di così fausta notizia i 

Non f * ò nulla da temere , aàm caro du Bourg» 

11 tuo amico Saint-Clair , che voi altri per diver- 
timento chiamavate col soprannome d' Invincibile^ 
die si rideva degli atlaochi dei suoi nemici e dei 
soldati di Giacomo t è stato colto al varco colte 
insidie , e vinto dagli artificj di una donna ; tutti 
i Bi>skelin , ad eccezione di Eleonora , liannn 
ignorato la mia carceraaiooe « come ignoreranno 
la mia fuga. 

Ebbene , o novello Sansone , racconta in qual 
modo tu cadesti in potere di Dalida Roskeiin : a 
i}ttel che mi pare però tu V hai scappata sedia 
perdere nè i capelli , nò la forza. 

La storia è troppo lunga per potertela raccon* 
tare 'piaggiando; d'altronde la mia impazienza e 
la mia curiosità sono per lo meno uguale alla tua. 
Tu mi hai detto che io era debitore di tutto a Ran- 
dolfo i n^n so comprenderne il come , ma amo dì 
orederlo , e di essere a lui debitore di molto ; 
spero che avrò campo di saldare il mio debito. 

Mio caro padre , rispose il giovane , la vostra 
preseau , e la fiMrttma di vedervi in sicurezza 
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hanno appieno già soddisfatto a tutto. Io non ha 
fatta che il mio dwere «K figlio, e di oo figlio eha i 
ama colui da cui riCMoaoe il dooo «della vite ; io j 
ho servito a' miei interessi , mentre a qualunque i 
costo io non voleva sopravvivere a eiio padre. { 

Saint-GIaìr aoapirò « e com^resab qoaiilo sàrehbe i 
stata cosa crudele il togliergli la dolce illusione 
di essere suo' figlio , ed il farlo arrossire dei di 
Itti parenti , perciò trovò eppoikmio di rivolgere il 
discorso ad altro soggetto. | 

Viaggiarono fino a giorno senza interruzione , 
indi eotrarooo neilabitazione di un paesano t ove 
ebbero del paoe per lore, e deU'aveoa pe' cavalli': 
furante questo semplice rinfresco , du Buurg ad 
' istanza di Mooteilh gli raccontò per^ esteso tutto 
ciò che era sooéesso a Barra ; la disperazione u- i 
niversale nel non vederlo ritornare e<'nei non ri^ 
ceverne veruna notizia , il suo viaggio ad Edim* 
bourg , la luga di Raodolfo , e le fortunate eoa» 
eegoenze che né derivarono; ebbe però T avvera 
tenza di modificare alquanto la descrizione dello, 
alato disperato e compassionevole di Ambrosina. 

Mio caro Randolfo , dieso Mooteith , tu bai a^ 
dempìti colla* tua condotta i miei più teneri voU« 
Comprendo dal racconto del Cavaliere che io debbo 
a te la mia liberti , e risento appena il dispiacere 
di Hna diagraaia ^ la quale ori ha Mmn^ntstrato I 
ripruove cosi indubitate del tuo affetto , del tuo 
valore e della tua prudenza. 

Padre mio , disse Bandolfo , ora che roi aapete 
la storia della mia disaobbediena» e dé*miei pie* 
coli trascorsi , raccontateci quelli della vostra di* 
sgrazia , diteci in qual modo siete caduto in* po» 
tere de' vostri nemici./ e«se noi poliamo sperare 
di rivedete il nostro amico James Ross , senza di 
cui la nostra felicità non può essere compita. 

Questa rimeoibranza mi ò ancora molto termea^ 



Digitized by Google 



IBM t o aro Rmdolfo ; ÌMOi«il «iquanti giorni 

di tempo , lasciami rivedere la mia Ambrosi na ; 
fino a qodk momento io non saprò occuparmi che 
di loi Mia t Mde mi riser ìk^ a soddiaEare coatem* 
poraoeamente la vostra e di lei- curiosità in tutte 
le più minate particolarità. Se piace a Dio , sir 
James Aosa ci nggiungerà ben prcito « egli seaza 
dubbie. Btrè anMra ia Danimarca; ma rimanti tran* 
quillo sul suo conto : tu vedi che non è cosi facile 
il diaperdera una laiange di amici nostri pari ; noi 
siaoio taola fiarli componenti un sol tutto , nò gli 
artificj di una donna , né i tradimenti de* di lei 
complici potranno giammai separarci. O James ri' 
tornerà, o aei andremo a farne ricerca. 

Allorché ucoiìdì e cavalli furiano riposati e mi- 
driti alla meglio che si poteva in una pavera ca- 
paooa , si rimisero in viaggio , e camminarono tut- 
to quel giorno e tutta la notte. Mccessiya. Verso il 
mattino si riposarono per pochi istanti ; e prima 
di mezzogiorno arrivarono nelle vicinanze di Kin- 
taiL J)u Bourg e Rradolfo che tremavano per la 
vita di An&brosiaa , supplicarooo Seiot^lair a non 
svrpreoderla colla sua improvvisa comparsa, ed a 
permettere eh' essi andassero a disporla a questa 
inaepeltata felicità nel modo fdà acconcio , onde 
prevenire nn impeto troppo violmto di gioja, tì» 
avrebbe potuto riuscirle funesto. 

Monteith impallidì , e tutt' i suoi Kneamenti e- 
spiimevMo la più mortale aogoscia. ' 

Voi mi avete ingannato , disse egli , sul vero 
stato della mia Ambrosina , e aenza dubbio essa 
non vite più ; AmbrosiM è taolo raperiore alle 
debolezze . del suo sesso , che la visia di SftHit* 
Clair , anche di sorpresa , non potrebbe produrre 
in lei alcun sinistro effetto. Gran Dio l Se essa non , 

è pli., chi oserà dirmi di sopravvivere ? Questo 
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colpo sarebbe troppo forte per poterlo sopportare! 
Saiot-Cknr , disse do fioyrg ^ io Bon inganne* 

rò giammai. Sebbene il dolore di Ambrosina . al- 
}ora quando pavenlò di averti perduto , ci facesse 
temere della di lei vita , eiò non pertaota Teeti^a 
essa }a natura del di lei eanttoiè soblifBe'. Ti» éhe 
possiedi la migliore delle donne , vuoi tu adunque 
renderti indegno di lei? Se essa potesse ora ascol- 
tarti arrostirebbe della sua scelta* fianiM di ver 
derla nel momento io cui venne a darci V addio , . 
possedeva essa ancora tutta la forza del suo spi- 
rito e della sua ragione; malgrado ciò era essa 
curvata Terso la terra ^ oppressa dall' angosciar , 
come una canna agitata dai turbine , che la piega 
ma non la spezza, lo mazzo al suo inesprimibile 
oordoglio si ricordò essa che altri, oltre Mooteith^ 
avevano dei diritti sul suo cuore e sulla sua vita, 
e stringendo d(Tettuosamente i figli ^al seoo i di^se 
loro : jier noi mi sferzerò di vivere. 

Boima celeste ! esckmé Moeteith rafiUo io «na 
specie di estasi. Non condannare la mia debolez- 
aa y 0 amica» ma abbi pietà della mia iacertezza, 
e della mia ifiopazteoza ; fa quello clie. tu tuoi t 
ma pensa a quanto io soffro. 

Du Bóurg lo assicurò che non mai si sarebbe 
dimenticato dì lui , e che sarebbe ritornato beo 
tosto a cercarlo ; e pafftende di baoe galoppo, tra- 
scorsero il viale che conduceva alle porte del ca- 
stello di KintaiU Monleilb promise dì aspettarli ' 
e £razer restò eon luiw Da Boerg a Rmdolfb , 
camnun. facendo , concertarono insieme il modo 
più opportuno per annunziare alla più teuera ddlie 
i^sft h più faasta e cousAlanti notìzia» • 

... i t » • ' 
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CAPITOLO x&ni. 

• « 

CaTaliere , disse RtodoKor , ia mi seoto mole^ 
ita te da Oli Innesto premiò t tt nio eiiora palpiUi 

eon gran 'violenza , io tromo , e non ardisco di 
avaozanni : io era tri)ppo felice nelKaver ritrova- 
to mio paére» ed im queliiieiii€tato-niipare¥a oba 
non mi pote»86 pi& crritiara t^sTMa disgraaia; ma 
Tnia inadre , oh Dio l se il dolore lo ha troncata 
la vita ^ io 80D troppo certo ohe mia padre oon 
soprar??lveià a lei , e cbe lo ipi timaraò allora 

orfano doppianìente. . : . 

lo pure non posso scacciare dal cuore nn pe- 
B080 HmMte eho uguagli il tao , diaae * dir Boorg ^ 
e questo' mtatieolo dairtaiwo desta ki ano il più ^i^ 
vo allarme taoto per Saint-Clair / quanto pelr Am« 
broaioa* 

Afrinarom «alla porta ^ ore trotato ^ff vtedrio 

intendente del castellò , gli chiesero di poter par- 
lare a lady Kiatail : gli. cechi del servo fedele si 
gonfiarono di lagrime » a gettato su di lord uffo 
sguardo di diaperasioao « esclamò t AhimSt è ìm^ 
possibile che voi la vediate; essa non ha più nulla 
a che fare quaggiù. 

Morta foraa t gridd - da Boorg impallidlCo , in^* 
tanto che Randolfo vicino a cadere in deliquio 
cercava di appoggiacsi contro la porta. 

NoD ancor morta , soggiaoae 11 vecchio , ma ftio-^ 
ri di> ogni speranza ; i suoi Tigli piangono giorno 
e notte , ed i domestici impiegano quelle ore che 
dovrebbero dedicare al riposo neir innalzare pre- 
ghiere al Qiolo , per implorare il mirMolo di to* 
derla conservata in vita , ma le nostre preghie- 
re saranno imitili ^ essa rassomiglia ormai alla 
debole fiamma di tma lampada aho è io prociB|o 
di estinguersi, peiehò Vóm ò del tutto consuma* 
to^ Ella intanto tran^^uilla- e» rassegnata fioo esterna 
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il menomo Itmeiito » e w p«r martort il «ootto^ 

chiude per qualche istante i suoi occhi , inveoo 
di doraitre chiama per nome il suo consorte eoo 
una .toee la più Mosmovealet a MgiMa eoo l»i 
come se fosse tuttora te Yita. 

Mio buon vecchio amico , andate a cercare di 
Brigida « ve ne prego t ditegli che du Bourg e 
Landolfo teooo aomosa premura di parlare eoo lei • 

L'intendente obbedì , e Brigida venne airistan* 
te ; al solo vederli si mise a piangere torcendosi 
le mani » me poL a poco a poco si calmò ahbastM* 
zh per poter nspoodeN alle loro iiiletfogazlam\ 
Essa raccontò loro che Ambrosina aveva avuto 
notizia del viaggio del Cavaliere a £dimbourg , e 
della fuga di iUndolfo , eaamdooe stata iofocmata 
da sir Alesandro Mac-Gregorio , e da quell'abitante 
della fortezza che da Barra era stato spedito in 
traccia del fuggitivo ; che entrambi avevano passati 
alquanti giorni a Kintail ^ da. dove erano ritornati 
airisola desolati e per la critica situazione di ta- 



r 


■ 
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Dando appena a^olto a ciò che Brigida raccon- 
tava, du Bourg e Randoifo la incaricarono di an* 
nunziargli aUa padrona , e la seguiroM fino alla: 
porta deir appartamento. Brigida venne ad avver* 
tirli di entrare : ahimè ! disse , voi non vorrete 
che r ombra di Ambrosina. 

Entrarono essi; ed abbenehè fossero gii preve- 
nuti , rincularono per la sorpresa e pel dolore che 
loro cagionò la di lei vista. Sovra di un letto ap- 
p^^ata »d un mucchio di cuseini stavasi quella 
donna die veniva aocora ekiamata te Mia Aaifrro- 
Sina prima che fosse colpita dalle disgrazie ; i suoi 
grandi occhi azzurri quasi estinti non si aprivano 
che per metà , le labbra erano del tQtto#eolorite, 
)^ peli? bianca^ come V dabft^tro » mA non più 
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rarvìtata dalie rosee Untet coprif «- moon le eie* 
ganti forme éel eoo viso , die la merle side pe* 

te^a cangiare « ma tutto in lei annunziava che 
questa, oga era moUo- iuotaiia. Da una parte del 
letto atavaai Jemea che soalefiew la teala ineUtata 

di sua madre , dall altra Zina in ginocchio le strin* 
geva una mano coprendola di aniorosissimo lagri- 
me, ed il piceele Saiot^Clair. asaiso sul lette ai éi 
ìm piedi piaegeva etto pure » poicbà Tedeva gli 
altri piangere. 

Ambrosina gettò gli occhi moEiboodi sovra i 
suoi amici ; oh quaoto ò mai la Toatra bontà , diaae 
ìowo f nel visitare in questi momenti di desolazio- 
ne la vostra amica spirante ; ii mio cuore non 
eoDcepiva ormai pià weii desiderio, trave quel- 
lo di rlvedenri aeeera» he/eoSurto per voi due 
le più vive inquietitudiui. > 

Du Boarg ^ non. potendo più reggersi ia piedi t 
prese usa iciaesa f o si asaiae io sileiizia aeoaoto 
al letto. Kandel fo cadde in finocchio vicino a Zi- 
na » e non potendo più frenare i suoi singhiozzi t 
ifudiinò la testa > e si eaaeese il vise« I generosi 
notivi ohe ti bsinio spinto al -vostro viaggio, mie 
caro du Bourg « contiTiuò A mb resina , ed il senti* 
mento filiale che detarmiiiò ftandolfo a fuggire ^ 
hanno fatta sul mio cuore una viva impressiooe i» 
che la morte sola potrà cancellare » ma ohimè ? 
io era troppo sicura della jo'utilità delle vostre ri- 
cerche per poterne eoosepire.la menoma speranza. 

Cam liiledi ^ disse U GavaUere « richiamate it 
vostro coraggio ^ ogni speranza non è perduta an- 
cora. . !.. 

No f rispose essa sofndendo , poiché * qnsnte 

prima noi saremo riuniti ; io vado a ritrovare 
Monteith , lo sposo che mi sono scelta da me stes* 
,sa , r unico uomo che io abbia amato, il solo per 
cui bo desidetato di vivese*. . Ah Cavaliere t oe# 
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Parlate , ve ne scongiuro » disse Ambrosina , 
già r indovino; Randolfo ha rinvenuto* ii cadavere 
di SaiBl-Ctair « U onde dei jntn lo avraow rtr 
sUtoito alte mie preghiare. ti rendo mille gratin. 
0 caro Randolfo ; cqsi le nostre spoglie onortali 
riposeranno almeno ìasiema , e nel gtoroo delle- 
stremo giudizio le nostre aDìine voleraoDo unite 
al cielo. Nel dire queste parole si rialzò , i suoi 
oecbi^ scintillarono in un modo straordinario , ed 
mi lieve color *di rota ravvivò il suo volta t si 
sparse su tutta la sua persona un non so che di 
celeste , che la faceva rassomigliare ad un angelo 
in attitudine di spiegare il yoio verso il cielo* 
Tutti la rimiravano in atto di sorpresa aeiiEa osare 
dì profferire parola. Dopo un momento di silenzio 
essa congiunse le mani, ed io tuooo supplichevole 
soggitiose : Ab ! se egli ò vero che voi mi seoato» 
o earì amie! , tutto ciò che mi resta del mio Saiot^ 
Clair , lasciate per pietà che pur lo vegga ! Nè il 
tempo , nè i guasti terrìbili delia morte potranno 
impedirmi dì riconoscere Mooteith « i* amico ilei 
mio cuore « il padre dermici figli. Che ào. io veda 
ancora una volta ! 

Cara amica , lé diase du Bourg , calmate la vo* 
atra estrema inquietudine , questa vi può essere 
funesta , e voi avete ora d* uopo di tutte le vo- 
stre forte» 81 « voi vedrete il vostro consorte , o 
lo rivedrete pieno di vita. 

Egli vive ! gridò essa volgendo all' intorno lo 
sguardo smarrito ; Monteith vive 1 du Bourg aon 
è' capace d' ingatioarmi ; il mio consorte vive eo» 
cora. Lungi da me queste funebri insegne , dieso 
strappandosi di dosso un velo nero che le cinge<- 
va il capo ; portatemi i miei arredi più eleganti » 
Mooteith vive, ed io voglio corrergli ali* iocootro: 
fece quindi uno sforzo per aliarsi^ ma questo fu 
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inutile , e nei flaomcnto istesM ricadde $tti cufictoi 
^el Utto prtvù dei teosi. 

'Tutti i circostanti rimasero per alquanti mo- 
monti in preda alla più cupa disperazione « e ere* 
dettero feriDaineole ehe fesse spirata , ina dopo 
pochi minuti rientrò essa a poco a poco ne* san* 
si ; le si prestarono dei soccorsi, mediante i quali 
riacquistò maggior lena, io sono eccessivamente 
debole , disse poscia , oh l perchè mi risvegliate? 
lo sognava , se ben mi sovvengo, che Monteilh era 
ancora vivo, 

O mia tenera madre f le disse ftindolfe , que- 
sto non è un sogno , è la pura verità. 

Verilà , replicò essa fissando lo sguardo sopra 
di lui , verità dite voi ? Rispondetemi , o mio 
Eandolfo « conia rispondereste a Dio nel giorno del 
giudizio ; nè mi state a dir ciò per raddolcire 
le angosce dell' estremo momento che mi si av-* 
vicina* 

- No , mia madre , ve lo giuro sulla mia vita , 
sulla vostra » che mi è assai più j^reziosa i mio 
padre vive. . 

Vostro padre, soggiunse Ambrosioa , di, chi mi 
parlate voi , vostro padru mi avete detto. ..• 

Cara Lady , disse du Bourg » raccogliete la vo* 
atra mente» Suir anima mia , sul mio onore il vo» 
atro sposo » Tamico mio Saint-CIair Moateithvive 
ancora. 

Ambrosioa scorse la mano sulla sua fronte co- 
me io atto di voler raccozzare le sue idee. Ahi 
se è vero che egli vive, riprese poscia , senza 
dubbio egli è prigionier.o lontano dalia sua Ambre- 
Sina ; non importa , se è vivo voglio vivere an- 
ch' io ; andrò a ritrovarlo ed a dividere con lui 
la prigionia. ' 

. Monteith non è prigiooioro » rispose da. Bourg* . 
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Se voi siete capace di calmarvi, e di richiama- 
re tutte le voaUe (orza i voi lo Tedrete quanto 
prima* 

Ambrosioa Io fissò io volto in aria di diffiden- 
za e di rimprovero ; voleva parlare , ma non 
potò articolar parola , e ricadde nuovameote io 
no ^accesso di deliquìo# * 

É uecessario che venga Monteith , esclamò il 
cavaliere ; vado tosto a cercarlo. Mi sembra im- 
possibile cbe Ambrosiiia possa restare in vita ; 
ma se spirasse prima di rivederlo , io avrei da 
rimproverarmi eternamente questo ritardo. Ri- 
manti presso di lei I o Baodolfo ; io ritornerò 
tosto in compagnia dello svenlorato amicò* 

Alquanti minuti dopo la partenza del cavaliere, 
Àmbroaina riprese i suoi sensi , girò air intorno 
lo sguardo ^ e ToUe essere informata di ciò che 
era accaduto. 

Egli è andato a cercare • ... ciò che vi ha 
promesso , disse BandoUOf e quanto prima voi 
Io rivedrete : cara madre , accontentatevi di pren- 
dere qualche cordiale che vi dia la forza di sop- 
portare un tale incontro» 

Voi dunque non mi avete ingannata ? rispose 
Àmbrosina con un dolce sorriso ; poscia appli- 
cando una mano al cuore ripigliò: si , io mi ac- 
corgo che a momeoti degpo rivederlo ; egli ha 
incominciato ìei battere corno fitceva nel tempo 
della mia felicità. 

ZioaJe presentò un poco di vino: cara figlia, 
le disse , lasda die io lo riceva dalla mano di 
Randolfo , di colui che mi restituisce la vita* 
Possa egli non conoscere giammai cosa sia do- 
lere! possano essere pec sempre esauditi tutti i 
voti del suo cuore 1 

In questo frattePAfiO.du BqVB ^^^^ f^gfiivilo 
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MoDteith , c Frazer a grande stento ormai po- 
teva trattenerlo più oltre* Appena viée egli il ca« 
valìere gli volò air incontro ; ma i sintonai del 
dolore che stavano impressi sul volto delFamico, 

10 spaventarono sitlattamente , che non osò fargli 
Teraoa domanda » ed appoggiatosi ad una pianta 
rimase tacito in atlenzione di ciò che si veniva 
ad annunziargli. Monteith ^ disse du Bourg , ve- 
nite , non perdete un istante , preparatevi alla 
vista di uno spettacolo che strazierà il vostro 
cuore , ma procurate di celare le vo^re ango* 
sce a queir angelo penante, a cui io sono per 
presentarvi ; egli sta in bilancia tra la vita e la 
morte , ed un lieve soffio basta per decidere dei 
suo destino. 

Io farò tutto quello che dipenderà da me , 
disse Monteith con voce alterata ; ma voi arri- 
verete 4 fermare il corso del sole pria dirotte* 
nere che io sopravviva alla mia Ambrogipa. 

Queste parole furono susseguite da un cupo 
silenzio , durante il quale affrettarono essi il lo- 
ro cammino : il cavaliere entrò nella stanza per 

11 primo f e trovò Àmbrosina più tranquilla so* 
stenuta fra le braccia di Randolfo. Ed egli non 
viene ! esclamò essa vedendo du Bourg solo. Oh | 
Monteith i Monteith 1 Se tu vivessi ancora , chi 
oserebbe d' ingannarmi a questo segno^ e di trat- 
tarmi come un semplice fanciullo? 

Sposa adorata I cara Àmbrosina ! gridò egU 
eorrendo precipitosamente Terso di lei{ non t'ia* 
gannano , il tuo Saint-Clair vive , vive solo per 
te /e non ti abbandonerà mai più. Stava per 
^ gettarsi nelle di lei braccia, ma sgomentato al« 
leccesso dalla vista del di lei cangiamento , àeh 
r estremo sfinimento a cui trovavasi ridotta , o 

del nuovo accesso di deliquio che. la ojppresse 
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d compàrire .della «poso » gi dièda in preda alia 

più viva disperazione , ed indarno gli amici pro- 
curavano di calmarlo. La sirìogeva eoo forza tra 
le sue braccia , e giammai , diceva » si potrà 
separarmi da lei : Oh mia Ambrosina 1 viviamo 
insieme , o moriamo eDtrambi Del medesimo 
istante. 

L' impeto della sua disperarioae ^ ed^ i suor 

singhiozzi scossero i sensi di Ambrosina. Chi 
potrebbe descrivere il giubilo di Saìnt-Glair al- 
lorchò vide i di lei occhi riaprirsi e fissarsi su 
di hii 9 ed udì quella boeca pronunziare debol* 
mente il nome di Saint Clair : continaava a te- 
nerla fra le sue braccia i nò ardiva di parlarle , 
temendo di accrescere soverchiameBte fa di lei 
commozione: la fissava in viso quasi rapilo Cuor 
di se stesso 9 ma stavasi in silenzio. 

Ttt dunque mi sei ridonato » diceva Ambrosi- 
na , questo non è più un sogno : io sono fra le 
tue braccia , e tu non mi lascerai mai più. Oh 
miei figli 1 appressatevi tutti , afiiochè io sia an- 
eora per un giorno la più felice dette mogli e 
delle madri. 

Sebbene i figli di Monteith risentissero la gioia 
pili viva n^l rivedere il loro padre « pureoessu- 
Bo di loro aveva osato fino a quel momento di 
farne alcuna dimostrazione , sul timore di non 
accrescer^ nella madre il tumulto degli affetti ; 
ma chiamati da lei si appressarono * e formaro- 
no un gruppo il più tenero e commovente. Ja- 
mes prese il suo piccolo fratello Saint-Clair dal- 
ie braccia di Brigkia , lo situò strile gioocpbia di 
Mòntbeith « e gettandogli affettuosamente le brac- 
cia al collo lo abbracciò piangendo di gioia. Zina 
appoggiata a Randolfo aspettava anziosa che Ja- 
nes le cedesse il posto > e bentosto si getbi in 
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ginocchio davanti a Monteilh ringraziando il cielo 
che le restitoifa il suo caro padre , o V amato 
fratello che Io atm' ricondotto nrt loro seno. 

Air agitazione di Ambrosina erano succedute 
la serenità e la calma » coosegueoze di una per* 
fetta feliettà ; tre^avasi essa però in eguai tem- 
po assalita da una debolezza tale che non le per- 
metteva di articolare una sola parola. Brigida 
condosse altrove James ed il piccolo Saint-Clair'; 
du Bourg e Randolfo sortirono egualmente, e ri« 
masero soltanto presso di Ambrosina , Zina c 
Alonteith , che la sosteneva tuttora : insensibile 
Sdente la di lei testa si adagiò sul seno di que- 
st' ultimo, gli occhi si chiusero, e si abbandonò 
ben presto ad un dolce sonno. 

Sia ringraziato il cielo , disse Zina con yoce 
sommessa « sono doe giorni die mia madre non 
dorme , ed il suo sonno sembra ora più tran- 
quillo di quello che non lo è stato da mfolte set- 
timane in qiià. Sebbene Monteitt avesse gran bi^ 
sogno di riposo trovandosi indebolita dal lungo 
carcere , dalla fatica dei viaggio , e da tutte le 
agitazioni che aveva provate » lasciò nondimeno 
ohe Ambrosina dormisse tranquillamente nelle suo 
braccia , e sul timore di risvegliarla stette nella 
stessa positura per tre ore di seguito* Final meo* 
te apri essa gli occhi, e vedendo che il sno Saint- 
Ciair le stava tuttora vicino, lo scongiurò a pren- 
dere qualche riposo ^ assicurandolo che si j^enti- 
va assai meglio % ma la sua debolezza estrema 
lasciava agli amici poca speranza di vederla ri- 
stabilita. 

Desideroso du Bourg di partecipare ai compa- 
gni rimasti a Barra Tavventnrosa notizia del rin- 
venimento di Montoith , pregò Frazer ad assu- 
merne in persona la commissione , poiché egli 
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Bon sapeva risolversi a partire da Kintail prima 
di essere meglio rassicurato sulla* salute di Aoi-* 
brosioa. 

CAPITOLO XXIV, 

lotaoto dio Mooteilh ed i suoi amici conti- 
naavano il loro Yiaggio per Kiotatl » il castello 

della bella contessa presentava una soeaa di eoo- 
fusioua 0 di spaventa. Lo scellerato che ilandol- 
fo avea ferito sotto la volta , rivenne a poco a 
poco dallo svenioiento eagiooatogli dalla perdita 
del sangue , e si strascinò carpone fino alla tor- 
re , ove si lusingava di poter essere più proa- 
tamente soccorso. Attirati dalle di lui grida si 
affacciarono i compagni alla inferriata della fine- 
stra, e lo informarono di (luanto ora loro acca- 
duto, ordioandogli iogegnarsi ad aprire la por* 
ta , onde potessero sortirne quelli che vivevano 
tuttora. Malgrado la sua ferita e Io stato di e- 
strema debolezza io cui si trovava Baroaby, pro- 
curò di obbedire , ma si avvide beo presto che 
r impresa era superiore alle sue forze; du Bourg 
prima di partire aveva rimesse le spranghe di 
ferro , chiusi i cateoacoi e. le serrature , e por* 
tate via le chiavi ; non v^ era quindi altro rime- 
dio che quello di chiamare in soccorso gli abi- 
tanti del castello, ma la debolezza di Barnabjr 
rendeva ciò quasi impossibile : necessitato dalle 
circostanze a far questo unico tentativo , si mise 
in cammino , e con moltissima dilTìcoltà arrivò 
alla prima porta abitata^ non senza impiegarvi un 
lungo spazio di tempo, e risentirne! piò atroci do- 
lori. Appena si sparse tra gliabìUnlt liolcas^ iì) 
l!allarme di quanto era accaduto, ne fu pure In- 
Tormata la contessa ; tutt' i domestici sapevano 
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che Della turr^ trovavasi rinchiuso un prigionie* 
ro 9 ma ne ignoravaiio il nome » it rango , ed U 
motivo della prigionia: Eleonora poneva ogni stu- 
dio iK3l celare a tutti silTatté notizie ; o sul ti- 
more che Saint-Clair non fosse conosciuto , non 
lo lasciava mai vedere a cliiechessia. 

Trascorreva furente gli appartamenti del ca- 
stello , non sapendo indursi a credere quanto gii 
veniva faceontato ; e imnacciavtf anzi ehi osava 
soltanto supporre un tale avvenimento , prete-» 
stando di voler la morte dei traditori che vi a- 
vessero contribuito* Appena fu abbigliata si recò 
in persona alla torre p«r «sere informata della 
verità ; fece gettare a terra le porte , ed il ca- 
davere di Mac-Lellan , non che lo stato compas- 
sionevole, in cui ai trovavano i di kii compagni, 
' la persuasero agevolmente della realtà del fatto. 
L' umanità non era mai il primo sentimento che 
in lei si destasse , pure ordinò che fosse medi* 
cata la ferita di Berna by , e che fosse condotto 
davanti a lei in un coi compagni , onde poterli 
mterrogare tutti insieme* Qui è sotto un tra* 
dimenta, disse loro con nna voce soffocata dalia 
collera. Come mai possono essere state forzate 
le porta della torre , se io per entrarvi ho do- 
vuto farle rompere ed atterrare ? Come si sa- 
rebbe potuto entrare nel recinto del castello, se 
non vi fossero de' complici ? Quanti erano i ra- 
pitori , ed in qual modo sono essi entrati ? 
• lo non ne ho vedati che tre , rispose mm delle 
guardie ; tra questi oravi quel giovinolo che voi 
avevate preso di fresco al vostro servizio , e che 
per farsi aprire la porta ha protestato di aver 
degli ordini pressanti da parte vostra; aperta che 
tu la porta egli entrò coi due i^uoi compagni ; e 

I 
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si SODO toattoti oome aUfettaoti diavoli ah» non 

avessero mai fatto altro mestiere. ' 

Tra solamente , replicò la contessa, tre, uno 
de* quali appena coovaiesceole. Se voi non siat^ 
traditori siete per lo meoo vigliacchi! Voi , voi 
lasciarvi soggiogare da Irò uoiuiiii ! 

Vigliacchi , rispose colui adirato; veramente il 
cadavere del nostro capo Mac-JLeUaD ^ e le no^ 
sire ferito sono prove di viltà. Si perde la vi- 
ta , 0 si va a rischio di perderla per servirvi i 
e poi si ricevono cositTatti strapaxa&i» 

La contessa trovandosi sola eoa qua' scellerati 
ebbe timore , e cambiò tuono di voce : Siete voi 
certi, disse loro , che Landolfo era uno de' tre? 

Randolfo , soggiunse Barnaby , questo è ap^ 
punto il nome del figlio di Monteitli. 

Del Oglio di Monteith ? Che volete voi dire ? 
Voglio dire 9 che questo giovane che voi avete 
accolto nel castello , e che mi ha ferito nella se- 
conda corte ( nè io m' inganno , mentre allora 
egli era solo ) mi disse nel darmi il colpo « cke 
il figlio di MmUith mi piantava H di lui pugna- 
le nel cuore. 

, Suo figlio! rispose la contessa; ò impossibile, 
questa è una falsità. Egli . non ha verun figlio di 
quella età , voi vi siete al certo ingannati ; ed al- 
zatasi si avvicinò alla porta, ed incaricò uno de' 
suoi confidenti , che Y attendevano di iuori » di 
condurre Bandollo alla sua presenza. 

Un momento dopo vennero ad informarla che 
tutto le ricerche erano riuscite inutili , che Bau- 
dolfo senza dubbio era fuggito , mentre avevano 
osservato che alla sera antecedente non era* an* 
dato a letto. 

La contessa batteva i piedi furibonda 9 e di- 

grìguava i denti per la rabbia^ Insensata che io 
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ciullo l Egli era certo una spia che si è intro- 
dotta nel MBtello col pretesto di una ferita si- 
mulata* 

Volle quindi essere minutamente informata del 
Contegno e discorsi tenuti dai liberatori di A|on- 
teith ; e «ebbene la guardia che li aveva accom- 
pagnati neir interno della prigione affermasse che 
fiaodolfo Io chiamava suo padre , credette fer- 
mamente che questo (osse un sotterfugio , uno 
degli stratagemmi posti in opera per inganaarla: 
« Io vorrei , diceva fra sè stessa , che egli fosso 
y> suo figUo , e Aglio dell' abborrita Ambrosina 
per poterli inviluppare tutti è tre nel mio odio 
» e nella mia vendetta 1 Attualmente non -so io 
» stessa qual dei due abborrisca di più tra il 
perfido Saint-Clair » e questo giovane audace 
D ohe egli chiama suo figlio , perchè si è servito 

» di lui per riacquistare la sua libertà 

ì> ciò nondimeno gli rassomigUava assai, 

«> io stessa 1' ho notato ma può essera 

» benìssimo figlio di Saint-Clair senza esserlo di 
» Ambrosina , ed in tal caso assai più odioso 
1» egli riuscirebbe agli occhi miei. Saint-Clair 
adunque sarebbe stato infedele anche prima di 
» conoscere Ambrosina , anzi in quel tempo in 
cui io erodeva che adorasse me sola Oh 
ì> rabbia 1 Oh vendetta 1 Perchè non posso io la* 
» varmi nel loro sangue.... Ed io ben lo poteva, 
» poiché entrambi questa mattina erano ancora 
i> in mio potere ». Sorti essa dal suo apparta^ 
mento , e corse smaniosa a fare un giro air in«*« 
torno del castello ; arrivata a quel punto, in cui 
la muraglia era diroccata ed aperta , si avvide 
che da colà erano sortiti. Le impronte delle pe- 
date dei cavalli la confermarono del tutto in que- 
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sto supposto , ciò che accrebbe in lei la rabbia 
ed U farore<i Appunto come fiaodoUo aveva pro- 
veduto si sfogò oonlro V mnoceole Mary , accu- 
sandola di essere al fatto di tutto ciò che era 
accaduto , di esserue complice , e di avere io* 
trodotto a bella posta Raodolfo nel castello col 
finto pretesto della ferita. Mary si difese con un 
coraggio al di là di quanto si avrebbe potuto 
immaginare! e si può dire che la lettera deirami* 
co Randolfo aveva fatto sol eoo cuore T effetto 
di un talismano. Al primo vociferarsi della di lui 
fuga , Mary aveva aperto il pacchetto , e se da 
una parte l' allontanamento dell' amico le aveva 
tratte dagli occhi le lagrime , dair altra il regalo 
considerevole , e le dolci espressioni contenuta 
nella lettera la consotavano* Sicura di poter ab* 
bandonare l'iniqua contessa ^ itìe sopportò corag- 
giosa tutto le invettive c lo accuse ; invocò a 
proprio favore la testimonianza del domestico che 
aveva medicata la testa a Raodolfo , e di molti 
altri , i quali attestarono la realtà della di lui 
ferita ; conressò inoltre « che il giovane gli avea 
raccontato di essere in oe^oa di suo padre , soom» 
parso dalla famiglia da poco tempo , e di avere 
riconosciuta la persona di Mac-Lellan , in casa 
del quale avéa passata la notte antecedente alio 
incontro avuto coi ladri. 

Non potendo la contessa raccogliere verun la- 
me più concludente, cessò dal fare ulteriori in- 
terrogazioni , licenziò tutti gli astanti , e rtmwta 
sola lasciò libero lo sfogo alla veemenza della sua 
passione , vomitò mille maledizioni sopra Mon- 
teitb , sopra Ambrosina , e sopra il figlio , sco- 
nosciuto frutto I come essa diceva , della di lui 
prima infedeltà, e giurò dì perseguitarli fino alla 
morte ; avrebbe volentieri spedito la sua servitù 
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per correr loro appresso i ma la tratténnero due 
riflessi ; il primo era che avendo i fuggitivi il 
vantaggio di diverse ore di cammino , era vero- 
simile che fossero di già arrivati alle coste , ed 
avessero preso imbarco per Barra; l'altro nasce- 
va dalla sua confidenza nelle persone delle quali 
era costretta a servirsi per cotesti segreti intri- 
ghi. L'associazione collo scellerato è il primo ca- 
stigo del delitto. 

Eleonora non ardiva di allontanare i suoi do- 
mestici sul timore di restare esposta (agi' insulti 
degli assassini : nè voleva Gdarsi di costoro , tra 
i quali uno solo era in attitudine di camminare, 
i]gnorava altronde quali fossero le forze de* suoi 
avversar] , tre soli erano quelli che si erano la- 
sciati vedere , ma potevano benissimo essere as- 
sistiti da molti altri. Fu quindi costretta a de- 
porre per il momento ogni speraAaa di rieopera- 
re la sua preda , e di soddisfare alla sua ven- 
detta. Ma quanto doloroso era mai il suo Guppli- 
cio ! Ad ogni tratto si figurava di vedere Mon* 
teitb , che giunto a Barra si precipitava nelle 
braccia della sua fortunata compagna , le raccon- 
tava i delitti e le atrocità della colpevole Eleo- 
nora , e si faceva scherno con Ambrosina del di 
lei furore impotente , parlando di lei con quel- 
l'orrore e quel disprezzo , che ben si accorgeva 
in sua coscienza esserle giustamente dovuto. In- 
sensata che io mi era , ripeteva lacerandosi le 
vesti indosso ; egli stava in mio potere , ed al 
primo segno che mi ha dato di disprezzo e di 
odio io non gli ho tolta quella vita , che egli ri- 
cusava di dedicare a me , e che appartiene ad 
un'altra! Per lui io ho obbliate le leggi imposte 
al mio sesso ed al mio rango , per lui mi sono 
avvilita ad impiegare in mio servigio un Mac- 
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